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LE RESPONSABILITÀ'DEL GOVERNO E DELLA D.C. SONO ORMAI CHIARE 

Le dimissioni dellon. De Nicola aprirebbero 
una grave crisi costituzionale e politica 

Un passo della Corte per indurre l'illustre statista a riprendere il suo posto -1 retroscena della crisi - Nominati i sotto­
segretari alle Partecipazioni statali - // presidente del Consiglio Segni non porrà la questione di fiducia alla Camera 

INTEGRALISTI 
ALL'ASSALTO 

Tutto conferma che le di­
missioni di De Nicola indi­
cano il maturare di una cri­
si più generale del regime 
democratico, nato dall'i l i -
Iterazione ma mai interamen­
te dispiegatosi e all'erinatoM 
in questi anni di regime 
clericale. 

I\* chiaro come stanno le 
cose , nonostante (lucila cor­
ta aria di mistero con cui 
si cerca di ovattare la cri i i 
della Corte e i inolivi olle 
ne sono al fondo, o (pici tri­
sti tentativi della stampa 
clericale e degli ambienti 
governativi di presentare le 
cose sotto una luce « tecni­
ca » o personalistica. \ l 
fondo delle dimissioni di De 
Nicola e della crisi della 
Corte vi è una « situazione 
insostenibile ». determinata 
da una resistenza ostinata e 
continua all'attuazione «Iella 
('(istituzione da parte dei 
clericali , dei loro governi. 
delle loro matiL'ioran/e: il 
permanere di'.-li nihili-n p<>-
li/ . i i-chi i- ih Ila legi\la/i«.:ie 
fascisla in "lucrale. Pcp;s«. 
dio del « loidio di via » m.iu 
tenuto in v i l i , la resistenza 
opposi" ai diritti dei culti 
r>,n cattohri. il recente M-
tacco valicano alla Colie, la 
novennale inadempienza in 
materia di ordinamento re­
gionale, il vi l ipendio alla 
Corte, sono altrettanti aspet­
ti di un unico (piadro. Sono 
altrettanti aspetti di un in­
dirizzo politico generale, che 
non è in direzione di uno 
svi luppo dello Stato demo­
cratico (e la ico) , ma del mo­
nopolio clericale del potere. 

La crisi della f'orte coin­
c ide non per caso con una 
nuova e più forte spinta in 
( p i c i i direzione, in tutti i 
campi della vita nazionale 
Tutti avvertono che in que­
ste settimane si va accen­
tuando l'intervento in pri­
ma persona del Vaticano 
nella vita politica nazionale. 
nella politica estera e in 
lineila interna dello Stalo 
Tutti avvertono che la crisi 
del « centrismo ». che è cri 
si di redime, di onci remnio 
pseudo-democratico deyli ul­
timi nove anni rettosi sulla 
eollaborazione a senso unico 
Ira la D.C. e le forze laiche 
minori , si arcompagna a nna 
recrudescenza dell'i ut egrali-
MIIO clericale, e in pai lieo-
lare desìi obiellivi integra­
listici di l'anfani. Il gover­
no Segni politicamente e 
morto, ma dietro di esso si 
vede con chiarezza (piali 
forze operano. Pella può 
nielìer.si a parlare <!• trono 
e altare, ovvero di croce e 
tricolore. Fanfani colloca 
Togni alle Partecipazioni 
statali e allarga a destra la 
sua maggioranza parlamen­
tare o elettorale. Sturzo in­
voca la formazione di una 
grande destra più malsn-n 
perchè il potere democristia­
no possa trovare in essa lo 
appoggio organico perduto 
al centro, nel momento Mcs 
so in cui il Valicano man 
tiene chiusa ogni alternai'. 
va a sinistra e pone l'i i l e 
erotismo come obicttivo del­
lo politica cattolica. 

II processo involutivo e 
di una chiarezza cristallina. 
L'abbandono di ogni indiriz­
zo in qualche modo riformi­
st ico sul piano economico 
(Togni, patti agrari, mer­
cato comune infeudato ai 
gruppi monopolist ic i ) non 
può andare disgiunto, politi­
camente , dall'alleanza verso 
destra, e costituzionalmente 
dall'erosione delle basi dello 
Stato democratico. II tra­
guardo integralista, clerica­
le, di questo processo si fa 
palese. Ed è un processo che 
va oltre i limiti di questa 
legislatura, è un processo che 
pone un problema di regime. 

Questo è il quadro in cui 
matura oggi la crisi della 
Corte Costituzionale. Se De 
Nicola non ritirerà le sue di­
miss ioni , c iò vorrà dire clic 
i motivi di fondo che l'han­
no spinto al grave passo sus­
sistono e prcvalqono, apren­
do un problema che i n \ c -
stirà il Paese e il Parlamen­
to. Come già investe il Qui­
rinale, del resto: e forse che 
il Quirinale non è già i n \ e -
stitó, ad esempio, dal fatto 
che un partito di governo 
impugni per bocca di Mala-
godi un intiero capitolo del­
la Costituzione? (> dal fatto 
che da nove anni l'ordina­
mento regionale è boicotta­
lo? O dal fatto che delle 
sollecitazioni del messaggio 
presidenziale ben poco è sta­
to in questi due anni raccol­
to dall'Esecutivo e dal Le­
gislativo? 

Noi comunisti vediamo 

confermata da questa situa­
zione la giustezza della no­
stra politica, che ha sempre 
posto l'attuazione della Co­
stituzione come problema 
cardine della democrazia 
italiana. Ma perchè dunque 
può oggi prodursi e ripro­
dursi in forme aggravate 
questa crisi dell'assetto co-
stitu/ionale? Non -'erto per 
una tor/a intrmsec i ilei 
lo interi iilismo clericale, 
che *ion ha il consen­
so del paese, ma perchè 
in questi anni, e ancor più 
in questi mesi, da troppe 
parli si è creduto di poter 
risolvere i propri problemi e 
«pielli della vita italinna 
concentrando il fuoco con­
tro una delle forze storiche 
su cui il patto costituzionale 
si è fondato, contro di noi 

le masse che seguono noi. 
Oliale i l lusione' Ci auguria­
mo che il sesto di De Nicola 
faccia comprendere non solo 
li socialisti, ai repubblicani. 

ai radicali, ma anche alle 
forze cattoliche democrati­
che, questo significato gene­
rale del processo involutivo 
cui si assiste: e che I so­
cialdemocratici comprenda­
no che i loro rapi sono oggi 
i principali corresponsabili 
delle minacce inlc<.'ralislc 

he tiravano sullo Sialo 

La 
politica 

11 Consiglio dei Mini-tri lu 
deriso ieri di non sollecitare un 
voto di fìihu-ia ulta Caini-ni in 
rti.i/.ione al dibattito sul <-.i-o 
Tonili, e di c|iie.-t;i dori-ione Se­
dili Ila informato il l'rt'-iilfiitf 
della (laniera Irono. Il voto -"• 
rà di roii-epuenia provocalo dai 
socialisti, che presenteranno un 
ordine del giorno a tale -topo 
Il jioverno sa elle l'u-tens ione 
dei monarchici e dei farcisti ri­
sulterà determinante. e non 
prendendo esso l'iniziativa del 
voto |ien*.i. non senza indenni­
tà, di attenuale il si-inilicato 
politico dello -liiierainento di 
coiitro-dci-lra die si formerà. 

Il Con>i^lìo dei Mini.-tri ha 
inoltre nominalo il liberale H.it-
laglia e il socialdemocratico ('ce-
clierini a sottosegretari di To­
nili. e il democristiano Riccio 
n sottosegretario ni tesoro in so­
stituzione del democristiano Ar­
cami, nominato a procuratore 
generale « dell 'Italcnase. Con 
Ceccherini, la L'Il, è stala im­
barcata nel governo I Ceccheri­
ni era tra i presentatori d e i 
emendamenti socinlilcinocratii i i / ione di Cromi t i , i 
ai patti agrar i ) , e iii'->una deli-- Corte compiranno 

gn speciale di poteri è stata 
per lui richiesta dal I'SDl. Quan. 
lo ad Arcami. Ut sua nomina è 
incompatibile con la v.irica di 
deputalo, ma il titolo di « pro­
curatore » aiuichè ili « diretto­
re » dovrebbe consentire iill'in-
tcrc^ato di non dimettersi dal­
la Camera. Infine il Con.-iglio 
dei Mini.-tri ha ascoltato una 
relazione di Martino sui trattati 
eillopei. la cui fuma da palle 
dei mini-tri degli i -Ieri dei -ci 
i'ae-i inteie--ali avverrà a Homa 
HI Campidoglio in gian pompa 
lunedi pro-.-imo 

Ma l'attenzione degli osser­
vatori si è appuntata ieri sulla 
crisi della Corte Co-titu/ionale. 
l.a Corte *>i è minila a-seute il 
-ito l're-identi Ile Nicola. Tut-
l.iv ia non è -tata data lettura 
della lettera inviata da De Ni­
cola al con-iizliere an/i.in(1 \ /-
/arili a propo-ilo delle dimi--
• ioni. poiché <pie-ta lettera noli 
Ila — a ililli'irn/a di lineila 
inviala al l're-idente della ite-
pubblica — carattere ufficiale. 
Neppure ieii. di con-eguen/a. 
-i è avuta notizia uflìciale delle 
dimissioni ili De Nicola, nò co­
municazione ufficiale dei motivi 
di tali dimis-ioiii e della con-
-eguente cri-i della ("onte. Si ri­
tiene die. anche per -ollecita-

iild'ci della 
un pa--o 

GRANDE SUCCESSO DELLA BATTAGLIA COMUNISTA IN SENATO 

Ridotto dì un terzo il prezzo 
della terra per gli assegnatari 

Il governo ha dovuto accogliere un emendamento proposto dal compa­
gno Spezzano che farà risparmiare ai contadini dai 20 ai 25 mil iardi 

Il senatore Spezzano 

Un grande succes.-o hanno 
ieri conseguito, al Senato, i 
parlamentari comunisti nella! prezzo della terra. Egli ha 
azione che da alcune settima- osservato che, secondo una 

assegnatari, che la somma 
che in tal modo essi rispar-
mierttnno può essere calco­
lata dai 20 ai 25 miliardi di 
lire complessivamente, che 
tutti i contratti finora stipu­
lati tra gli enti e gli asse­
gnatari dovranno essere, in 
seguito a ciò, modificati, che 
— infine — il successo di ieri 
potrà costituire un signifi­
cativo precedente per ogni 
futura l e g g e di riforma 
agraria. 

Ma anche su un altro ter­
reno i senatori comunisti 
hanno dato battaglia: nella 
rivendicazione, c i o è , della 
estensione del principio della 
giusta causa anche a favore 
degli assegnatari. E l'azione 
è stata tanto vigoroso e ha 
incontrato l'adesione di set­
tori cosi vasti dell'assemblea 
che, alla fine della lunga 
seduta, i democristiani — i 
quali si erano già pronun­
ciati contro l'emendamento 
— hanno dovuto accettare 
un rinvio di ogni decisione 
alla seduta di oggi. 

Ma veniamo subito alla 
descrizione di questi, che 
sono stati i due episodi sa­
lienti della seduta. Erano 
stati già esaminati numerosi 
emendamenti, q u a n d o il 
compagno SPEZZANO ha 
preso la parola per illustra­
re quello che si riferiva al 

senatori democristiani mani­
festavano anch'essi, con gesti 
del capo, di aderire alla pro­
posta del senatore comunista. 
Visto questo schieramento, 
il ministro COLOMBO, ri­
luttante e innervosito, è sta­
to costretto ad accogliere lo 
emendamento, pur afferman­
do che, secondo lui, la legge 
dovrebbe continuare ad es­
sere interpretata nel modo 
in cui finora è stata appli­
cata. 11 socialista AGOSTINO 
e il compagno SPEZZANO 
hanno quindi fatto osservare 
che l'approvazione di questo 
emendamento comporta la 
modifica di tutti i contratti 
finora stipulati fra enti e 
assegnatari e anche la lest i -
tuzione agli assegnatari del ­
le somme finora ingiusta­
mente fatte loro pagare. Si 
e giunti cosi al voto e il Se -

(rontinu.i in 8. JI.IC. I- col.) 

pie--o De Nicola per rendergli 
omaggio e invitarlo — con una 
lettela — a riprendere la pre­
sidenza dei lavori della Corte 

iNc--uno più dubita della gra­
vità della situazione che si è 
creata « K* certo che l'intero 
pae-e — ha osservato ieri la 
l'ore rviiublilicmni — non po­
trebbe che rammaricarci us-ai 
di un atto che priv erettile il 
-itpreino organo di conti olio di 
legittimità della legge del sii» 
ma-.-imo rappresentante, e non 
potrebbe — poi — non domali 
dar-i a fonilo le ragioni del -ito 
ueslo ». » E* necessario che sia­
no note le cail.-c di questo ge­
sto — continua il giornale, ri­
producendo il fallimento ili un 
giornale romano del mattino — 
che a torto ipialcuno ha voluto 
attiibuire alla ecces-iv.i -u-cet-
tihililà di De Nicola... I.o -tc-
-o De Nicola ha conlerinato •» 
per-oua a lui mollo vicina che 
le sue diuii-sioiii na-cevano «Lil­
la impossibilità di « sostenere 
la situazione » in seno alla Cor­
te stessa: e una situazione è 
insostenibile quando esistono 
contrasti ed impedimenti che 
non possono essere superati con 
un semplice ulto di buona vo­
lontà. De Nicola ha poi detto 
in altra occasione che « la uii-
-tlra era ormai colma >i ed ha 
la-ciato intendere di aver deci-o 
di dimelter-i proprio per no­
tivi di caratici e generale che 
nive-tono tutta la politica ita­
liana ». 

A sua \olta II Giorno osser­
va che le dimissioni di De Ni­
cola < segneranno una svolta 
nella storia del uo-tro giovane 
Stato repubblicano », rilevando 
conte l'opera della Corte Co-
-tituzionule si risolva in una fa­
tica ili Sisifo quando il governo 
e il potere legislativo, troppo 
sensibili alle pressioni dei par­
titi, fono a pavidi nell'intcgra-
re il lavoro della Corteo, ov­
vero neH'applicarne le decisioni. 

Perfettamente aderente a que­
sto clima di involuzione che si è 
creato è apparso ieri un arti­
colo di don Sturzo sul Giornale. 
d'Italia. I| vecchio prete ha la­
mentato in questo articolo che 
« in dodici anni le cosiddette de­
stre non siano state e non siano 
la de.-tra che occorre ». a caliga 
di troppi atteggiamenti nostal­
gici. per cui (i il centro ha buon 
gioco per ripetere le discrimi­
nazioni equidistanti tanto como­
de quanto insincere ». Occorre 
quindi per la nuova Italia una 
vera destra, n un'ala destra clic 
po'sa. essa e non Nenni, sta­
bilire le prenics-e (li una alter­
nativa di governo ». 

La Commissione della Camera 
ha concluso l'esame 

della legge per le Regioni 
La commissione Interni del­

la Camera ba concluso Ieri 
l'esame in sede referente del 
testo della legac per relezione 

dei colisi idi remonali che reca 
come prima Urina quella del 
senatore Amadeo II testo stes­
so. come si ricorderà, è quello 
«in approvato dal Senato. La 
manovra dei democristiani, dei 
liberali e delle destre ò quel­
la di introdurvi denti emenda­
menti in maniera tale elie essa 
non possa essere approvata en­
tro questa legislatura Alcuni 
sono stati mi introdotti nella 
precedente seduta della com­
missione. la manovra stava per 
ripetersi ieri, senonclie la for­
te presen/.a in aula dei deputa­
ti di sinistra ha portato alla 
approvazione del resto delta 
legge nel testo originale. 

Essa andrà ora al più presto 
in discussione in auln, dove 
dovrà determinarsi un ampio 
schieramento unitario per re­
spingere gli emendamenti im­
posti tu commissione e varare 
la legge r.el testo precedente 
perchè essa possa entrare al 
più presto in vigore. 

L'arrivo di Radar a Mosca 

MOSCA — E" giunta Ieri nella eapitale sovietica una delega/Ione ilei governo ungherese 
guidata dal premier Kadar. Ecco all'aeroporto di Vniikuvo. ila sinistra. Gromiko, Bulganin. 
Kadar. un interprete, Krusciov e Voroscllnv (Tclefoto) 

Leggere in ottava pagina la corrispondenza di Giuseppe Bo ffa 

Guy Mollet si preparerebbe 
ad aggredire ancora l'Egitto 

Le gravi rivelazioni di « France-Observateur » — L'intervento militare si 
innesterebbe nel tentativo israeliano di riconquistare la striscia di Gaza 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 2U — Il numero del 
settimanale Fniiice-Obscreutru r 
in vendita da domattina denun­
cia con estrema precisione di 
dati che il governo Mollet sa­
rebbe in procinto di mettere in 
atto una nuova aggressione mi­
litare contro l'Egitto. Nel eorso 
della recente visita effettuata 
dal ministro degli Esteri israe­
liano Golda Meyr a Guy Mol­
let e al ministro della Difesa 
Bourges Mnunourv. avevamo 
segnalato la piena adesione 
francese ad ogni eventuale ri­
torsione israeliana contro il ri­
pristino della sovranità egizia­
na sul territorio di Gaza. Oggi 
Francc-Obscrvatcu r conferma 
quelle osservazioni rivelando 
addirittura dei retroscena diplo­
matici di una estrema gravità 

•• Secondo informazioni che ci 
sono pervenute — scrive dun­
que il settimanale — il governo 
studicrebbe attualmente un 
nuovo intervento militare con­
tro l'Egitto. Il pretesto gli sa­
rebbe fornito, anche stavolta. 
da una operazione offensiva 
dell'esercito israeliano nel caso 
in rui Ben Gurion decidesse di 
rioccupare con la forza il ter­
ritorio di Gaza e la zona di 
Sharm-El-Sheik Nell'attuale si­
tuazione del Medio Oriente una 
tale decisione è possibile. Se 
essa fosse presa, il governo 
israeliano sa. sin d'ora, che egli 
può contare sull'appoggio della 
Francia e che questo appoggio 
sarebbe non solo diplomatico 
ed economico, ma anche mili­

tare. Così la partecipazione 
delle forze francesi ad un con­
flitto internazionale dipende 
ormai da una decisione che sarà 
presa, in ultima analisi, da un 
governo straniero ». 

Dopo aver precisato che 11 
contributo militare francese 
all'eventuale conflitto sarebbe 
basato su una partecipazione 
dell'aviazione, elio piloti fran­
cesi sarebbero già pronti a par­
tire per Cipro, che questi pi­
loti sarebbero, in massima par­
te. gli stessi che aggredirono 
l'Egitto nell'ottobre scorso. 
Fruiice-Obserrutcìir rivolge le 
seguenti domande al governo-
- Primo: è vero, in particolare. 
che il 15 marzo il ministro del­
la Difesa Boiirges Maiinoury ha 
convocato l'incaricato di affari 
americano per informarlo del­
l'intenzione francese di assicu­
rare all'esercito israeliano tutto 
l'appoggio aereo necessario in 
caso di difensiva su Gaza? Se­
condo: è vero che il sottosegre­
tario di stato Herter, in assen­
za di Dulles. ricevuto il rap­
porto dell'incaricato di affari 
americano a Parigi, ha convo­
cato l'ambasciatore francese a 
Washington signor Alpband. 
esprimendogli in termini vio­
lenti la disapprovazione degli 
Stati Uniti all'idea che la Fran­
cia sia pronta a gettai si in una 
nuova avventura e persista a 
incoraggiare gli elementi più 
estremisti della pubblica opi­
nione israeliana? 

- Terzo: è vero che, dopo 
questo incontro fra Herter e Al-
phatid. Pincau ha inviato a 

Washington un memoriale nel 
quale tenta di piegare la posi­
zione americana ricordando che 
se è vero che gli Stati Uniti 
non hanno dato garanzia for­
male nd Israele contro il ritor­
no di Gaza alla amministrazio­
ne civile e militare egiziana. 
tuttavia essi dovrebbero sen­
tirsi moralmente impegu;i}i al 
compromesso negoziato a Wa­
shington fra Dulles e Golda 

AUGUSTO PANCALDI 

(continua In 8. pag. 2. col.) 

Attacco israeliano 
al confine con la Giordania 
AMMAN. 20. — Un portavo­

ce militare giordano ha dichia­
rato stasera che una grossa 
pattuglia di soldati israeliani. 
intercettata nei pressi di Ne-
geb Abu Phusheiba. circa 20 
km di qua del confine, ha so­
stenuto uno scontro a fuoco di 
mezz'ora con militari giordani. 

Al tennine dello scontro — 
ha detto il portavoce — sono 
rimasti sul terreno quattro 
morti israeliani, mentre il re­
sto della pattuglia ha ripassa­
to il confine. Da parte gior­
dana non si sono avute per­
dite. 

Si tratta — ha aggiunto il 
portavoce — del secondo at­
tacco armato israeliano in die­
ci giorni: potrebbe essere que­
sto un indizio di più vasti pia­
ni militari di Israele. 

I comunisti conquistano la maggioranza 
nello stato più evoluto dell'Unione indiana 

Si tratta dei Keraìa lo stato pili densamente popolato - Un governo comunista sarà formato 
con l'appoggio di 5 indipendenti • Maggioranza del Partito dì Nehru nella Camera bassa . 

ne stanno sviluppando, per 
modificare profondamente la 
legge che stanzia altri 200 mi­
liardi per gli enti di riforma. 
Ottenendo l'approvazione di 
un loro emendamento, i co­
munisti hanno infatti rag-

j giunto lo scopo di ridurre no­
tevolmente il prezzo che gli 
assegnatari devono pagare 
per l'acquisto delle quote di 
terra loro concesse. Si tratta 
di un beneficio di vasta por­
tata: basta pensare che ne 
saranno favorite immediata­
mente (e cioè appena questa 
legge entrerà in vigore) tut­
te le 120 mila famiglie di 

esatta interpretazione delle 
leggi Sila e stralcio, il prezzo) M O V A DhLIII. 20 — Sc-
della terra da far pagare' concio informazioni raccolte 
agli assegnatari deve essere 
uguale ai due terzi delle spe­
se sostenute dagli enti per 
le opere di miglioramento 
più i due terzi della inden­
nità di esproprio corrisposta 
agli antichi proprietari. Gli 
enti, invece, hanno finora 

presso il (inverno centrale in 
diano dalle «penne di stam­
pa occidentali, il Partito co­
munista ha vinto le elezio­
ni nello Stato di Kcrala (In­
dia meridionale). Su 126 seg­
gi dell'assemblea statale, i 
comunisti se ne sono aggin-

compreso nel prezzo l'intera rf'™" *9-}l,ParUtJÌ dcl Cnn' 
indennità di esproprio. Ili presso . A ehm) 42 , i socia-
presidente della commissione '"f." 9 ' ' " Lc?a »»'•;»'"""'« *• 
Agricoltura, il de MEXGHI. ah. ^dipendenti 6. Restano 
si è dichiarato subito d'ac­
cordo con questa interpreta­
zione, mentre altri numerosi 

Il dito nell'occhio 
Alto patronato 
.\bb:;-:r." arri"'.*0 ieri dai 

pjnrnali cattolici che » lu orio­
ne di difesa dal coniuuMmo 
nlco e ttata no<fii da Pio XII 
sotto il patronato di San Giu­
seppe. TTÌIHICIIO della ciane ope­
raia, protettore della famiglia ». 

A stretto rigore di termini 
San Giuseppe era modello de­
gli artigiani, pia che della 
classe operaia Comunque, si 
spiega egualmente che te cose 
non siano andate per il verso 
giusto: anche ad un artigiano 
pxio dar fa«tidio trovarsi dalla 
parte della Conflndustria. 
Dignità 
Scrive I! Corriere della Sera: 

- L'arabo e pieno di dignità; 
non fa molta retitf^nrn quando 
rfrf>f>ono comperarlo, ma ti of­
fende e si irrita moltissimo se 

gli fanno ruiK>ri5»un,rrifr <cri-
tirc il ti4ono dei dollari che .'•> 
compreranno -

Certi italiani h.innn risolto il 
problema con dignità ancora 
maggiore: si fanno pagare in 
dollari di carta, o in assegni 
che non fanno rumore. 

I l fesso del giorno 
» Rifugio per animali ITI Ma­

rocco (Casablanca) minacciato 
di chiusura dalla mancanza di 
fondi che non possono essere 
ottenuti a causa del trapasso 
dei poteri politici. Che cosa 
accadrà agli innumerevoli cani 
e gatti abbandonati dai padro­
ni che lasciano il parte1 Pat­
tiamo tnlrarc ouetfa itfifun'o-
TJC: l'unico ostacolo e il 
denaro *. Da un annunzio eco­
nomico dcl Timet. 

ASMODEO 

quindi da assegnare ancora 
due seggi, ma si ritiene che 
la composizione dcl parla­
mento resterà sostanzialmen­
te immutata. 

Pur non avendo conqui­
stato la maggioranza assolu­
ta, i comunisti sono in gra­
do di formare il governo lo­
cale. graz'-e all'appongio di 
cintine deputali indijicndcn-
n di sinistra Parlando nei 
giorni scorsi a Madras, ca­
pitale di uno Slato attiguo 
al Kcrala. il segretario dcl 
PC indiano, compagno Go-
palan, ha dichiarato che il 
governo comunista dcl Kc­
rala € porterà avanti, since­
ramente e onestamente, lo 
sviluppo del secondo piano 
quintiuennalc ». lanciato su 
tutto il territorio indiano dal 
governo centrale di Xuova 
Delhi. 

L'India, com'è noto, e com­
posta di numerosi Stati 
(donde ti nome di Unione 

l.a cartina mostra I rari stati che compongono l'Unione 
indiana, di cai diamo qnl di seguito, tra parentesi, la popo­
lazione in milioni di unità: Andhra Pradesh (32,2). Aasam (9), 
Binar (38.9). Bombay (47J), Kascrmlr (4.4). Kerala (13.6). 
Madhya Fradesh (26,1). Madras (30). Mysore (19), 
Orissa (14.6). Pnnjab (16). Rajasthan (16). Uttar Pra­
desh (63,2), Bengala (26*). l o stato di Kerala si trova 

nell'estremo sud della penisola 

indiana), ciascuno dei quali il Partito comunista terrà 
gode ampie autonomie nel 
campo politico ed economi­
co. U Kerala è uno Stato 
di recente formazione, il più 
piccolo dell'Unione, ma il 
più densamente popolato 
(tredici milioni e 600 mila 
abitanti su 14.980 miglia 
quadrate). Il Kerala è anche 
lo Stato più evoluto ilel-
l'India. dal punto di vista 
culturale: esso ha infatti la 
più alta percentuale di per­
sone che sanno leggere e 
scrivere. Questi dati ci sem­
brano sufficienti ad illustra­
re l'importanza e il signifi­
cato della vittoria che vi ha 
riportato il Partito comu­
nista. 

I risultati delle elezioni 
acquistano poi un valore di 
più vasta portata, se consi­
derali da un punto di vista 
internazionale, dal punto di 
vista, cioè, delle vie nazio­
nali al socialismo: i comu­
nisti del Kerala vanno al 
governo della cosa pubblica 
attraverso una consultazio­
ne elettorale organizzata in 
uno Stato dove, fino a ieri, 
hanno predominato partiti 
non socialisti, e dove pre­
dominano tuttora forme di 
organizzazione della società 
di carattere capitalistico, o 
addirittura di tipo feudale. 

La esperienza dcl Kcrala 
sarà interessante anche per 
la presenza di una forte op­
posizione. che naturalmente 

nel debito conto. E' quindi 
da prevedersi che (a parte 
le profonde e comprensibili 
differenze che esistono fra 
l'India e i paesi dell'Europa 
occidentale) la vita politica 
di questo Stato continuerà a 
svilupparsi in un modo che 
ricorderà da vicino la vita 
politica dell'Italia, della 
Francia e così via. Con que­
sto di sostanzialmente di­
verso, pero: che i comunisti 
saranno al governo, e gli al­
tri partiti all'opposizione. 

Si tratta, insomma, di una 
esperienza nuova per l'In­
dia e, se non andiamo erra­
ti, anche per tutto il movi­
mento operaio internazio­
nale. 

Sonostantc la sconfìtta su­
bita nel Kerala, il Partito 
del Congresso ha già vinto 
le elezioni alla Camera bas­
sa dcl Parlamento dell'Unio­
ne indiana. I seguaci di 
S'ehru hanno infatti già con­
quistato 251 seggi sui 494 
che compongono la Camera. 

Le elezioni, com'è noto, 
non si sono ancora concluse. 
Finora la assegnazione dei 
seggi è la seguente (fra pa­
rentesi i seggi della disciol-
ta Camera): Partito del 
Congresso 251 (368); Comu­
nisti 20 (22); Socialisti 10 
(23); Jana Sanghi 17 (33); 
altri raggruppamenti mino­
ri 30 (49; , 

La provocazione 
della nave "Pandora,, 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CAIKO, 20. — Le reazioni 
negative di Londra, Parigi 
e Washington, alla dichia­
razione di ieri del Governo 
egiziano sulle condizioni per 
il transito lungo il Canale di 
Suez, non hanno provocato 
alcuna sorpresa al Cairo, do­
ve ci si prepara a lunghe, 
complesse e difficili trattati­
ve, nel corso delle quali non 
è esclusa la possibilità di 
momenti drammatici. L'ob­
biettivo della Francia e del­
l'Inghilterra, con l'appoggio 
di Washington, dopo il fal­
limento dell'azione armata, 
sembra essere diventato or­
mai quello di impedire che 
l'Egitto ricavi dal transito 
nel Canale tutta la valuta 
necessaria alle sue impor­
tazioni. 

L'Egitto, dal canto suo, 
intende giustamente inca­
merare il denaro, che può 
permettere al paese di av ­
viare a soluzione le sue at­
tuali difficoltà economiche. 

Ci si trova, così, in pre­
senza dell'aspetto attuale di 
fendo della questione di 
Suez. Fallito il tentativo di 
provocare la caduta di Nas -
ser attraverso l'azione arma­
ta dell'ottobre scorso, si cer­
ca ora il mezzo per stran­
golare l'Egitto attraverso il 
rifiuto di pagare il diritto di 
pedaggio, onde ottenere lo 
stesso scopo. 

Inglesi e francesi contano 
di mettere in movimento le 
forze egiziane tendenzial­
mente disposte al compro­
messo. che già ebbero a ma­
nifestarsi, senza conseguen­
ze, nei primi giorni dell'ag­
gressione armata. 

L'impressione che l'osser­
vatore straniero riceve in 
Egitto attualmente è però 
che è estremamente impro­
babile che tali manovre a b ­
biano successo. Tutti gli e l e ­
menti indicano che la posi­
zione di Nasser è solida, e 
che il suo regime gode del 
pieno e incondizionato a p ­
poggio d e l l a stragrande 
maggioranza della popola­
zione. 

Chiarito questo aspetto di 
fondo, occorre cercare di in ­
dividuare quali potrebbero 
essere le basi possibili per 
un compromesso. Attorno a 
questo interrogativo si arti­
cola la missione di Menon, 
che ha avuto anche oggi una 
lunga conversazione c o n 
Nasser. • 

Secondo indiscrezioni at­
tendibili. il tentativo di Me­
non consisterebbe, in linea 
generale, nell * incoraggiare 
Nasser a riprendere i con­
tatti diretti con Londra. In 
linea subordinata e imme­
diata, l'invito di Nehru s u g ­
gerirebbe a Nasser di e leva­
re la parte del ricavato dal 
pedaggio che l'Egitto si è 
dichiarato disposto ad accan­
tonare per il miglioramen­
to delle attrezzature del 
Canale. 

Questa potrebbe essere 
una formula attorno alla 
quale sarebbe I o n e 
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bile agli inglesi e ai fran­
cesi, se essi lo desiderano, di 
salvare parte del loro presti­
gio. Nell'attuale momento, 
non sembra che l'Egitto sia 
disposto ad andare più lon­
tano, il che è comprensibile. 
non soltanto perché il Go­
verno del Cairo difende un 
diritto legittimo, ma anello 
perché è puerile attendersi 
che esso voglia lasciarsi 
sfuggire adesso ciò che ha 
voluto difendere anche a co­
sto di vedere il proprio pae­
se invaso dalle forze arma­
te straniere. 

Le pressioni esercitate 
sull'Egitto s o n o tuttavia 
molto forti. La più grave, 
poiché impegna direttamen­
te il prestigio del Governo 
egiziano in un punto estre­
mamente sensibile, è quella 
esercitata attraverso l'atteg 
giamento di Israele. E' di og 
gi la notizia, secondo cui il 
piroscafo Pandora, battente 
bandiera costaricana, ma no­
leggiato da Israele, si ap­
presterebbe a « forzare > le 
acque del golfo di Aqaba 
con un carico israeliano. La 
provocazione e estremamen­
te grave, poiché rischia di 
mettere l'Egitto contro le 
forze dell' ONU. 

Queste ultime, infatti, non 
hanno ancora consegnato al­
l'Egitto le installazioni mi­
litari atte alla difesa del 
golfo, sicché il Governo del 
Cairo sì trova nell'impossi­
bilità materiale di difendere 
le sue acque territoriali. 

L'oggetto degli incontri di 
Ieri e di oggi dei dirigenti 
del Cairo con gli ambascia­
tori americano e sovietico è 
stato appunto questa que­
stione, di cui si occupa pro­
babilmente anche il Consi­
glio dei ministri riunito 
m e n t r e scriviamo queste 
note. 

Il piroscafo Pandora do­
vrebbe giungere in un pun­
to critico nelle prime ore di 
domani, quasi in coinciden­
za con l'arrivo al Cairo del 
segretario d e l l ' ONU. E* 
dunque evidente che i pri­
mi colloqui di Nasser con 
Dag Hammarskjoehl saran­
no impostati su una richie­
sta egiziana all 'ONU clic 
assicuri all'Egitto i diritti 
derivanti dalla territorialità 
delle acque del golfo di Aqa-

_ ba, oppure che consenta a 
dare all'Egitto, immediata­
mente, un mezzo materiale 
di difesa. 

Fino a questo momento. 
non è ancora noto quale sa­
rà l'atteggiamento pratico 
dell'Arabia Saudita. In una 
dichiarazione diffusa sabato 
dal Governo. Kiad si ó di­
chiarato deciso a impedire 
anche con la forza il pas­
saggio di navi di Israele 
nelle acque di Aqaba. La no­
tizia della partenza del pi­
roscafo Pandora ha, d'altra 
parte, distrutto la possibi 
l i tà di un successo dello 
sforzo americano diretto in 
questi ultimi giorni a dimo 
strare che non vi è un ac­
cordo segreto tra Washington 
e Tel Aviv. Al Cairo si pen 
sa, giustamente, che Israele 
non si sarebbe impegnato in 
una cosi pericolosa iniziati­
va senza il tacito consenso 
americano. L a situazione. 
stasera, appare dunque assai 
delicata, a causa della ma 
novra occidentale tendente a 
creare un legame diretto tra 
questione di Suez e la que­
stione di Aqaba, con l'inter­
vento in questa ultima della 
grave provocazione del Go­
verno israeliano. 

ALBERTO JACOVIELLO 

APERTO A MONTECITORIO IL DIBATTITO SULLA NOMINA DI TOGNI 

II governo 
n nuovo 

Segni affronta 
voto d i f i d u c i a 

Gli interventi di ieri: Riccardo Lombardi (psi) sottolinea lo slittamento a destra e la capi­
tolazione del PSDI, Cafiero (pmp) ha fiducia in 7ogni, Simonini sostiene il centrismo 

Bloccate a Suez 
due navi libanesi 

IL CAIRO, 20. — Lo auto­
rità egiziane hanno riaperto 
oggi il canale di Suez alle na­
vi sino a 2 000 tonnellate, ma 
hanno vietato il transito a due 
navi da carico libanesi. le qua­
li non disponevano della va­
luta per pagare in anticipo il 
pedaggio. 

Le due navi, la Poseidon. da 
841 tonnellate e la Sirius. da 
731 tonn-, sono state fermate 
all'entrata del Canale a Suez 
benché — come viene riferito 
— si fossero offerte di pagare 
in valuta libanese. Le autorità 
egiziane chiedono di essere 
pagate In dollari. 

LUNEDI' PROSSIMO 

Vacanza nelle scuole 
per il Mercato comune 

Con IMI telegramma diretto 
al provveditori agli sludi. Il 
ministro della P.I. on. Paolo 
Rossi ha disposto che lunedi 
ti mano, in occasione della 
firma dei trattati per 11 Mer­
cato coniane e l'Earatam. sia 
giorno di vacanza in tutte le 
acaole di ogni ordine e grado. 

Il ministro ha disposto inol­
tre che, « tenuto conto dell'ini-
portanza storica dell'avveni­
mento e avuto riguardo al voto 
preTcntiro favorevole già 
espresso dal Parlamento In or­
dine al trattati In parola >. 
nella giornata di sabato 23 mar-
so. In ogni Istituto di Istruzione 
secondaria ed artistica sia de­
dicata l'ultima ora delle le­
sioni alla illustrazione dell'av­
venimento da parte del capo 
dell'Istituto stesso o da un pro­
fessore da lui prescelto. 

Alla Camera 6 cominciato 
ieri il dibattito sulla nomi­
na di Togni a ministro delle 
Partecipazioni statali. Fino 
all'ultimo momento non si 
sapeva ufficialmente se la 
discussione sarebbe termina­
ta o meno con un voto; ma i 
socialisti hanno annunciato 
in aula che, qualora il gover­
no non presentasse un ordine 
del giorno di fiducia, essi 
provvederebbero a presen­
tarne uno di sfiducia, in mo­
do da provocare una vota­
zione. 

La seduta è iniziala con 
la commemorazione degli 
operai morti nel crollo della 
tragica galleria della linea 
Battipaglia-Reggio Calabria: 
il compagno MUSOLINO, il 
socialista MINASI, il monar­
chico VIOLA e il missino 
FORMICHELLA hanno chie­
sto al governo di provvede­
re, alfine, perché le ditte ap­
pa l ta t i c i dei lavori forni­
scono tutte le garanzie ne­
cessarie affinché simili scia­
gure non abbiano a ripeter­
si. Per i de BUFFONE e CK-
RAVOLO. invece, non c'è al­
cun bisogno di tali racco­
mandazioni, né di ricercare 
responsabilità, che sarebbero 
solo da imputarsi « al prò 
grosso ». Il ministro dei tra­
sporti, ANGELINI, ha comu­
nicato di non aver ancora 
ricevuto il rapporto sulla 
sciagura. A nome di tutta !a 
Assemblea ha pronuncialo 
parole di cordoglio il vice 
presidente TARGKTTI. 

Sono state quindi prese in 
jcnsidera/ ione duo piop.iste 
di legge: una per la conces­
sione di un contributo dello 
Stato di 50 milioni per le 
onoranze a Garibaldi; tira, 
del Consiglio regionale del­
la Sardegna, per la sua 
equiparazione, ad ogni effet­
to fiscale, all'amministrazio­
ne dolio Stato. 

Quando comincia il dibat­
tito sulla nomina di Togni. 
•il I P:HO del governo siede 
il presidente del Consiglio 
ti a il neo-ministro Togni •• 
il ministro Angelini: l'aufc* 
non è molto affollata ma 
presenta una certa anima­
zione. Primo oratore, il so­
cialista LOMBARDI: l'ora­
tore ha notato, brevemente, 
che non si può minimizzare 
— come ha fatto invece il go­
verno al Senato — l'impor­
tanza della scelta fatta e ciò 
soprattutto per la delicatezza 
del settore in questione. Se 
infatti è tollerabile che un 
direttore generale di un mi­
nistero venga scelto solo in 
base a criteri tecnici, ciò non 
può essere certo consentito 
per un ministro il quale in­
dica, necessariamente, una 
linea politica, un indirizzo 
di governo. Proprio per le 
sue caratteristiche, Togni. 
nella migliore delle ipotesi. 
rinuncerà a certe iniziative. 
per evitare delle scelte po­
litiche che nel settore delle 
partecipazioni statali sono 
invece indispensabili; s u i 
problemi della discrimina­
zione nelle aziende pubbli­
che, del mercato comune 
europeo, del distacco delle 
aziende IRI dalla Confindu-
stria, Togni non può dare 
alcuna fiducia preventiva. 
Lombardi ha poi messo in 
rilievo che l'accettazione su­
pina di questa scelta da par­
te dei socialdemocratici ha 
un preriso e grave significa­
to: il voler conservare ad 
ogni costo una formula di 
governo in decomposizione. 

Secondo oratore è il mo­
narchico « laur ino» CAFIE­
RO (ma, prima che egli 
prenda la parola, SEGNI co­
munica la sostituzione, al 
sottosegrctariato per il Te­
soro, dell'on- Arcaini con il 
senatore Riccio: e la nomi­
na del sen. Battaglia e del­
l'on. Ceccherini a sottose­
gretari alle Partecipazioni 
statali) . L'oratore monarchi­
co ha sostenuto che qual­
siasi intervento dello Stato 
nelle industrie e da con­
dannare: ma Togni « rap­
presenta il meno male » e 

i monarchici laurini non se 
la sentono di « votargli una 
sfiducia preventiva >, anche 
« per i suoi precedenti >. To­
gni ha « un passato politico 
chiaro >, di anticomunista, 
non deve smentire di essere 
« uomo di destra » e in quan­
to tale « deve agire come cal-
mieratore in un settore co­
me quello delle Partecipazio­
ni statali che può portare 
l'Italia alla rovina >. In so­
stanza, come si vede, l'ora­
tore ha confermato la fiducia 
delle destre nell'opera di 
< freno > di Togni proprio 
nel settore di pubblico inte­
resse. 

Il socialdemocratico SI­
MONINI ha giustificato l'as­
senso del PSDI alla nomina 
di Togni affermando che il 
suo partito, assertore del 
mercato comune europeo, 
non vuole che i ministri de­

gli Esteri che firmeranno a 
Roma i due trattati, abbiano 
a trovarsi di fronte a un vuo­
to di governo. Simonini non 
ha mancato di attaccare du­
ramente il PSI. colpevole di 
sostenere la CGIL con la 
sua presenza e di partecipa­
re a l l ' amministrazione di 
molti Comuni insieme ai co­
munisti, ed ha terminato col 
solito ritornello: quello at­
tuale è il solo governo de­
mocratico elio possa fare del 
bene all'Italia. 

Ultimo oratore, il demo­
cristiano QUINTIERI il qua­
le ha difeso pateticamente la 
figura di Togni sostenendo 
anche che non ha alcun si­
gnificato il fatto elle a diri­
gete TIRI siano stati chia­
mati dirigenti dell'Azione 
cattolica: questi sono infatti 
ì rappresentanti della politi­
ca della D.C. 

AMENDOLA (pei): Non 
esistono forse tendenze di­
verse all'interno della DC? 

Al termine della seduta, i 
deputati comunisti, che era­
no in maggioranza, hanno 
chiesto ed ottenuto che le 
interrogazioni e le interpel­
lanze sui recenti avvenimen­
ti di Sulmona, siano discus­
se nella giornata di martedì 
20 (dopo, cioè, il dibattito 
sulla fiducia al governo che 
dovrebbe conducici si doma­
ni sera o sabato) e che la 
mozione del compagno DI 
VITTORIO sulla situazione 
esistente all'ENAL venga di­
scussa il giorno dopo. 

Infine, Segni si è detto di­
sposto a discutere successi­
vamente la mozione del com­
pagno Gianquinto sulla gra­
ve situazione esistente all'ar­
senale di Venezia. Questa 
mattina, seduta alle o i e 11. 

/VENEZIA — Il capo-brigadiere delle guardie di Capocotta, 
Annunci» Giuliani, mentre esce dal tribunale (Telefoto) 

NELLA SEDUTA DI IERI 

Alcune leggi regionali 
alla Corte costituzionale 
Oggi alla commissione della Camera la 
proposta di legge per l'Alta Corte siciliana 

La Corte costituzionale si è 
riunita ieri mattina nel Pa­
lazzo della Consulta sotto la 
presidenza del giudice Gaetano 
Azzariti, designato dal presi­
dente De Nicola a sostituirlo. 

La prima questione trattata 
è stato il ricorso presentato 
dalla Provincia di Bolzano per 
il regolamento di competenza 
tra questa e lo Stato, in ordine 
al decreto del commissario del 
Governo del 25 agosto 195(i con 
il quale il Consiglio comunale 
di Bressanone veniva sospeso 
dalle sue funzioni. 

Dopo le discussioni su una 
questione pure riguardante la 
regione Trentino-Alto Adige, e 
su un disegno di legge regio­
nale siciliano sulla imposta di 
consumo, è stato esaminato il 
ricorso presentato dal Presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri sulla illegittimità costitu­
zionale della legge siciliana re­
cante provvedimenti in mate­
ria di diritti erariali. 

L'ultimo giudizio aveva per 
oggetto il ricorso contro la Leg­

ge regionale siciliana sul collo­
camento obblicatorio dei cen­
tralinisti ciechi. 

La proposta siciliana 
dell'Aita Corte 

Oggi la commissione speciale 
della Camera esaminerà la 
proposta di legge Aldisio che 
tende a risolvere la questione 
dell'Alta Corte siciliana con la 
creazione di una sezione spe­
ciale della Corte costituzionale 
oiie contempen i principi, am­
bedue costituzionali, dell'unici­
tà delia giurisdizione e della 
pariteticita prevista dallo Sta­
tuto speciale. Si sono riuniti ieri 
i parlamentari siciliani di ogni 
partito, col presidente della Re­
gione Î a Loggia, concordando, 
a quanto si sa, di appoggiarlo. 
Nello stesso senso si sono 
espressi tutti i partiti rappre­
sentati nell'Assemblea siciliani, 
eccetto il MSI, presentando una 
mozione unitaria che sarà di­
scussa a Palazzo dei Normanni 
sabato prossimo. 

LA NONA SEITIMANA SI E' APERTA SOTTO UN CATTIVO SEGNO PER TL "MARCHESE DI S. BARTOLOMEO,, 

Udienza-lampo ieri al processo per la morte di Wilma Moritesi 
per rassetta di quattro testimoai citati a difesa del "marchese,, 

L'alto magistrato Ettore Cipolla, forse stanco di fare da parafulmine all'ai turista, ha telegrafato al tribunale chiedendo di non essere interrogato - Malattia diplomatica 
di un funzionario di P.S. - Il generale dei carabinieri Calabro ha profonda stima del suo amico - Agnesina afferma di aver conosciuto il "marchese,, solo nel 1953 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VKNLZIA, 20 — Cin­
quanta minali esatti — 
dalle 9,30 alle 10,20 — è 
durata l'odierna seduta del 
processo Montesl dedicata 
all'esame degli alibi di Ugo 
Montagna (per quanto ri­
guarda la data del none 
aprile 1953 e l'episodio del­
la caccia al cinghiale del 
14 novembre dello stesso 
anno) e di una sorta di ali­
bi tinorulo, per sostenere 
il quale il « marchese di 
San liartolomeo> aveva in­
vocato le deposizioni del 
primo presidente onorario 
della Corte di Cassazione 
Ettore Cipolla, del socio in 
affari ragioniere Domenico 
Fogliano, del generale dei 
carabinieri Armando Ca­
labro e dell'ex capo del­
l'Ufficio passaporti della 
Questura romana dott. Sal­
vatore Midolo. La brevità 
dell'udienza è stata una 
conseguenza del forfait di-
chiarato dal dottor Cipol­
la, da Midolo, dalla signo­
rina Oliva Zuccherini e 
dallo stesso Fogliano, va­
le a dire da quattro degli 
otto testimoni citati dalla 
difesa. 

Sono state assenze di un 
certo interesse, ma non 
molto significative. Il dot­
tor Ettore Cipolla, quando, 
molti e molti anni fa, dal­
la natia Sicilia venne tra­
sferito a Roma, andò ad 
abitare in via Isonzo, nello 
stesso stabile occupato da 
Ugo Montagna (che cono­
sceva di vista, essendo sta­
to. l'alto magistrato, com­
pagno di scuola per un an­
no, al «Vittorio Emanue­
le li* di Palermo, del pa­
dre del «marchese», Diego, 
ed avendo conservato con 
quest'ultimo rapporti ami-
clicvoli). Dopo l'8 settem­
bre 1943 Montagna, che 
bazzicava con i nazisti, in­
formò il Cipolla che pro­
babilmente sarebbe stato 
arrestato a causa dell'atti­
vità prestata dopo il 25 lu­
glio nella commissione per 
l'avocazione dei profitti di 
regime. Con astuto calco­
lo'. l'affarista si offrì addi­
rittura di ospitare il ma­
gistrato in una sua fatto­
ria a Zagarolo. mentre, na­
turalmente. continuava a 
frequentare i tedeschi, e 
soprattutto il maggiore 
delle «S.S.* rncùinp-. appas­
sionato cacciatore. 

Dopo la Liberazione. 
quando contro Montagna 
si profilò la minaccia di 

reclusione. i« «n campo di 
concentramento, il dottor 
Ettore Cipolla venne tira­
to una prima volta in bal­
lo e indotto a testimonia­
re a favore del suo «salva-
torc ». Montagna scampò 
alla galera e, grazie allo 
aiuto prestato al magistra­
to. godè per qualche tempo 
anche fama di antifascista. 

Trascorsero altri anni, 
fìncìiè scoppiò l'affare 
Montesi coi; la relativa 
istruttoria. Vennero così a 
galla le magagne dell'affa­
rista e il primo presidente 
onorario della Corte di cas­
sazione fu sollecitato a in­
tervenire nuovamente. A 
lungo andare, il compito 
del parafulmine deve aver 
indispettito il dottor Ci­
polla per cui oggi, con un 

secco telegramma, ha chie-
sto al presidente Tibcri di 
esonerarlo dalla testimo­
nianza. 

Il secondo amico die ha 
declinato il ruolo del para­
fulmine è stato il dottor 
Midolo che un tempo era, 
come si suol dire, «a pappa 
e ciccia* con il Montagna. 
Ecco, tanto per fare un 
esempio, il resoconto ste­
nografico delle conversa­
zioni telefoniche intercor­
se il 9 agosto 1954 tra il 
«marchese» e l'allora capo 
dell'Ufficio passaporti del­
la questura (La prima 
chiamata di Montagna av­
venne alle ore 9,50): 

UOMO: Pronto Questura. 
UGO: Mi passi il dottor 

Midolo, dell'Ufficio passa­
porti. 

UOMO: Chi lo desidera? 
UGO: D'Alessandro (no­

me di battaglia del «mar­
chese» - n. d. r.). 

MIDOLO: Carissimo, co­
me stai? 

UGO: Io bene, e tu? 
MIDOLO: Benissimo. 
UGO: E la tua famiglia? 
MIDOLO: Bene, grazie. 

Sai, (piell'amico mio ti vo­
leva parlare; tu non po­
tresti telefonargli? 

UGO: Sì ora gli telefo­
no. Senti ho il mio autista 
Attilio che gli è scaduto il 
permesso di caccia; come 
potrei fare, per farglielo ot­
tenere subito? 

MIDOLO: Mandamelo 
stamane da me che ci pen­
serò io a farglielo ottenere 
in giornata. 

UGO: Va bene... Io ti 

ringrazio tanto tanto. 
MIDOLO: E di che? Te­

lefona a quell'amico che ti 
deve parlare. 

UGO: Lo faccio ora. 
Alle 9,55 Montagna chia­

mò nuovamente il centra­
lino della questura. Eccone 
la registrazione: 

UGO: Vorrei il capo ga­
binetto dott. Jacovacci. 

UOMO: Oggi è di festa e 
non viene. 

* * # 
Si è presentato invece il 

generale dei carabinieri 
Armando Calabro, un sici­
liano che conobbe flronla-
gna nel periodo della guer­
ra d'Africa, a Palermo. Lo 
rivide nell'immediato do­
poguerra, * molto bene 
ambientato con gli a l lea­
ti » e continuò ad avere di 

lui un concetto altissimo 
(... ctin uomo che lavora, 
molto ben apprezzato. . .») . 
Proprio in quel periodo i 
carabinieri inviavano un 
memoriale al maggiore a-
mericano Polcok chiedendo 
l'internamento del «mar-
chese di San Bartolomeo*. 
ma il generale non ne sep­
pe nulla. Nel '52. l'alto uf­
ficiale fu ospite di Monta­
gna nel ristorante dell'Ho­
tel Continental di Milano, 
insieme con Pavone. L'af­
farista era rimasto impe­
golato in una storia sospet­
ta di zuccheri, aveva suol-
fo infensi traffici attorno 
al casinò di Campione, ma 
ancora Calabro era all'o­
scuro di tutto. Sembra che 
non conosca neanche di no­
me il suo pari grado Um-

Due testimoni contraddicono Ugo Montagna 
su una sua gita con Anna Maria Caglio a Capocotta 
Secondo indiscrezioni l'on. Attilio Piccioni e Fanfani si sarebbero incontrati deciden­
do di smentire le rivelazioni che il giornalista Bruzzese si appresta a fare ai giudici 

• Fin Qtit il comunicato ANSA. 
Non si può non sottolineare la 
inopportunità della decisione: 
Mia per quanto riguarda la va­
canza. che turba il buon ordine 
degli studi in un momento de­
licato come la chiusura del se­
condo trimestre: sia — ancor 
più — per l'arbitrio che si 
commette obbligando gli inse­
gnanti a farsi veicolo e gli 
alunni a divenire oggetto di 
nna propaganda di parte. Che 
tale, e non altro, sarà inevita­
bilmente il discorso su un ar­
gomento la cui giusta raluta-
tione è talmente complessa, 
èlle aneor oggi, a quattro gior­
ni di distanza dalla firma dei 
trattati, né gli ambienti gover­
nativi dei sei Paesi né gli atesti 
specialisti hanno potuto render 
noto 11 testo definitivo. Altro 
che » voto preventivo • di cui 
•af te Ton. ItossU 

Recuperate le salme 
di HenryeVincendon 

I due giovani alpinisti rimasero pri­
gionieri dei ghiacciai del Monte Bianco 

CHAMONIX. 20. — A bor­
do di due elicotteri sono 
giunte a Chamonix verso 
mezzogiorno le salme dei due 
alpinisti Vincendon e Henry, 
recuperate sul Monte Bianco. 

I due alpinisti — come si 
ricorderà — si erano avven­
turati sul Monte Bianco il 
22 dicembre dello scorso 
anno con l'intenzione di tra­
scorrere il Natale in bivacco 
stilla parete. Furono sorpresi 
dalla tempesta e bloccati sul 
ghiacciaio Le Corridoi*, non 
lontano dalla capanna Vallot 
che avrebbe potuto rappre­
sentare la loro salvezza. Di­
verse spedizioni di soccorso 
vennero allestite per tentare 
di trarre in salvo i due gio­
vani; nei tentativi vennero 
impiegati anche gli elicot­
teri. Il maltempo ostacolò le 
operazioni di salvataggio e 
dopo diversi giorni di vani 

tentativi, durante i quali a l ­
cuni alpinisti delle squadre 
di soccorso vennero colti da 
gravi sintomi di congela­
mento. le operazioni vennero 
sospese. 

La spedizione che è riu­
scita a raggiungere le salme 
delle due giovani vittime 
della montagna, era partita 
ieri pomeriggio da Chamo­
nix. I ventisei uomini della 
spedizione (uno dei quali è il 
fratello di Henry giunto ap­
positamente dagli Stati Uniti 
per partecipare alle ricer­
che) avevano iniziato la loro 
lenta marcia sulle pendici 
del Monte Bianco, giungendo 
ieri sera ni rifugio Gran Mu-
let. a quota 3051. Le due 
salme sono state raggiunte 
questa mattina poco dopo le 
ore 6; adagiate su due slitte 
sono state portate fino al ri­
fugio Gran Mulet 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 2o7 - Quella di 
oggi è stata la più breve delle 
udienze del processo Monte3Ì 
Quattro persone, citate dalla di* 
fesa di Montagna, hanno depo­
sto su circostanze riguardanti 
il « marchese di San Bartolo­
meo -. ma l'imputato non è In 
grado di rallegrarsene in quan­
to in due cosi queste deposizio­
ni si sono rivelate per lui più 
dannose che utili. 

L'apertura del dibattimento 
è stata dedicata dal presidente 
Tibcri ad alcune comunicazioni 
riguardanti una lettera del que­
store Agnesina. il rapporto del­
la polizia sulle - voci - insorte 
tra i giornalisti dopo la morte 
di Wilma Montesi e la pratica 
del passaporto di Anna Maria 
Moneta Caglio. La lettera del­
l'ex questore di Milano smenti­
sce le affermazioni della ragaz­
za milanese in merito al pranzo 
tenutosi nella prefettura del ca­
poluogo lombardo e al quale 
avrebbero partecipato anche 
Pavone e Montagna, e sottoli­
nea il fatto che Agnesina e 
Montagna si sarebbero cono­
sciuti soltanto in - una data im­
precisabile del '53 '. 

11 rapporto della polizia rela­
tivo alle prime voci su Piccio­
ni è il risultato di una indagine 
confidenziale compiuta, pare su 
ordine di Polito, e nascosta al 
dottor Sepe. Il rapporto, che re 
ca la data del 12 maggio 1953 
e che non reca alcuna firma in 
calce per cui e probabilmente 
da attribuirsi all'ex questore. 
dice tra l'altro: - Da notizie 
avute in eia strettamente con 
fidenziale. sono stato informa­
to che la campagna di stampa 
circa la morte della oioranc 
Wilma Montesi ha avuto cau­
sale inizio in occasione del con­
gresso stampa tenuto ultima 
mente a Salsomacoiorc. Nel 
corso della discussione incrcn 
•'e ai diritti di cronaca, il capo 
cronista Sarti Carlo, del quoti 
diano II Momento, arrebbe det­
to che pur essendo a conoscen­
za di particolari assai delicati 
sulla fine della Montesi. tuto­
ria per ragioni di opportunità 
era costretto a tacere. Tale di­
chiarazione sarebbe stata presi 
in particolare considerazione da 

Uro congressista. Del Bufalo 
Sergio, cronista del Tempo, il 
quale, ritornato subito a Roma. 
riferì la notizia (accreditata dal 
fatto che prorcnira da un capo 
cronista di altro quotidiano ed 
era suscertibilc di s/ruttanien-
toì al scn. Anaiolillo. Costui. 
nel corso della notte successiva. 
al rientro del Del Bufalo ha fat­
to sondaggi presso alcune dire­
zioni di quotidiani, fra cui il 
Messaggero, per conoscere la 
loro linea di condotta ». 

-Secondo la fonte confiden­
ziale — prosegue il rapporto — 
la notizia secondo cui il /tolto 
dell'on. Piccioni sarebbe stato 
in compagnia della Montesi ad 
Ostia è parlila dalla saia stam­
pa di palazzo Marignoli. da per­
sona che nella sua qualità a'i 
Giornalista, frequenta la sala 

stolto. Le propalazioni di cui 
sopra, sarebbero intenzionali e 
tenderebbero a screditare e a 
creare imbarazzi al «ice presi­
dente del Consiglio Piccioni, cui 
si attribuiscono ambizioni di so­
stituire l'onorevole De Gasperi 
quando, come si pensa, lascerà 
la presidenza del Consiglio per 
assumere quella della Repub­
blica ». 

Un'allusione più trasparente 
al portavoce di Fanfani non po­
teva essere fatta. Dopo averne 
conosciuto il contenuto, è chia­
ro perchè questo rapporto non 
venre divulgato a suo tempo e 
perchè (nonostante sia estrema­
mente impreciso e su di esso 
gravi il sospetto di qualche mu­
tilazione) siano state fatte tan­
te resistenze a renderlo di pub­
blica ragione. 

Per quanto riguarda la prati­
ca del passaporto della Caglio 
pare che tutto confermi le di­
chiarazioni della ragazza. Il 
P. M. ha chiesto che vengano 
svolte indagini supplementari 
in questura per conoscere a cni 
deve essere attribuita la sigla 
che figura in calce al rinnovo 
del settembre 1952. Conclusi 
questi preliminari (il presiden­
te Tibcri ha anche dato notizia 
di un rapporto sull'agente Ser-
vcllo. di scarsissima importan­
za) si fa l'appello dei testimoni 

L'ufficiale giudiziario Giori 
chiama inutilmente il primo 
presidente onorario della Corte 
di Cassazione, dottor Emesto 

Cipolla, l'ex capo dell'ufficio 
passaporti della questura ro­
mana, dottor Salvatore Midolo. 
la signora Oliva Zaccherini 
e il ragionicr Domenico Fo­
gliano. che con il generale Ca­
labro. il cacciatore Alessandro 
Finocchiaro. il capo-bracchiere 
di Capocotta Armando Giuliani 
e Mario Schiavetti sono stati 
citati dalla difesa del « marche­
se di San Bartolomeo». Il dot­
tor Cipolla, con un telegramma. 
ha declinato l'invito; Midolo. la 
Zaccherini e il Fogliano hanno 
- marcato visita - adducendo 
malattie varie. 

Finalmente 11 primo testimo­
ne pro-Montagna può giurare 
davanti al presidente. E' il si­
gnor Alessandro Finocchiaro. 
un uomo sulla quarantina, ben 
vestito, che parla con una vo-
cina acuta e irritante. Raccon­
ta di aver incontrato la mattina 
del 9 aprile Ugo Montagna di 
fronte alla sede della Banca 
Narionale del Lavoro. In via 
Veneto, e di aver chiacchierato 
con lui della caccia alle qua 
glie, di cui entrambi pare sia 
no fortemente appassionati. Do­
po aver conversato per una 
mezz'oretta. Montagna avrebbe 
proposto a Finocchiaro di fare 
colazione insieme nella sua vil­
la di Fiano Romano e il suo in­
terlocutore accettò. 

* Vi rimasi — dice il testimo­
ne — fino al pomeriggio inol­
trato. Quando tornai a Roma il 
sole era già tramontato ~. 

La lite in auto 
P. M. (ironicamente) — Mi 

scusi, ma come fa a ricordare 
con tanta precisione la data del 
9 aprile? 

FINOCCHIARO (traendo da 
una busta bianca un'agendina) 
— Ilo qui un'agenda dove ven­
gono segnate tutte le cose mie. 
Alla data del 9 aprile sta scrii 
to: pranzo a Fiano con Mon­
tagna... 

P. M. — L'agendina è la sua? 
FINOCCHIARO (imbarazza­

to) — No. è di mia moglie— sa. 
è lei che segna tutti I posti do­
ve vado. 

Per trarre dall'impaccio 11 te-
stimope che non potrebbe cer­
tamente spiegare come mai die­
de alla moglie l'incarico di se­
gnare i suoi appuntamenti con 
Montagna, interviene l'avvocato 
Lupis il quale chiede al presi­
dente: - Per favore vuol doman­
dare al teste, che è un capocot-
taro, che acrcnica nella tenuta 
di caccia? -. 

P. M. — Ma che vuol sapere? 
Qualsiasi cosa gli chiediamo ci 
dira sempre di no. Piuttosto. 
Finocchiaro mi dica: quando 
andò a consultare q u e s t a 
agenda? 

FINOCCHIARO — Nell'apri­
le del '54. (Evidentemente in 
casa Finocchiaro si conservano 
le agende scadute; quando si di­
ce la mania delle collezioni) 

Avv. BELLAVISTA (leoale di 
stessa e la presidenza del Con-'Montagna) — Chi «priva gene-

che non avevo trovato posto da 
dormire in un albergo, egli mi 
ospitò nella sua casa di via 
Gennargentu. 

PRESIDENTE — Chi ha do­
mande da rivolgere al generale? 

Gli avvocati difensori scuo­
tono il capo. Il P. M. allarga si­
gnificativamente le braccia. 

Dopo il generale è la volta 
del capo-brigadiere di Capo-
cotta. Armando Giuliani, un in­
dividuo pesante, tripputo. che 
si esprime in dialetto romane­
sco. Egli dovrebbe confermare 
quanto Montagna disse nel cor­
so dell'interrogatorio a propo­
sito di una gita a Capocotta. in 
compagnia della Caglio, del 14 
novembre del 1953. Montagna 
dichiarò di essersi recato nella 
tenuta verso le 18.30 o le 19 
e di essere tornato in città 
quasi subito. 

GIULIANI — Il 14 novembre 
del 1953 il commendator Mon­
tagna mi portò con se a Capo-
cotta. Prima di dirigerci verso 
la tenuta ci fermammo nella 
trattoria - Biondo Tevere - di 
via Ostiense dove il - Marche­
s e - aveva dato appuntamento 
alla Caglio. Durante il tragitto 
la signorina Caglio cominciò a 
inveire contro ii commendator 
Montagna e a dirgli: 'Se tu 
mi lasci io ti strozzo ». Monta­
gna le rispose che voleva la­
sciarla perchè aveva deciso di 
prendersi una - burinella - me­
no pretenziosa di lei. La Ca­
glio ribattè che lo avrebbe 
strozzato ed io mi misi paura. 
Dissi infatti al commendatore 
che fermasse la macchina per­
chè non volevo assistere a uno 
strazio simile... 

La serietà con cui Giuliani 
riferisce i termini della lite 
tra Montagna e Anna Maria 
Moneta Caglio e sopratutto i 
motti che accompagnano la.de­
posizione sono di una irresisti­
bile comicità. Il pubblico rido e 
ridono di gusto avvocati e gior-
nalisti. Ma l'atmosfera si raf­
fredda immediatamente quando 
il P. M. chiede al testimone a 
che ora si recò con Montagna 
e la sua amica alla Capocotta. 
Giuliani risponde che non era­
no più delle 14. 

P. M. — L'avverto che Mon­
tagna ha dichiarato di essersi 
recato con lei e con la Caglio a 
Capocotta nel tardo pomeriggio. 
E' sicuro di ciò che dice? Mon­
tagna venga avanti. 

MONTAGNA — Armando ca­
ro. ricordati bene: era molto più 
tardi di quanto tu non dica... 

GIULIANI (con un improvvi­
so voltafaccia) — Certo che me 
lo ricordo. Erano le 18.30 circa 

P. M. — Ma che dice? Due 
minuti fa ha parlato delle ore 
14! 

GIULIANI — Insomma era 
vamo all'imbrunire— 

P. M. (gridando) — Dica una 
buona volta la verità. Alle 14 
non c'è il tramonto 

La seconda smentita a Mon­
tagna arriva con il quarto e ul­
timo testimone, il signor Mario 
Shiavetti. affittuario dei pascoli 

un novembre 1953. non esita 
istante: verso le ore 15. 

PRESIDENTE — Montagna 
afferma il contrario. 

SCHIAVETTI — Montagna 
sbaglia. Ricordo che si tratten­
nero nella tenuta due ore e 
mezzo o anche tre ore. poi se 
ne andarono via. 

La seduta, che aveva avuto 
inizio alle ore 9.30. è stata so­
spesa alle 10.20. Domani matti­
na dovrebbero presentarsi in 
aula I testimoni Cosimo Simo-
netti, Antonina Margari. Mar­
cello D'Amico. Luigi Zegretti. 
Mario D'Ascenzio. Tommaso 
Ruffìni. Nunzio Troise. Liliana 
Marroni. Giovanni Cipollone e 
Cesare Marroni. Il testimone 
più importante, l'avvocato Ze­
gretti, inspiegabilmente ha fat­
to sapere di essere impossibili­
tato a recarsi a Venezia. Aneho 
quella di domani appare un'u­
dienza non molto interessante. 
Venerdì, invece salirà sulla pe­
dana dei testimoni il giornali­
sta Bruzzese. il quale dovrebbe 
testimoniare su un incontro tra 
Attilio Piccioni e padre Mcs-
sineo SJ., nel corso del quale 
l'uomo politico democristiano 
avrebbe accusato Fanfani di 
aver messo in giro le voci con­
tro suo figlio Piero. A tale pro­
posito si è parlato in questi 
giorni di un incontro tra Pic­
cioni e Fanfani durante il qua­
le sarebbe stato deciso di smen­
tire il Bruzzese 

A. Po. 

Talmente il cancello della Ca­
pocotta? 

FINOCCHIARO — Il guar­
diano grosso; Anastasio. 

Il Finocchiaro viene licenzia­
to e il suo posto è preso dal ge­
nerale dei carabinieri Armando 
Calabro, un signore distinto. 
sulla sessantina, dalla pronun­
cia nettamente siciliana. Quan­
do il presidente gli chiede se 
abbia mai frequentato la casa 
del -marchese di San Bartolo­
meo -. risponde senza esitazioni 

CALABRO' — Conobbi il 
commendator Montagna 23 o 21 
anni fa a Palermo dove io co­
mandavo un gruppo dei cara­
binieri. 

Lo rividi a Roma sudito do­
po la guerra e lo trovai molto 
ben ambientato presso gli al­
leati. Ricordo che egli mi pre­
sentò diversi ufficiali america­
ni con i quali poi ebbi rapporti 
di ufficio. L'ho sempre conosciu­
to come persona che lavora. 
molto ben stimato, ben apprez­
zato da tutti. Ricordo anche di 
averlo incontrato nel '52. quan­
do fui da lui invitato » cola­
zione. nel ristorante dell'Hotel 
Continental, in compagnia del 
prefetto Pavone. A questo pro­
posito debbo dire che mi tele­
fonò annunciando*» come -mar­
chese Mantagn." *-: alle mie 
scherzose proteste disse che gli [d'Ila tenuta di Capocotta. Quan 
avevano concesso il titolo no- do il Presidente gli chiede se 
biliare da pochissimo tempo, ricorda a che ora arrivò Mon 
Pensi che a Roma, una volta Itagna nella tenuta il giorno 14 

berta Pompei se, sulla pe­
dana del Tribunale di Ve­
nezia, ha continuato a ma­
gnificare le doti del suo 
conterraneo. 

Probabilmente il genera­
le è in buona fede. Ma lo 
sono anche gli altri i quali, 
dopo aver accettato i co­
stosi regali del Montagna; 
dopo aver mangiato a 
quattro palmenti alla sua 
mensa; dopo aver sparato 
intiere curtucccrc nella sua 
tenuta di caccia non se la 
sentono di sostenere l'ali­
bi «morale» del loro vec­
chio amico? Perchè, ad 
esempio, non sono venuti 
a Venezia gli Spataro, pa­
dre e figlio, sopratutto 
quell'Alfonso ch« Monta­
gna, con una punta di te­
nerezza paterna, chiama­
va «caro tesoro*. Perchè 
non si sono precipitati in 
suo soccorso Monsignor 
Angelini, il professor Ged­
da, l'onorevole Aldisio e 
gli altri ospiti delle feste 
di Fiano? Perchè non si è 
generosamente prestato al­
la bisogna l'onorevole Ma­
rio Sc'clba, che un tempo 
non si vergognava di esse­
re compare d'anello del 
« marchese > e di apparire 
al suo fianco in una foto 
da tramandare ai nipoti? 

Le ragioni di queste de­
fezioni possono essere di­
verse. C'è chi sostiene che 
i personaggi citati avreb­
bero aperto finalmente gli 
occhi e che non se la sen­
tirebbero di appoggiare 
pubblicamente un uomo 
che l'opinione pubblica e 
la magistratura hanno con­
dannato. Ma c'è pure chi 
afferma che la difesa di 
Montagna è stata da mol­
to tempo lasciata alle cure 
di altri organismi, ben più 
potenti di ognuno di que­
sti potenziali testimoni. 
Uno di questi organi è sta­
to già rappresentato in 
udienza dalla comparsa di 
uomini come Musco e Pa­
vone. L'altro rimarrebbe 
ancora fra le quinte, ma la 
sua presenza si farebbe 
ogni giorno più sensibile. 
attraverso le pressioni sui 
giornalisti o certe testimo­
nianze tentennanti: si ac­
cenna sempre meno velata­
mente alla mafia che lega 
in un unico fascio d'inte­
ressi troppi personaggi di 
questo dibattimento. Per 
questo, forse, nessuno ha 
visto, nell'assenza di tanti 
testi a discarico, un presa­
gio oscuro per l'imputato. 

ANTONIO FERRIA 

IN PROVINCIA DI TREVISO 

4 morti per lo scoppio 
di un grosso proiettile 
Era stato abbandonato nell'ultima guerra 
Fra le vittime un padre e due figlioletti 

TREVISO, 20. — Quattro 
persone sono morte oggi a 
Ciano del Montello in se ­
guito allo scoppio di un rc-

zione in via Francesco Ba­
racca. Oggi lo ha mostrato 
al Grespan. il quale gli 
nvrebbe detto di saperlo 

siduato di guerra, e vitt ime! smontare es.-endo stato arti-
sono Armando Nicoletti di 
36 anni e i suoi figlioletti 
Giorgio e Norma, rispetti­
vamente di due e quattro 
anni, e Sergio Grespan di 26 
anni. 

Quindici giorni fa il Ni ­
coletti aveva trovato in un 
terreno di sua proprietà un 
proiettile da 149 del peso 
di circa mezzo quintale, ab­
bandonato probabilmente 
dai tedeschi durante l'ultima 
guerra. 

Il Nicoletti portò il proiet­
tile sotto una pergola, a po ­
chi metri dalla sua abita-

ficiere. Il g iovane infatti ha 
tentato di togliere la spolet­
ta mentre vicino gli stavano 
il Xicoletti e i due bambini. 
Ad un certo momento il 
proiettile è scoppiato e le 
schegge hanno colpito in 
pieno i quattro. Il Grespan 
ha avuto il capo staccato dal 
corpo. Anche il piccolo Gior­
gio e morto sul colpo. Ar ­
mando Nicoletti e la figlia 
Norma sono deceduti qual ­
che ora dopo all'ospedale di 
Montebelluna. dove erana 
stati trasportati. 
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SALUTO 
alla Cina 
di CURZIO MAL APARTE 

Per gentile concessione di 
* Vie Nuove -. pubblichiamo 
questo scritto ui Curzio 
Malaparte elio appaio nel 
n. 12. in data 23 marzo, del 
settimanale. 

S i . c e r i o , s o n o mu-uru m o l ­
to s t a n c o . Il v i a g g i o , i a |>t.. 
c h i n o a Homa è s ta to l u n g o , 
f a t i c o s o b e n c h é tutti» le pre ­
c a u z i o n i f o s s e r o s tate p r e s e 
p e r d i m i n u i r m i lo .strapazzo 
ilei v o l o di 10 mi la Km. . 
da l la Cina al l ' I ta l ia . K forse 
la r a g i o n e di q u e s t a m i a 
s t a n c h e z z a n o n è tanto la 
fat ica f i s ica (p ianto il d o ­
l o r e del d i s t a c c o dai m i e i 
a m i c i c i n e s i . 

I.o s a p e v o a n c h e p r i m a d i 
a n d a r e in ("ina c o s a .signi­
f i c a s s e la parola frate l lo , ma 
il v e r o p r o f o n d o e t e r n o s i ­
g n i f i c a t o de l la e s p r e s s i o n e 
a m o r e f ra terno l 'ho i m p a r a ­
lo s o l t a n t o d u r a n t e il m i o 
s o g g i o r n o e la mia malat t ia 
in C ina . E se i n s i s t o su q u e ­
sta e s p e r i e n z a d i af fe t to , di 
g e n t i l e z z a , d i s o l i d a r i e t à 
u m a n a , non è p e r s p i r i t o 
(Icumicisiuno, m a p e r c h é è 
un fatto raro e m e r a v i g l i o s o 
c h e un p o p o l o i m p e g n a t o in 
u n a c o s ì dura lotta c o n t r o 
l ' ered i tà di m i s e r i a e di sof­
f erenza del p a s s a t o , p e r la 
c o s t r u z i o n e di un g r a n d e 
p a e s e m o d e r n o , l i b e r o , " in­
s t o e u m a n o , s a p p i a v o l g e r e 
tanta p a r t e de l s u o s p i r i t o 
a l la b o n t à , al la f ra tern i tà . 

La fame , la s o f f e r e n z a , la 
s c h i a v i t ù , l ' ing ius t i z ia f a n n o 
s p e s s o duri e ca t t i v i i p o ­
po l i . II p o p o l o c i n e s e , no ­
n o s t a n t e s eco l i e s e c o l i di 
s c h i a v i t ù , è r i m a s t o b u o n o . K 
la g r a n d e l e z i o n e c h e si i m ­
para in Cina, ne l la Cina p o ­
p o l a r e d i Mao T s e - T u n g . n o n 
e s o l t a n t o una l e z i o n e di c o ­
r a g g i o , di s a c r i f i c i o , di te 
m i c i a ne l la lotta e nel la­
v o r o , m a a n c h e e s o p r a t t u t ­
to una l e z i o n e di m o d e s t i a , 
d i b o n t à , d i o n e s t à . D u r a n t e 
il m i o v i a g g i o a t t r a v e r s o la 
( ' ina . da l lo d i a l i s i del N o r d 
al l ' e s t remi tà n o r d - o c c i d e n 
ta le del T u r k e s t a n , dal Kan 
su a i r i i u p e i . a v e v o v i s to da 
v i c i n o un p o p o l o di c o n t a ­
d i n i e di o p e r a i u n i t o e 
c o m p a t t o ne l la c o s t r u z i o n e 
di una patr ia n u o v a , l ibera 
e g i u s t a , 

Quel c h e a v e v o v e d u t o a 
T a - t u n . ne l lo d i a l i s i , a l"rilu­
c i , ne l T u r k e s t a n , a L a n g -
c h o v . nel Kansu . a S i a n , ne l ­
l o S h e n s i , a C h u n k i n g ne l 
S e - C i u a n . era un e s e r c i t o i m ­
p e g n a t o in una battag l ia c o n ­
tro le m i s e r i e e r e d i t a t e dal 
f e u d a l e s i m o , c o n t r o tutta un 
s tor ia m i l l e n a r i a di t i rann i 
e di fa ine . .Ma que l H i c h o 
v i s t o ne l c o r s o de l la m i a 
m a l a t t i a , nei tre m e s i e m e z ­
z o passat i neg l i o s p e d a l i di 
C h u n k i n g , di H a n k o w , di l 'e­
c h i n o , è s la to u n o spe t ta 
c o l o a n c o r a p i ù s t r a o r d i n a ­
r i o e c o m m o v e n t e : q u e l l o di 
u n i n t e r o p o p o l o i m p e g n a t o 
in una c o l o s s a l e ba t iag l ia 
c o n t r o la t u b e r c o l o s i , il ra­
c h i t i s m o , l ' a n e m i a . la m a l a ­
r ia . la d e n u t r i z i o n e , c i o è 
c o n t r o i c e n t o e c e n t o m a l i 
c h e s e c o l i e s e c o l i di f eu­
d a l e s i m o h a n n o l a s c i a l o , s p a ­
v e n t o s a e r e d i t à , ne l s a n g u e 
de l p o p o l o c i n e s e . 

H o a m m i r a t o n o n s o l o la 
per fe t ta o r g a n i z z a z i o n e s a ­
n i t a r i a . i m o d e r n i s s i m i o s p e ­
d a l i , a l trezzat i c o n tutti gli 
a c c o r g i m e n t i de l la s c i e n z a 
p i ù p r o g r e d i t a , m a il f e r v o ­
re di b o n t à , dì g e n t i l e z z a e 
di s o l i d a r i e t à c h e il p o p o l o 
c i n e s e d e d i c a al s o l l i e v o e 
al la c u r a t i c i s u o i frate l l i 
m a l a t i . In o g n i c i t tà n o n vi 
è un .solo o s p e d a l e , ma ili*. 
q u a t t r o e tutti c o s t r u i t i in 
ques t i u l t imi c i n q u e o sc i 
a n n i . Tutt i h a n n o d i r i t t o a l ­
le c u r e g r a t u i t e : n e l l ' o s p e d a ­
le di H a n k o w d o v e ere» r i c o ­
v e r a l o , a c c a n t o a l la m i a c a ­
m e r a ( u n a c a m e r a c o n ba­
g n o , r a d i o , t e l e f o n o ) era d e ­
g e n t e , in una c a m e r a e g u a l e 
a l la m i a . u n o s p a z z i n o d e l l a 
c i t t à , a n c h ' e g l i c o l p i t o da 
u n a g r a v e forma di t u b e r ­
c o l o s i . E la s o l l e c i t u d i n e de i 
m e d i c i p e r m e era par i al la 
l o r o . so l l ec i tud ine p e r il m i o 

• v i c i n o d i c a m e r a . 
N é s i c r e d a c h e i m e d i c i 

deg l i o s p e d a l i c i n e s i s i a n o 
d e i m e d i c i q u a l u n q u e : e s s i 
s o n o in g e n e r e s p e c i a l i s t i d i 
g r a n d e fam a , di u n o xltm-
ilard n o n c e r t o i n f e r i o r e e 
e m o l t e v o l t e s u p e r i o r e a 
q u e l l o d e i m i g l i o r i m e d i c i 
a m e r i c a n i e t e d e s c h i . 

Il p r o f e s s o r I.i. p r i m a r i o 
d e l l ' o s p e d a l e di H a n k o w . c o n 
il q u a l e mi c o n g r a t u l a v o p e r 
la per fe t ta o r g a n i z z a z i o n e 
de l r e p a r t o p e d i a t r i c o , e p e r 
l 'af fe t tuosa s o l l e c i t u d i n e c h e 
In R e p u b b l i c a P o p o l a r e de-j 
d i c a a l l ' in fanz ia , mi ha ri-: 
s p o s t o : « La forza de i p o p o l i ! 
è la b o n t à ». j 

La d i r e t t r i c e d e l r e p a r ­
t o p e d i a t r i c o , p r o f e s s o r e s s a ! 
T a o . m i ha a g g i u n t o : « I 
b a m b i n i h a n n o u n ' i m p o r t a n ­
za d e c i s i v a n e l l ' a v v e n i r e d e l 
m o n d o , p i ù g r a n d e d i q u e l l o 
c h e mol t i n o n c r e d a n o ». 

Quel c h e h o t e l e g r a f a t o a l | 
p r e s i d e n t e Mao T s c - f u n g . ne l : 
l a s c i a r e la C i n a , è v e r o : ] 
« S o n o a n d a t o in Cina da 
a m i c o , s o n o p a r t i t o i n n a m o - ' 
r a t o d e l l a Cina ». Io n o n p o ­
t r ò m a i d i m e n t i c a r e q u e l l o 
c h e l e autor i tà e il p o p o l o 
c i n e s e h a n n o fa t to p e r m e 
e q u e s t o s e n t i m e n t o di gra­
t i t u d i n e e d i a f f e t to si ag ­
g i u n g e al m i o s e n t i m e n t o d i 
a m m i r a z i o n e , d i s o l i d a r i e t à 
pc~ la s r a n d e o p e r a di c o ­
s t r u z i o n e s o c i a l i s t a di q u e l 
p o p o l o . 

C o m e h o d e t t o l 'a l tro g i o r ­
n o in una i n t e r v i s t a al la 
« P r a v d a », c h i ha v i s s u t o da 
v i c i n o l ' e s p e r i e n z a c i n e s e 
può meglio di ogni altro va­

lutare s e r e n a m e n t e e o b i e t ­
t i v a m e n t e i d o l o r o s i e p i s o d i 
a v v e n u t i in E u r o p a neg l i ul­
t imi m e s i . S o n o a v v e n i m e n ­
ti t rag i c i , p e n o s i , c h e a d d o ­
l o r a n o u n a n i m o g i u s t o e 
o n e s t o , ma c h e n o n p o s s o n o 
tut tav ia , in n e s s u n m o d o , 
s ca l f i r e la f e d e n e l l ' a v v e n i r e 
di un m o n d o di l iber tà , di 
g ius t i z ia e di b e n e s s e r e qual 
è il m o n d o di cu i la Cina 
P o p o l a r e c i o f fre u n ' i m m a ­
g i n e a n c o r a a c e r b a m a si­
cura e d e f i n i t i v a . 

A n c h ' i o h o s o f f e r t o nel 
leggere sui g i o r n a l i le n o l i -
z ie di B u d a p e s t , ma ques ta 
so f f erenza n o n si è ma i a c ­
c o m p a g n a t a al d u b b i o . La 
g r a n d e e p o s i t i v a e s p e r i e n ­
za c i n e s e a s s o l v e q u a l u n q u e 
e r r o r e , p e r c h é è la p r o v a 
mani fe s ta e i n d i s c u t i b i l e c h e 
la s o m m a dei fatti p o s i t i v i , 
nel m o t o de l p r o g r e s s o , è 
s u p e r i o r e s e m p r e al la s o m m a 
degl i e r r o r i . Vorre i po ter «li­
re a q u e s t o p r o p o s i t o c o n 
paro le s e m p l i c i (piai è il m i o 
s e n t i m e n t o e il m i o p e n s i e ­
ro sui d o l o r o s i a v v e n i m e n t i 
c h e h a n n o s c o s s o il m o n d o 
o c c i d e n t a l e in ques t i u l t imi 
t e m p i : il fatto di t r o v a r m i 
in m e z z o ad un p o p o l o di 
u o m i n i b u o n i (piali s o n o i 
c i n e s i , mi faceva s e n t i r e m e ­
no g r a v e s u l l ' a n i m o il p e s o 
del m a l e c h e tut tav ia è nel 
m o n d o . P e r q u e s t o s o n o gra­
to al la C i n a : n o n s o l t a n t o 
per le c u r e a f f e t t u o s e c h e 
tutti m i h a n n o p r o d i g a t o nel­
la m i a lunga e p e r i c o l o s a 
m a i a l i i a . ma p e r la fede c h e 
ha s a p u l o i n s p i r a r m i ncU'av-
\ e n l o s i c u r o e i n e v i t a b i l e di 
un m o n d o di b o n t à e di g iu­
s t i z ia . 

Io v o g l i o b e n e ai c i n e s i . 
E s a m s e m p r e al l o r o f ian­
c o , in o g n i c a s o , q u a l u n q u e 
c o s a p o s s a s u c c e d e r e nel 
m o n d o . V o g l i o b e n e ai c i ­
nes i n o n s o l o p e r la r a g i o n e 
p e r s o n a l e de l b e n e c h e mi 
h a n n o fatto , ma p e r la ra­
g i o n e p iù va l ida e p iù vera 
ilei b e n e c h e f a n n o a tul l i 
gli u o m i n i e a tul l i i p o p o l i . 
L'altra m a t t i n a , a l l ' a e r o p o r t o 
di P e c h i n o , q u a n d o h o c o ­
m i n c i a t o a s a l i r e la r i p i d a 
sca le t ta de l t u r b o r e a t t o r e so ­
v i e t i c o , m e s s o a m i a d i s p o ­
s i z i o n e dal g o v e r n o c i n e s e 
p e r r i c o n d u r m i in Ital ia , la 
p i c c o l a fol la di a u t o r i t à , di 
g i o r n a l i s t i , di m e d i c i , d i i n ­
f e r m i e r i , d i f u n z i o n a r i de l ­
l ' a e r o p o r t o , di s c r i t t o r i , di 
d i p l o m a t i c i , c h e era ve ­
nuta a s a l u t a r m i — c'era 
in que l la folla il Min i s t ro 
de l la Cultura de l la R e p u b ­
bl ica P o p o l a r e c i n e s e v e ­
nuto a p o r t a r m i il s a l u t o del 
g o v e r n o e de l P r e s i d e n t e 
Mao — e a m m u t o l i t a a l l ' im­
p r o v v i s o . Io n o n r i u s c i v o a 
sa l i re que i r i p i d i g r a d i n i e 
mi e r o a c c a s c i a l o m e z z o s v e ­
n u t o . Il C o m a n d a n t e del tur-
horcat torp s o v i e t i c o , u n b i o n ­
d o r u s s o d a l l e m a n i e n o r ­
m i , è s c e s o di c o r s a e mi 
ha s o l l e v a l o quas i di p e s o . 
i s s a n d o m i , g r a d i n o p e r gra­
d i n o , v e r s o la c a b i n a de l ­
l 'aereo . La fo l la , c o l p i t a da l ­
lo s p e t t a c o l o p e n o s o , t a c e v a . 
( ì i u n t o in c i m a al la s c a l c i l a 
c o n il f iato ro t to (da p i ù 
di t re m e s i r e s p i r o c o n u n 
s o l o p o l m o n e ) m i s o n o fer­
m a t o p e r r i p r e n d e r e forza . 
Ed è a l lora c h e m i s o n o 
a c c o r t o de l s i l e n z i o de l la 
fo l la . V o l e v o d i r e q u a l c o s a 
per s a l u t a r e i m i e i a m i c i , p e r 
r i n g r a z i a r e , e mi s o n o v e ­
n u t e s p o n t a n e e a l l e labbra 
tre p a r o l e c i n e s i , c h e h o p r o ­
n u n c i a t o l e n t a m e n t e , c o n 
g r a n d e f a t i c a : « ì ' ò ai z u n -
gktiojen ». c h e v u o l d i r e : « Io 
v o g l i o b e n e ai c i n e s i ». l ì la 
folla si è m e s s a a p i a n g e r e . 
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II a ptuno** 
'ini Perugia 

L'ordinamento regionale e i monopoli - L'Umbria potrebbe trasformarsi 
in una grande sorgente di energia - Conversazione con Aldo Capitini 

Castellacelo di Norcia è uno dei paesaggi più tipicamente meridionali della montagna umbra 

P E R U G I A , m a r c o . — 
L ' U m b r i a è d u n q u e u n a r e ­
g i o n e arre tra ta? S ì , r i s p o n d e 
il dott . L u c i a n o Radi , a u t o ­
r e v o l e e s p o n e n t e d e m o c r i ­
s t i a n o , l ' U m b r i a è u n a r e ­
g i o n e arre trata . Q u a n d o gl i 
amic i di P e r u g i a c o n d u c o n o 
l 'ospi te sui b e l v e d e r e d e l l a 
c i t tà p e r c h è a m m i r i il p a e ­
s a g g i o , a g g i u n g o n o c h e in 
q u e l p a e s a g g i o si c e l a n o t e ­
sori inesp lora t i , i g i a c i m e n ­
ti di l i gn i t e , le a c q u e non 
ut i l i zza te . 

Gli u m b r i si f a n n o ogg i i 
cont i n e l l e t a s c h e e v a l u t a ­
no q u a n t o v a l e la loro terra. 
Il c a l c o l o n o n è difTicile. Pr i ­
ma il n o m e dei Pire l l i e v o ­
c a v a s o l t a n t o g o m m a e c o ­
perton i , ora i n v e c e s o n o in 
mol t i a s a p e r e c h e i Pire l l i 
s o n o i più forti az ion is t i d e l l a 
Centrale, u n a grossa h o l d i n u . 
f inanziaria, il cu i s c o p o è di 
f inanziare i m p r e s e e l e t t r i c h e 
e t e l e f o n i c h e , e il cui c a m p o 
di a z i o n e è l 'Ital ia di m e z z o . 
A l l a Co » fra le fa c a p o la S o ­
c ie tà R o m a n a di Ele t tr i c i tà . 
c h e ha c h i e s t o in c o n c e s s i o ­
ne tutt i i grand i e picco l i 
cors i d 'acqua d e l l ' U m b r i a . 

Il p r o g e t t o d e l l a S U E p r e ­
v e d e la c o s t r u z i o n e di d iec i 

centra l i i d r o e l e t t r i c h e , u n a 
p o t e n z a i s ta l la ta di 217 k\v 
e u n p r o d u z i o n e di (360 m i ­
lioni di k w h . 11 c o s t o g e n e ­
rale d e g l i impiant i è v a l u t a ­
to in 58 mi l iard i , lo S t a t o p e ­
rò, e q u i n d i a n c h e i c o n t r i ­
b u e n t i u m b r i , d o v r e b b e i lare 
un c o n t r i b u t o pari al s e s s a n ­
ta p e r c e n t o di tu t t e le s p e s e 
di c a r a t t e r e idrau l i co . Ma 
l ' e n e r g i a s a r e b b e v e n d u t a 
fuori d e l l ' U m b r i a , de l cui 
terr i tor io , i n v e c e , v e r r e b b e r o 
a l l a g a t i p e r o p e r e di i n v a s o 
b e n s e t t e m i l a et tar i . l 'n a l ­
tro s t u d i o de l la S I T r i g u a r ­
da il f iunie T e v e r e , e v e n e 
s o n o a l tr i ancora . 

Tut t i i n s i e m e q u e s t i p r o ­
get t i i n s e g n a n o ag l i umbr i 
il v a l o r e d e l l e loro a c q u e e 
che t iene ne a v r e b b e la l o i o 
r e g i o n e s e p o t e s s e r o , in p a r ­
te a l m e n o , d i s p o r n e . Ci s o n o 
poi le l ign i t i , i cui g i a c i m e n t i 
p o s s o n o e s s e r e in m o l t i cas i 
s f rut ta t i < a g i o r n o >. c o m e 
m i n i e r e c i o è a fior di terra. 

L ' U m b r i a — terra di S a n ­
ti, m a p o v e r i : il r e d d i t o m e ­
dio p r ò ci ipife è tra i p iù 
bassi d'Ital ia , a u n l i v e l l o 
n e t t a m e n t e tueridioi if i le — 
p o t r e b b e i n s o m m a t r a s f o r ­
mars i in u n a g r a n d e s o r g e n ­
te di e n e r g i a . Gl i s t u d i , i 

V I A G G I O IN BULGARIA DI UN G I O R N A L I S T A I T A L I A N O 

I l libro dei reclami 
nei grandi magazzini 

A colloquio con Traikov, segretario generale del Partito agrario - Che cosa 
hanno dato dieci anni di potere socialista - La correzione degli errori 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SOFIA, marzo. — Accom­
pagnati dal sorriso bonario di 
Stambulisky, effigiato in bron­
co due volte più grande del 
normale, entriamo nella sede 
del Partito agraria per incon­
trarci col suo segretario ge­
nerale. Non molto alto, robu­
sto. con un viso dai tratti 
larghi e l'espressione bene­
vola, Gcorgui Traikov ha 
l'aspetto di un simpatico av­
vocato di provincia esuberati-
te e amichevole. Inserendo 
una parola francese tra venti 
bulgare e muovendo le mani 
con abbondanza meridionale, 
egli dimostra la cortese in­
tenzione di farsi intendere di­
rettamente. E' primo vicepre­
sidente del Consiglio, ha tre 
ministri del suo Partito al go­
verno. vari sottosegrctariati. 
64 deputati in Parlamento e. 
soprattutto, itna solida base 
elettorale. 

Fondato nel lfìOO da Stam-
bulisku. come egli mi spiega. 
il Partito agrario è l'espres­
sione politica degli interessi 
dei piccoli proprietari delta 
campagna ed ha oggi, secon­
do la sua costante tradizione, 
una parte importante nel cam­
po della trasformazione so­
cialista della economia agraria. 

ti suo è quindi, in sostan­
za. un programma economico 
imperniato sullo sviluppo del­
le cooperative, ma ha una no­
tevole funzione politica nel 
Paese poiché centinaia di mi­
gliaia di contadini seguono. 
per antica tradizione, questo 
Partito e ne accettano le di­
rettive. Soprattutto nelle cam­

pagne. l'esistenza di un se­
condo Partito anche se inse­
rito assieme ai comunisti nel 
Fronte della patria, lui una 
funzione pratica che si avver­
te concretamente. Può sem­
brare una piccola cosa nel 
(intuirò tiacioriale. mu la lotta 
in un villaggio per sostituire 
un amministratore dell'uno o 
dell'altro Partito, per scavare 
un pozzo o fondere due coo­
perative assume una impor-
tanza decisiva per la conser­
vazione di un'effettiva demo­
crazia locale. 

Se Traikov, mentre mi par­
la. preferisce mettere l'accen­
to sulla piena collaborazione 
tra agrari e comunisti al go­
verno, nei t'illauai i piccoli 
dirigenti locali rammentano 
inrecc con manifesta soddi­
sfazione le vittorie che hanno 
strappato ai loro amici e con­
correnti. In questo modo le 
due organizzazioni si tengono 
sveglie a vicenda, mantenen­
do una certa dialettica in­
terna pure nell'esercizio co­
mune del potere. Che questa 
concorrenza amichevole vada 
poi attenuandosi man mano 
che si sale verso la cima della 
piramide statale e compren­
sibile, anche se ciò ripropone. 
almeno agli occhi di un os­
servatore esterno, il proble­
ma del come trasferire ai 
problemi politici fjcncrnfi 
quello stesso dibattito che ap­
pare cosi utile per la migliore 
soluzione delle ciucstioni lo­
cali. 

Problema di vita e di fun­
zionalità dei partiti, cioè dove 
essi esistono in concreto co­
me qui, e di conseguenza, di 

più casta attiriti! del Parla­
mento e di tutti gli organi che 
possono frenare gli eccessi di 
potere della burocrazia. 

Il ventesimo Congresso del 
PCUS ha indubbiamente dn-
to una forte scossa alle ac­
que troppo ferme. L'effetto 
esteriore più risibile è la 
scomparsa dei ritratti e dei 
busti dei dirigenti politici da 
tutti i luoghi pubblici. Tra­
sformazione di costume che 
ha un valore di s imbolo e che 
si accompagna alla abolizione 
delle procedure eccezionali 
«ci campo della giustizia, alla 
recisione dei piani economici 
in modo da ciccare la produ­
zione dei beni di consumo 
immediato, agli aumenti dei 
minimi salariali e delle pen­
sioni. ed a tutti quei provve­
dimenti a favore dei conta­
dini di cui abbiamo gin par­
lato. 

Ricerca delle cause 
* In complesso — mi dice 

un bulgaro piuttosto spregiu­
dicato — noi abbiamo fatto 
uno sforzo importante per 
correggere gli effetti più gra­
vi degli errori del passato. 
Ora dobbiamo spingere que­
sta correzione anche nel cam­
po delle cause -. 

La prova è a portata di 
mano. Uscendo dal colloquio 
con Traikov, entriamo nei 
grandi magazzini che, in at­
tesa di trasferirsi nella son­
tuosa sede in costruzione, c o n - | 
servano l'aspetto un po' pol-\ 
veroso di una • Rinascente -I 
di campagna, e diamo tm'oc-
chiata al libro dei reclami:! 

un giovanotto che deve avere 
i piedi insolitamente piccoli 
protesta per la mancanza di 
scarpe n. 37; una signora 
piuttosto formosa non trova 
una vestaglia per la sua mi­
sura; un cl iente che preferi­
sce l'azzurro ha cercato in­
vano un taglio 47 di questo 
colore; le calosce di gomma 
mancano dei numeri interme­
di. Non difettano, nella prosa 
dei clienti indignati, i punti 
esclamativi e le espressioni 
ricaci destinate a sollecitare 
Io zelo dei capiufficio e dei 
direttori p iù o meno respon­
sabili, i quali si difendono 
riversando la colpa sulla fab­
brica. A sua volta il direttore 
della fabbrica scarica la re­
sponsabilità sui fornitori di 
materie prime che non effet­
tuano regolarmente le conse­
gne e ostacolano il ritmo re­
golare della produzione. Que­
sti infine si rifanno sui tra­
sporti, sui piani, sui tutui-
sferi... Il modesto libro dei 
reclami del magazzino rirela 
cioè una serie di cause non 
ancora corrette. 

E' questo il passivo di un 
bilancio generale del Paese 
che è. In totale, largamente 
attivo. Dall'altra parte stan­
no infatti i grandi successi 
realizzati, primi dei quali la 
nascita di una industria mo­
derna e l'elettrificazione con 
tutte le conseguenze positive 
nell'elevamento del tenore di 
rita e nella fras/ormazione 
di un piccolo Stato balcanico 
in una nazione moderna e ci­
vile, nello stesso tempo, però. 
è evidente che questo pro­
gresso, otfcnutf necessaria-

Opinioni nei mondo 
N.Y. HERALD TRIBUNE 

Lettera da una donna 

T \ J e l l a sua rubrica - L e t t e r e 
^ dal p u b b l i c o - la He­

rald Tribune di N e w York dà 
il testo di una lettera perve­
nutale da una lettrice inglese 
E" la signora Lanemead. abi­
tante a Londra, ed ecco quan­
to essa scrive al giornale ame­
ricano: 

- Ho 56 anni, e sono una 
qualsia?! donna di casa in-
clese. Ma divento antiameri 
can.i ogni eiorno di più - . 

- Ho letto nei giornali che 
il v ice presidente Nixon ha 
avuto, per dir poco, una ac­
coglienza molto tiepida ai fe-
s'.egeiarr.er.ti per l'indipenden-
za della Costa d'Oro. E che 
cosa vi aspettavate? -. 

- S a r e b b e l'ora che l'Inghil­
terra imparasse a difendersi. 
ed il cuore mi si solleva a 
vedere che la nostra gente di­
mostra un certo coraggio». 

- Da quarar.t'ar.ni ormai voi 
americani ci state dissanguan­
do Avete messo gli occhi sui 
nostri possedin-.er.Ti. e quasi 
— dico qur.si — ci avete messi 
in ginocchio Ma finalmente. 
forse, l'opinione pubblica in­
glese si sta svegl iando, e si 
rende conto del pericolo di 
diventare il vostro 493 Stato - . 

U.S. NEWS-WORLP REP. 

Un'altra base americana 

§ ebbene, secondo i piani. 
essa non debba essere 

completata che nel 1959, la 
hr.rc -he la Marina americana 
sta costruendo a Rota, sulla 
costa atlantica della Spagna. 
vicino a Gibilterra, con una 
spesa di 120 milioni di dolla­
ri. è già parzialmente in fun­
zione. Gli aerei da combatti­

mento possono usarla, e la 
benzina ha cominciato ad es­
ser pompata attraverso il 
condotto di 500 miglia che ha 
inizio a Rota - . 

- Una volta finita, la sta­
zione aeronavale di Rota sarà 
la più grande istallazione del­
la Marina americana sul con­
tinente europeo, ed il princi­
pale punto di rifornimento di 
combustibile per le basi aeree 
statunitensi in Spagna -. 

FRANCE DIMANCHE 

I bambini di Chelthenam 

T - e madri di Chelthenam. 
una città inglese ricca 

di acque minerali , hanno detto: 
- Davvero, i nostri bambini so­
no troppo piccol i . . -. Aveva­
no ragione di lamentarsi. I 
dottori hanno rivelato che a 
Chelthenam i - bambini mi­
nuscoli - sono in numero tri­
plo che nelle vicine Glouce-
ster, Birmingham e Bristol 
Nel 1954. 23 bambini di meno 
di 1 chilo e 700 grammi sono 
nati nella maternità della cit­
tadina. e fra essi ce n'erano 
parecchi di meno di 900 gram­
mi. E c e . a Chelthenam. una 
mortalità infantile del 29 per 
1000 neonati, in confronto al 
20 per 1000 nel resto della 
contea del Gloueestershire. Si 
sono cercate le ragioni di que­
sto afflusso di bambini nani... 
E il d o t t Bramley. del servizio 
sanitario del Gloueestershire. 
ha fatto una rivelazione stupe­
facente: se i neonati di Chel­
thenam sono cosi piccoli, è 
colpa della bomba H. Le sor­
genti che circondano la città 
sono infatti radioattive, e il 
l ivello di radioattività è a 
Chelthenam più forte che nel 
resto dell'Inghilterra. Fino agli 
ult imi anni il l ivel lo non rag­
giungeva ancor» i l punto di 

allarme. Ora invece lo avreb­
be oltrepassato, dopo che le 
polveri radioattive emananti 
dalle esplosioni delle bombe 
II sono venute ad aggiungersi 
a quella radioattività locale 
Sir Ernest Rock Carling. del 
ministero della Sanità, una 
del le più aite autorità della 
medicina inglese, ha dichia­
rato: -Che l thenam deve met­
terci in guardia. Tutti i ge­
nitori in potenza dovrebbero 
prendere la massima cura per 
evitare l'accumularsi delle ra­
diazioni. in modo che i loro 
bambini non rischino di paga­
re il conto. Come nella Bib­
bia. il peccato di radio attivi­
tà dei genitori può farsi risen­
tire nei bambini fino alla set­
tima generazione -. 

JENW1NG G1UNKU0 

La « Traviata - a Pechino 

• ' T T n ' o p e r a europea comple-
ta in lingua cinese, la 

Traviata di Verdi, è stata per 
la prima volta rappresentata m 
Cina dalla compagnia del Tea­
tro Centrale Sperimentale del­
l'Opera - — informa il quin­
dicinale Jenming Giunkuo — 
- l'opera è stata data al tea­
tro Tiengiao di Pechino, e la 
rappresentazione ha costituito 
un avvenimento molto note­
vole . quando si rammenti che 
nel 1949 sarebbe stato impos­
sibile trovare i cantanti e gli 
orchestrali necessari, e nessu­
no di loro avrebbe avuto una 
minima esperienza di opera 
occidentale -. 

- Fang Hsiao-tien è stata 
Violetta, e U Tao-ling è stato 
Alfredo. (Nelle rappresenta­
zioni successive altri quattro 
cantanti hanno interpretato a 
turno le stesse parti. Il regi­
sta è stato Ku Feng, e l'orche­
stra era diretta da L i K u o -

ciuan. V. A- Dementyeva, del 
teatro Bolscioi di Mosca, ha 
dato una mano nella regia. La 
compagnia del Teatro Centrale 
Sperimentale dell'Opera ven­
ne formata nel 1953 - . 

- Nessuno si aspettava che 
questa prima produzione po­
tesse essere perfetta. Liu Ta-
uei nella parte del padre di 
Alfredo ha risentito un po' 
troppo del tipo del - c a r o vec ­
chio b a b b o - della scena tra­
dizionale cinese. I,c due par­

ti principali richiedono una 
potenza ed una ricchezza di 
voce maggiori di quanto i 
cantanti potessero dare. Due 
aspetti di questa Traviata che 
invece meritano speciale elo­
gio sono la scenografia ed i 
costumi, e l'azione piena di 
vita dei coristi, che ha avvinto 
l'interesse del pubblico duran­
te le grandi scene di massa 
Tutto sommato, un prometten­
te inizio per l'opera moderna 
in Cina ». 

mente, in un primo tempo. 
sotto tiu impulso fortemente 
centralizzato, richiede oggi 
una struttura più clastica per 
• ontinnarc con lo stesso s lan­
cio. E' un problema politico 
quanto economico. Sono que­
ste cioè le cause n cui si deue 
estendere la correzione non 
appena si sarà attenuato il 
contraccolpo che gli avveni­
menti d'Ungheria hanno pro­
vocato nella situazione inter­
na bulgara. 

Una brusca frenata 
Anche qui infatti, sotto la 

spinta del centes imo Congres­
so. gli intellettuali si erano 
lanciati arditamente nella di­
scussione e nella critica de­
gli errori commessi. Dopo il 
novembre, lo spettro del Cir 
colo Petoefì ha provocato un 
colpo di freno abbastanza 
sensibile. Prudenza a mio pa 
rcre eccessiva, come mi viene 
confermato da molti, poiché 
anche se la salsa poteva ave 
re qualche somiglianza di co­
lore. erano tuttavia ben di 
versi gli ingredienti e la stes­
sa caldaia in cui cucinava: 
qui non ci sono i Mindszcntg 
nò gli Esterhazu. né il ma­
rasma interno che caratteriz 
zava l'Ungheria. Gli intellet­
tuali bulgari non si ponevano 
sul terreno distruttivo dei lo 
ro collcghi di lìudupest uè le 
toro critiche, in una situa­
zione sana come questa. 
avrebbero avuto le stesse con­
seguenze. E' tuttavia com­
prensibile la preoccupazione 
dei dirigenti di fronte allo 
sfacelo che stara avvenendo 
nel Paese vicino. 

Il risultato è che sulla stra 
da delle riforme economiche 
si corre per ora assai più ra­
pidamente che su quella delle 
riforme politiche; ma è cer­
to che i due tempi dovranno 
essere regolati alla fine, in 
modo da coincidere se si vuo­
le che le stesse riforme eco­
nomiche diano tutti i loro 
frutti. Ciò non dipende solo 
da fattori interni. Anzi, qui 
il regime socialista è cosi s o ­
lidamente radicato nella co­
scienza della gente da per­
mettere qualsiasi esperimen­
to. E' necessario invece che 
si allenti la tensione interna­
zionale in modo che il parse 
non senta più gravare sopra 
di sé la minaccia esterna r 
possa dedicarsi spregiudicata­
mente alla soluzione dei pro­
pri problemi. 

E' ciò che tutti si augura­
no: il socialismo qui ha dato 
molto, ha realizzalo in dieci 
anni quello che il capitalismo 
non aveva fatto in tutto il 
resto della storia della Bul­
garia. Non r'è quindi alcuna 
possibilità di rimpianto. Ve 
solo da avanzare su questa 
strada sempre p'ii rapida­
mente. ottenendo dal sociali­
smo. pnisfamente cppliccto. 
tutto ciò che soltanto il so­
cialismo può dare. 

RI BF.NS TEDESCHI 

1KE PRESTIGIATORE — E adesso che ho fatto scomparire 
Ben Gurion, a un tocco del la mia bacchetta magica ci ritro­
veremo al pnnto di prima™ (La scritta in basso a sinistra 
dice: Il meravigl ioso mago degli S.U. nel snol esperimenti 
i l lusionistici medio-oriental i ) Dal « Dai ly Mirror » 

E' morto G. L. Senigallia 
Si è spento ieri, n Roma il m.ic-

stro Giorgio Luigi Sonig.iglia 
Nato a Padova nel lfTO. O. L 

ScniK^Klia studio violino e rnm-
posmone pn-s«o il Conservatorio 
ili R*)it>|?ti.i. iii-gìi .tinti i].«i 1913 
al H»15 fere p.irte dell'orchestra 
del Teatro Augustco; dal 1919 al 
1933 la città di Ancona lo ebbe 
quale apprezzato insegnante e 
direttore dell'Istituto Musicale 
- Gaspare Spontini -. da lui stes­
so fondato. Le persecuzioni raz­
ziali troncarono la sua carriera, 
disperdei*!»» «itrt-*l il frullo di 
venti anni di inesausto e genero­
so lavoro. Dopo la Liberazione. 
il Senigallia aveva ripreso, a Ro­
ma. l'insegnamento. 

Alla famiglia, e al maestro 
Massimo Pradella. nipote e al­
lievo dello scomparso, giungano 
le più profonde condoglianze 

L'estremo saluto al compianto 
musicista avrà luogo, domani. 
venerdì, alle ore 15.15. partendo 
da Via Salcnto, n. 3 (Piazza Bo­
logna). 

p ian i , i p r o g e t t i s o n o in fase 
a v a n z a t a , c h i c e r c a n e trova 
v o l u m i . Ma n o n è q u e s t o il 
nos tro a r g o m e n t o . Ci p r e m e 
m e t t e r e in l u c e c h e m e n t r e i 
m o n o p o l i e l e t t r i c i c o n s i d e r a ­
n o l ' U m b r i a c o m e u n a uni tà 
r e g i o n a l e ai lini de i l o r o i n ­
v e s t i m e n t i e profitti , g l i u m ­
bri non h a n n o u n a l o r o r a p ­
p r e s e n t a n z a r e g i o n a l e i n v e ­
st i ta d a l l ' a u t o r i t à c h e s o l t a n 
to u n c o r p o e l e t t i v o p u ò 
a v e r e . S i p u ò p o r t a r e a q u e ­
s to p r o p o s i t o l ' e s e m p i o d e l ­
la Ca labr ia , d o v e la S M E 
ha i suo i m a g g i o r i i m p i a n ­
ti, m a e g u a l m e n t e è restata 
tra le reg ion i p iù p o v e r e . 

D'altra parte , a n c h e i d e ­
m o c r i s t i a n i s o n o c o n c o r d i a 
Perug ia nel l 'a lTermare c h e è 
n e c e s s a r i a « u n a f e r m a e de 
cisti o p p o s i z i o n e a l l e r ichie 
s te d e l l a S o c i e t à R o m a n a di 
Ele t tr ic i tà e di a l t re soc i e tà 
e l e t t r i c h e >. S e ne p u ò de 
durre , q u i n d i , c h e s e e s i s t e s s e 
l 'Ente r e g i o n e , vi s a r e b b e in 
esso una m a g g i o r a n z a s c h i a c ­
c i a n t e c o n la q u a l e q u e i m o ­
nopol i s a r e b b e r o cos tre t t i 
q u a n t o m e n o , a t ra t tare ; nò 
s a r e b b e p o s s i b i l e ad a l c u n o 
di s f u g g i r e al c o n t r o l l o d i ­
ret to e p a r t e c i p e d e l l ' o p i n i o ­
ne p u b b l i c a . S e n z a l 'Ente r e ­
g i o n e , ci d i c e u n a m m i n i s t r a 
tore , i m o n o p o l i ci s a l t a n o 
a d d o s s o . 

E' un p r o b l e m a a l l ' ord ine 
ilei g i o r n o in U m b r i a . I c o n ­
s ig l i p r o v i n c i a l i di P e r u g i a 
e di T e r n i h a n n o g ià cost i 
tu i to <lelle c o m m i s s i o n i per 
lo s t u d i o d e l l a r e g i o n e e in 
ques t i g i o r n i t e r r a n n o u n a 
a s s e m b l e a c o m u n e . A l d iba t 
t i to s u l l ' o r d i n a m e n t o reg io 
n a i e ha a n c h e d e d i c a t o al 
c u n e r iun ion i u n a i s t i t u z i o ­
ne , c h e ha o r m a i u n a sua 
stor ia ne l n o s t r o p a e s e , il 
C O S . C e n t r o di o r i e n t a m e n ­
to S o c i a l e , c h e s o r s e p e r p r i ­
ma a P e r u g i a ne i g iorn i i m ­
m e d i a t a m e n t e s u c c e s s i v i a l ­
la L i b e r a z i o n e e ora , d o p o 
un' in ter i u/ . ione, torna a v i ­
v e r e n e l l a s u a c i t tà n a t a l e . 

D i r e C O S v a l e d i r e A l d o 
Capi t in i . Capi t in i r i t i e n e c h e 
in U m b r i a u n d i b a t t i t o su l 
l 'Ente r e g i o n e possa a l l a r ­
gars i b e n o l t r e i confini de i 
part i t i , c h e s ia p o s s i b i l e e oc 
corra r i cercare la p i ù larga 
p a r t e c i p a z i o n e a f f i n c h é e s s o 
non s ia un p r o b l e m a s o l t a n t o 
di « v e r t i c i >. L ' o r d i n a m e n t o 
r e g i o n a l e , ci d i c e tra l 'a l tro 
Capi t in i , v a v i s t o c o m e u n 
e l e m e n t o d i n a m i c o e c o n t r o l ­
la to d e l l a n o s t r a v i t a n a z i o ­
n a l e e ne l s e n o di un p r o ­
c e s s o d i a l e t t i c o , c h e , r e a l i z ­
z a n d o d o p o t u t t a u n ' e p o c a 
di c e n t r a l i s m o u n a u t e n t i c o 
d e c e n t r a m e n t o , p o r t e r à a una 
più s o s t a n z i a l e un i tà . 

C'è inf ine, m a n o n u l t i m a 
c e r t a m e n t e , la q u e s t i o n e , r i ­
tornata or ina i di p i e n a a t t u a ­
l i tà . d e l l e a u t o n o m i e loca l i . 

T u t t o a P e r u g i a r icorda 
c h e la s tor ia d e l l ' U m b r i a è 
s ta ta scr i t ta dai c o m u n i . O g ­
gi p e r ò la G.P.A. i n v i t a 
q u e g l i s t e s s i c o m u n i u ri­
spondere a stretto giro di 
posta s e a c c e t t a n o o m e n o il 
b i l a n c i o c o n l e modi f i caz ion i 
c h e e s sa G.P .A. ha r i t e n u t o 
di a p p o r t a r v i ; e q u e s t o è a l ­
la l ine l inc i c h e i n t e r e s s a in 
un o r d i n a m e n t o di c o n t r o l ­
lori e c o n t r o l l a t i . E p p u r e e c ­
c o \m e s e m p i o di q u a n t e 
e n e r g i e e c a p a c i t à p o s s o n o 
e s p r i m e r s i d o v e e e- u n r e m e 
a u t o g o v e r n o . P e r u g i a è f o r ­
s e il s o l o c o m u n e d'Ital ia 
d o v e il p i a n o r e g o l a t o r e d e l ­
la c i t tà s i a s t a t o a p p r o v a t o 
da tut t i i g r u p p i cons i l i ar i , 
a l l a u n a n i m i t à . T u t t i i n d i ­
s t i n t a m e n t e g l i a r c h i t e t t i , gl i 
i n g e g n e r i , i t ecn ic i p e r u g i n i 
s o n o ora s u d d i v i s i in g r u p p i 
di s t u d i o , c h e e l a b o r a n o i 
p ian i p a r t i c o l a r e g g i a t i p e r 
le s i n g o l e z o n e . I propr ie tar i 
d i i m m o b i l i e d i t erren i s o n o 
s ta t i i n v i t a t i a loro v o l t a a 
riunirs i in c o n s o r z i p e r c h è 
p o s s a n o f a r e v a l e r e l e loro 
o s s e r v a z i o n i in m e r i t o a l la 
a p p l i c a z i o n e d e l p i a n o . E 
q u e s t o , d 'a l tra parte , è c o n ­
c e p i t o in m o d o da p r e v e d e ­
re il d e t e r m i n a r s i di c o n d i ­
z ioni di f a v o r e a l l o s v i l u p p o 
d e l l a p i c c o l a e m e d i a i n d u ­
s tr ia l o c a l e , p r o b l e m a c h e si 
r i c o l l e g a a q u e l l o d e l i n e a t o 
in p r e c e d e n z a d e l l a u t i l i z z a ­
z i o n e « r e g i o n a l e » d e l l e fonti 
di e n e r g i a , e c h e è o g g i in 
d i s c u s s i o n e a n c h e a S p o l e t o 
e fa p a r t e i lei m o t i v i c h e 
s p i n g o n o q u e s t a c i t t à a r i ­
v e n d i c a r e la terza p r o v i n c i a . 

I-a c o m m i s s i o n e e d i l i z i a . 
u n a c o m m i s s i o n e c h e r a p p r e ­
s e n t a i p . o p r i c t a r i . l a c o m ­
m i s s i o n e t e c n i c a p e r il p i a ­
n o e i c o n s i g l i e r i c o m u n a l i 
si r i u n i s c o n o i n s i e m e n e l l a 
sa la d e l c o n s i g l i o c o m u n a l e 
p e r d i s c u t e r n e l ' a t tuaz ione . 
Cet i e p r o f e s s i o n i , c h e di f ­
ficilmente in a l tr i c a m p i r i e ­
s c o n o ad a v e r e u n a l o r o r a p ­
p r e s e n t a t i v i t à n e l l e c o s e d e l ­
la p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e . 
s o n o qu i i n v e c e o m o g e n e a ­
m e n t e racco l t i . In u n a n t i c o 
p a l a z z o d i g o v e r n o , c o m e 
q u e l l o d i P e r u g i a q u e s t e r i u ­
n i o n i s e m b r a n o q u a s i s i m b o ­
l e g g i a r e la c o n t i n u i t à di 
u n a s a p i e n z a d i s e c o l i , s u 
n u o v i e m o d e r n i ; e il m e d e ­
s i m o c e r t a m e n t e a c c a d r e b b e 
p e r l ' intera r e g i o n e s e a f o n ­
d a m e n t o d e l l a p u b b l i c a a m ­
m i n i s t r a z i o n e v i fosse , in l u o ­
g o d i p r e f e t t i e p r e f e t t u r e , il 
s e n t i m e n t o d i r e s p o n s a b i l i t à 
d e i c i t t a d i n i . 

NINO S A N S O N E 

AL TEATRO ELISEO 

liiiyal)) 

Entusiastico successo del la 
Corneale Francalsc con uno 
spettacolo di alta scuola 

La Come'dlc francaise, in v i ­
sita ufficiale nel nostro Paese, 
ha sostato a Roma ieri sera, 
presentando sulla ribalta de l ­
l'Eliseo Port Royal di Henry 
de Montherlant, già offerto in 
una edizione non dissimile al 
pubblico del lo scorso Festival 
di Venezia. La giusta fama de l ­
la gloriosa compagnia e l 'ec­
cezionalità di questa sua pre­
stazione, cosi come il valore 
letterario e le risonanze pole ­
miche del testo messo in scena, 
hanno assicurato allo spettacolo 
le accoglienze più calorose, d e ­
gno omaggio per questa amba­
sciata culturale che ci giunge 
dalla Francia. 

Port Royal prende spunto 
dalla drammatica crisi sv i lup­
patasi nel diciassettesimo s e ­
colo all'interno del la Chiesa di 
Francia, sulla radice delle pro­
posizioni dottrinali, espresse dal 
vescovo Giansento. che ali­
mentarono una vasta e bat­
tagliera corrente, cui si richia­
mò, per tacere di altri, uno 
scrittore quale Pascal. In brevi 
parole, i giansenisti sosteneva­
no il ritorno alla purezza evan­
gelica del Cristianesimo, con­
taminata a loro dire dalle 
troppe concessioni che l'orga­
nizzazione ecclesiastica faceva, 
nella pratica e nella teoria, alle 
esigenze mondane. La discus­
sione si svi luppò e si inasprì 
particolarmente nel contrasto 
con le posizioni elaborate dai 
padri gesuiti, e in essa venne 
riflettendosi un travaglio certo 
più ampio: quel lo dell'intera 
società francese, nella quale 
cresceva impetuosamente e si 
affermava la borghesia, ponen­
do la sua candidatura alla ege ­
monia non soltanto economica 
sulla nazione. 

I gesuiti compresero la n e ­
cessità per il cattolicesimo di 
venire a patti con quella nuo­
va classo, non respingendo ma 
inglobando entro il costume 
eristiano, per quanto era pos­
sibile, gli e lementi di una m o ­
rale borghese. I giansenisti si 
irrigidirono in un rifiuto m e ­
tafìsico non solo verso i prin­
cipi. ma verso i fattori mate­
riali stessi che costituivano le 
basi del potere nascente: dal 
commercio alle officine alle 
banche, dichiarando che tali 
cose ripugnavano profonda­
mente allo spirito del Vange­
lo, erano strumento di peccato 
e di dannazione. Non v'ha 
dubbio che. mentre cosi ven i ­
vano a situarsi in un atteggia­
mento il quale contraddiceva 
il movimento storico oggett i ­
vo. i seguaci di Giansenio, come 
ben documenta Bernard Groe-
thuyscn nel suo saggio ancora 
fondamentale Oripini del lo spig­
rito borghese in Francia, intui­
vano e denunciavano appassio­
natamente alcune tra le stor­
ture più gravi dell'assetto s o ­
ciale in formazione: lo sfrut­
tamento e la degradazione del 
poveri, l 'egoismo e la corru­
zione dei ricchi, dei potenti. 

L'azione teatrale ideata da 
Montherlant ha luogo tutta nel 
convento di Port Royal. l'anno 
16(54. allorché le suore di tale 
comunità, accusate di g ianse­
nismo. sono sottoposte a una 
crudele pressione da parte d e l ­
le autorità sia temporali sia r e ­
ligiose. Il papa (anzi due papi) , 
l'alto clero, il re hanno c o n ­
dannato quella che essi s t ima­
no un'eresia, e le monache d e ­
vono firmare un formulario 
che testimonia obbedienza al le 
superiori deliberazioni. Ma d o ­
dici di esse si ribellano alla 
violenza che si vuol fare sul le 
loro anime, protestando l'in­
tegrità della loro fede. In un 
lunghissimo atto unico, che . 
spoglio di avveniment i ester io­
ri, procede quasi esc lus ivamen­
te attraverso il serrato ritmo 
del dialogo, noi assistiamo d u n ­
que al doloroso dibattito che 
alcune tra le reiette svolgono 
tra di loro, rivelando angosce, 
tormenti, dubbi, insieme con 
una insospettata forza di carat­
tere; e successivamente a l ­
l'aperta discussione fra di esse 
e l 'arcivescovo di Parigi, v e ­
nuto ad esigere l'abiura. £ ' in 
questa seconda parte che la 
problematica del lavoro si fa 
più chiara, e, nonostante la ri­
petuta asserzione secondo la 
quale - tutti hanno ragione. 
sempre - , l'autore sembra pren­
dere partito per le vitt ime con­
tro i persecutori, scorgendo e 
sottolineando nel la resistenza 
disperata che esse oppongono 
una rivendicazione della l iber­
tà di coscienza contro i l c ieco 
principio di autorità; qui a p ­
punto l'opera, come accenna­
vamo sull' inizio, attinge una 
sua vibrazione attuale. Peral­
tro. in complesso. Port Royal 
resta distante da drammi ana­
loghi nei temi che trattano e 
talora nella stessa struttura 
(come i Dialoghi delle Carme­
litane di Benianos>: ne resta 
distante per il suo più spiccato 
accento intellettuale, che ridu­
ce la dimensione tragica della 
vicenda accrescendone l'aspet­
to concettoso, nobilitato tutta­
via dall'estrema dignità della 
scrittura, dalla squisitezza del 
linguaggio, dal rigore del so* 
brio impianto costruttivo. 

L'esecuzione è stata sp len­
dida. nella cornice fornita con 
clrtssiea misura dalla regia di 
Jean Mover, tutti gli attori 
hanno partecipato alla realiz­
zazione d'un mirabile concer­
tato di voci e di cesti, nel qua!» 
prendevano ri l ievo speciale la 
recitazione di Annie Ducaux, 
nelle vesti di Suor Angel ica, 
quella di Aimo Clariond. e h * 
era l'arcivescovo, quella di Re» 
née Faure. che cra"Suor Fran­
cesca. Ma eccel lenti anche Loui* 
se Conte, la Barreau. la Ni» 
vette. l'Engel, la Martinet, la 
Lehmann, il Raoul-Henry, il 
Vitray. l 'Eymond e gli altri. 
Perfettamente adeguati la s c e ­
na e i costumi di Su zanne La-
lique. Uno spettacolo, dunque. 
di alta scuola, che è stato e n ­
tusiasticamente applaudito. S ta­
sera e domani sera le due sole 
repliche. 

AGGEO SA VIOLI 
» "v 
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Approvato a grande maggioranza 
il nuovo bilancio della Provincia 

La calorosa adesione dei rappresentanti repubblicano e socialdemocratico - Un lungo 
applauso - L'o.d.g. Perno-Arciprete - La replica del presidente agli oratori intervenuti 

Con una noJta maggioranza 
di 24 voti su 45 il Consiglio 
provinciale ha approvato lori 
sera 11 bi lancio prevent ivo per 
l'anno in vacuo. Motivando in 
loro ades ione alla politica uni­
taria e concreta della Giunta 
democratica hunno votato a fa­
vore I rappr<«entantl repub-

inviti n contrarre maggiori de­
biti. Esaminando poi partico­
larmente e con dovizia di do­
cumentazione Ì singoli capitoli , 
l'oratore ha dimostrato l'in 
consistenza del ie accuse mosse 
per affermare la povertà degli 
stanziamenti . 

Tra le numerose dichiarazio-

11 bilancio in cifre 
Il bilancio preventivo per l'anno in corso presentato 

dall'Amministrazione provinciale e approvato Ieri tera 
prevede entrate per 12.070.752.938 e spese per uguale 
Importo. Citiamo in particolare gli stanziamenti per le 
voci principali con I aumento relativo rispetto al 1956. 

S 

Sanità e igiene 
incremento 

384.546.890 
103.090.090 

Opere pubbliche 
incremento 

2.071.427.957 
321.424.765 

Istruzione pubblica 467.785.326 
incremento 115.499.722 

Da tali» voce sono escluse le nuove opere 
rdlIIMe e I Livori di maiiutenrlone compresi 
nel capitolo rehtho alle oprre pubbliche. 

Agricoltura, zone depresse e 
montagna 79.500.000 

Assistenza 
e beneficienza 
incremento 

2.722.210.700 
384.662.620 

blicano, Morandi, e socialde­
mocratico, Riccardi. Anche II 
consigliere monarchico Greco 
si è dichiarato favorevole. Il 

•voto, che ba visto un così nm-
pio schieramento contro l'op­
posizione pregiudiziale dei d. e , 
del missini e del rappresen­
tante l iberale, è stato salutato 
da un lungo applauso della 
maggioranza. La votazione, per 
appello nominale , è stata In­
detta su un ordine del giorno 
Armato dal compagno P e n ì a e 
dal compagno socialista Arci­
prete che recava: - Il Consiglio 
provinciale esaminato lo sche­
ma di bilancio per II 1957 lo 
approva nell 'Impostazione ge­
nerale e passa agli articoli >. 

La lunga e fervida seduta si 
è aperta con la replica del 
presidente a tutti gli oratori 
intervenuti nella discussione 
Nel corso di essa Bruno ha 
comunicato che. accogl iendo i 
suggerimenti espressi nel di­
battito dai cmi?'ÌKÌitirì P o m a . 
Morandi e Riccardi, la Giunta 
ha deciso di apportare alcune 
variazioni al bi lancio si da 
incrementare ulter iormente sia 
le entrate che le spese di 180 
milioni e 500.000 l ire. 

La replica, prendendo spunto 
da un argomento accennato dal 
liberale Olitolo sulla funzione 
insostituibile del prefetto, ha 
iniziato con una vigorosa riaf­
fermazione de l le autonomie lo­
cali secondo i precetti della 
Costituzione. Anche per l'Ente 
regione è stato sottol ineato che 
tale Istituzione non va discus­
sa ulteriormente, ma solo at­
tuata. 

Bruno si è quindi soffermato 
sulla necessità d» formulare un 
bilancio in pareggio, respin­
gendo le grottesche accuse 
mosse a tale criterio e I facili 

ni seguite particolare ri l ievo 
hanno assunto quel le dei con­
siglieri repubblicano e social­
democratico. fatte ambedue a 
nome dei rispettivi partiti. 
Morandi ha detto che la Giunta 
ha affrontato la realizzazione 

di tutti quei problemi che i 
repubblicani hanno sempre in­
dicato e di non poter quindi 
avversare, per sterile precon­
cetto. un'opera che risponde 
alle esigenze inderogabili del le 
popolazioni provinciali . 

Riccardi, dal canto suo. ha 
dichiarato di aderire sia alla 
impostazione socialista del bi­
lancio che ai sani criteri am­
ministrativi che lo informano. 
Del resto, una diversa Giunta 
più aderente alle esigenze del 
Partito socialdemocratico 6 sta­
ta resa impossibile dall'osti­
nato e superato centrismo dei 
democristiani. 

A nome del gruppo comuni­
sta ha parlato il compagno 
Fiore. Kgli ha detto, fra l'altro: 
- Nella impostazione del bilan­
cio le esigenze della provincia 
sono state tenute presenti, na­
turalmente entro i limiti della 
previsione annuale, con una 
visione organica di tutte le ne­
cessitai e con una sol lecitudine 
prevalente per 1 bisogni degli 
strati più umili della popola­
zione e delle zone più disa­
giate. Tale sol lecitudine costi­
tuisce la nota caratteristica e 
soprattutto pregevole di questo 
progetto di bilancio. Esprimia­
mo anche la nostra fiducia nel 
presidente e .iei componenti 
della Giunta, nella loro capa­
cita. nella loro solerzia, nel lo 
attaccamento ed impegno col 
quale lavoreranno per il pub­
blico bene. Dai nostri banchi 
ci proponiamo in ogni tempo 
di esercitare quell 'azione di 
st imolo, di segnalazione e di 
iniziativa, che potrebbe appa­
rire di obliqua opposizione solo 
attraverso una interpretazione 
volutamente malevola, ma che. 
attraverso il compimento di un 
dovere, costituisce invece eser­
cizio delle prerogative de' 
Consiglio intero e realfzza ad 
un tempo la più efficace forma 
di collaborazione nell'opera co­
mune. Sosterremo anche per 
tal via l'attuale Giunta, con­
vinti della necessità del pub­
blico dibattito in assemblea. 
della sua assoluta prevalenza 
nel confronti di private riu­
nioni di gruppi, le quali , se 
pur eventualmente organizzate. 
non potrebbero assumere 6e 
non valore assai l imitato». 

to quale oratore ufllcialc l'av­
vocato Federico Comandine 

In tutti i quartieri le orga­
nizzazioni partigiane ricordano 
in questi giorni i Caduti nel 
corso di apposito manifestazio­
ni. Ieri sera nella sede ANPI 
di Trionfale, alla presenza del 
compagno Giulio Mazzon, della 
segreteria nazionale ANPI. è 
stata rievocata la lotta antifa­
scista sostenuta dal trionfalini. 
sono state consegnate le tesse­
re deli 'ANPI -ari honorem» 
ai familiari dei Caduti ed è 
stato preso impegno di esten­
dere, nel loro nome, la lotta 
per la piena realizzazione della 
Costituzione nata dalla Resi­
stenza. Altre riunioni e assem­
blee hanno avuto luogo a Ca-
vaileggeri , n Val Meiaina e in 
altri quartieri, mentre altre 
sono indette stasera u Italia e 
domani n Trastevere. 

Domenica, poi, 11 Presidente 
dellu Repubblica presenzierà 
alle Fosse Ardeatine olle mani­
festazioni ufficiali. 

PORTABAGAGLI POLIGLOTTI — I portabagagli della 
stazione Termini vanno a scuola. Molti di essi si sono Iscritti 
al corsi di l ingue organizzati dall'Ente provinciale per II 
turismo. Al corsi, che sono molto frequentati , essi appren­
dono l'Inglese, Il francese, Il tedesco e Io spagnolo. A 
diploma conseguito, 1 migliori saranno impiegati nel le sta­
zioni ferroviarie, nel porti e negli aeroporti dove maggiore 

è l'affluenza del turisti stranieri 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Lo Mura accusa in aula De Mani 
di averla colpirà a martellate 
Nella seduta di ieri al pro­

cesso del «martellatore» Vinicio 
De Marsi i numerosi interroga­
tori sono stati dominati dalle 
dichiarazioni di Anna Mura, una 
del le tre « mondane » colpite 
col martello. La Mura, delle 
tre, è quella che rischiò di mo­
rire per la violenza brutale 
dell'aggressore. 

La donna ha ripetuto l'accu­
sa contro Vinicio De Marzi il­
lustrando alcuni dottagli della 
sua vita di marciapiede che 
hanno suscitato nell'aula (na­
turalmente non tra la folla di 
imputati — 36 in tutto — ma 
tra gli estranei al penoso 
squallore dell'adescamento di 
marciapiede) un pietoso di­
sgusto. 

Per aver colpito Amia Mura. 
De Marzi compare in Assise por 
rispondere di tentato omicidio 
L'aggressione avvenne il 1° mar­
zo 1955, lungo la Passeggiata 
Archeologica. In quell'occasio­
ne. furono colpite dal martello 
di De Marzi altre due •• inon­
dano » (Rosa Garbonio e As­
sunta Piastra) <*ho. per fortu­
na, se la cavararono in pochi 
giorni. A causa della comples­
sità della vicenda, molte im-
fmtate figurano come •< parte 
esa ». 

Anna Mura ha precisato che 
nell'estate precedente alle inar-

Discttssione tra Vavv. Madia e il P.M. sullo stato 
mentale dell'imputato. 

Commovente deposizione di una donna che ha 
abbandonato il « mestiere ». 

AUDACE COLPO LADRESCO IN PIENO GIORNO 

Orologi per cinque milioni trafugati 
nel pomeriggio di ieri in via Marsala 

I ladri sono entrati nel negozio calandosi dal piano soprastante dopo 
aver praticato un buco nel pavimento — Furio al Palazzo di giustizia 

Gronchi domenica 
alle Fosse Ardeatine 

Sabato 23 marzo, alle ore 
17,30 a Porta San Paolo avrà 
luogo, come abbiamo pubbli­
cato la manifestazione comme­
morativa del XIII anniversa­
rio dell'eccidio delle Fosse Ar­
deatine. La manifestazione 6 
indetta quest'anno dalle asso­
ciazioni partigiane deli 'ANPI e 
della FIAP. che hanno designa-

Sale sulla finestra di casa 
e urla: mi voglio uccidere! 

Poi ha cambiato idea ed ha aperto la porta ai vigili 
del fuoco — E' stato ricoverato alla « neoro » 

Ieri sera verso le ore 22. al­
cuni passanti che si trovavano 
a transitare per via Taranto 
hanno scorto un uomo che. sa­
lito sul davanzale della fine­
stra di un appartamento al ter­
zo piano sito al numero 6 di 
quella via. minacciava di get­
tarsi a capofitto in istrada. 

I passanti hanno telefonato ai 
vigili del fuoco che sono accorsi 
ed hanno teso un telone sotto 
l'uomo che. dall'alto della fine­
stra. urlava senza sosta alla 
gente che si raccoglieva sotto 
di lui. che nessuno l'avrebbe 
fermato e che. quando lo a-
vrebbe voluto, si sarebbe lascia­
to cadere nel vuoto. 

Alla fine, dopo circa 25 mi­
nuti. lo strano individuo — i-
dentificato poi per Giuseppe Di 
Leo di 32 anni — ha mrtato idea 
ed è secso dal davanzale an­
dando esso stesso ad aprire la 
porta ai vigili del fuoco che 
hanno così potuto accompagnar 

Io all'autoambulanza che atten­
deva accanto al portone dello 
stabile. II Di Leo 6 stato tra­
sportato alla clinica neuropsi­
chiatrica e ricoverato in osser­
vazione. 

Due studenti 
sr feriscono in palestra 

Ieri, nel tardo pomeriggio. 
due giovani studenti sono ri­
masti seriamente feriti duran­
te la lezione di educazione 
fisica nella palestra della scuo­
la - Giosuè Borsi » sita in via 
Varese. 1. Si tratta di Piero 
Menichetti di 12 anni abitan­
te in via Goito 39 e di Gio­
vanni Zuccon di 13 anni abi­
tante in via Vicenza 17 che 
sono stati ricoverati al Pol i ­
cl inico e giudicati guaribili in 
30 giorni avendo ambedue ri­
portato la frattura di un 
braccio, 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Ogjt. giovedì 21 (80-C35). San 
Benedetto. Lupicino. Solr. torge 
alle 6.27. tramonta alle 18.35. 
B O L L E T T I N I 
— Demografico. Nati: maschi 67. 
femmine 56 Nati morti: 2. Mor­
ti: maschi 22, femmine 15. dei 
quali 2 minori di rette anni. Ma­
trimoni: 21. 
— Meteorologico. Temperatura di 
let i minima 6, massima 20.3. 
E F F E M E R I D I 
— 1S7S: A Firenze in via delle 
Terme, un ragazzo di 12 anni ri 
uccide appiccandosi ad una fu­
ne. perrh* rimproverato dal ge­
nitori. Questi impazziscono. 
UN A N E D D O T O 
— Charlot era *ceso un giorno 
con un modestissimo bagaglio in 
uno dei più sontuosi alberghi di 
Atlantic City. Sul regUtro det 
viaggiatori figuravano nomi il­
lustri e II principe X e il tuo 
seguito ». « La duchf fsa X e il 
FUO «eguito... i , e fimiii. Aiiora. 
per non e«eer da meno. Charlot 
scrisse « Charlle Chaplln. il se­
guito... a domani ». 

V I S E G N A L I A M O 
— TEATRI: e Questa sera ti re­
cita a soggetto » alle Arti. 
— CINEMA: • Il tetto > all'Adria-
cine: « Pranzo di nozze » all'Ante-
ne: • Gervaise » all'Arcobaleno: 
« Mezzogiorno di fifa > all'Asto­
ri», Qnlrlnetta: e II palloncino 

all'Atlante, ExcelMor. 

Prene*tc; e Delitto perfetto » al­
l'Aurora: « Mohy Dick » all'Aven­
tino. Bologna. Brancaccio, Delle 
Vittorie. Odcscalchi. Palestrina. 
Gardoncine; « Guerra e pace » al 
Barberini: « Rifili » al Capito!; 
« L'uomo e il diavolo » al Colos­
seo: « Il seme della violenza » al 
Corso: e Era di venerdì 17 > al 
Delle Maschere. Del Vascello, O-
lympia: e La sete del potere * al 
Giovane Trastevere. • La citta 
del vizio > all'Induno: « Una pel­
liccia di visone » all'Ir!*: « Paro­
la di ladro » al Mondlal, Roxy: 
« La traversata di Parigi » al Pla-
za: « Il gigante » al Rivoli: € La 
scala a chiocciola » alla Sala Pie­
monte. « ? spose per 7 fratelli > 
al Salerno; • Il giullare del re » 
al Sant'Ippolito. « L'uomo che sa­
peva troppo » all'Ulpiano: « La 
battaglia di Rio della Piata* al 
Vittoria: « Il ricatto più vile » al 
Marconi: « Miracolo a Milano » 
al Due Macelli. 

CONFERENZE 
— Aii'lmiversiià popolare roma­
na (Collegio Romano), oggi par­
leranno: alle 18, il prof. Fernan­
do Pedronl. Docente nella Uni­
versità di Roma: « Nuovi campi 
di utilizzazione pratica della sta­
tistica: 2) Rilevazioni statistiche 
per campioni »: ed alle 19, 11 
prof. Ernesto U. Gramazio, pro­
motore dell'Istituto di psicologia 
della Direzione del Lavoro: 6) 
e Velocità fisiche e velocità men­
tali nel completlsmo vitale a. In­
gresso libere. 

CONCERTI 
— Aula Magna dcH'l'nUcrsllà 
(Istituzione Universttaria dei 
Concerti) sabato 23. alle ore 17.30 
(In abbonamento n. 21) concerto 
della violinista Gioconda De Vi­
to. al pianoforte Tullio Macoggi. 
musiche di Leclair, Bach e Bee­
thoven. t 

V E N D I T A TESSUTI 
— Continua la vendita nel sot­
tonotati negozi dell'Ente Comu­
nale di Consumo, dei tessuti «Se­
rie Z * I00rj pura lana pettinata. 
al prezzo da L. 2.500 a L. 2.900 
al metro per i tropicali ed i 
freschi, e da L. 3 000 a L. 3.900 
al metro per i pettinati di peso 
fino a gr. 500: via R. Emilia 32 
C-D (via Alessandria). \ i a O-
stlense 133-C. via Giovanni Lan-
za 93-95-97: via Giobtti 105-107. 
Piazza Santa Maria Liberatrice 

V i l i E V I SECOLO a. C. 
— Mereoledì 27 marzo, alle ore 
10, nell'aula dell'Istituto di ar­
cheologia e storia dell'arte anti­
ca della Facoltà di lettere e fi­
losofia (Città Universitaria), 
Christopher F. C. Hawke*. pro­
fessore all'Università dt Oxford, 
terrà una conferenza sul tema: 
« Europa. Oriente e Occidente tra 
rVIH e il VI secolo a. C. ». 
A R T E . LA RADIO? 
— Al Centro culturale francese 
(Piazza Campltelll 3) oggi 21. al­
le ore 17,30 conferenza dello 
scrittore Claude Aveline (Premio 
Italia 1953) sul tema: « L a radio 
est-elle un art' ». 

Orologi da polso per un va­
lore che s'aggira sui cinque mi­
lioni. sono stati trafugati ieri 
pomeriggio nel negozio « Orefi­
ceria svizzera - sito in via Mar­
sala 46, di proprietà di Pietro 
Brandi abitante in via Salandra 
6, posto di fronte all'ingresso 
del lungo sottopassaggio della 
stazione Termini. L'audace col­
po ladresco è stato consumato 
dalle ore 14 aUe ore 16, durante 

dette « eterne •• che si caricano 
automaticamente con la pres­
sione atmosferica, del valore di 
oltre 100.000 lire l'ima. Com­
piuto il furto i lestofanti se ne 
sono andati rifacendo 11 cam­
mino percorso. 

Complessivamente sono stati 
rubati 750 orologi. Sul posto si 
sono recati II dottor Macera 
della Mobile ed il dirigente del 
commissariato Viminale. In se -

la chiusura pomeridiana del lo­
cale. 

I ladri, presumibi lmente in 
numero di tre. sono entrati dal 
portone contrassegnato con il 
numero 62 posto, a fianco dcl-
l'incrcsso dell'oreficeria e sono 
saliti al primo piano dove si 
apre l'appartamento di proprie­
tà del generale Giovanni Vil-
lasanta. attualmente sfitto. Fino 
a tre giorni fa nell' interno dello 
appartamento, alcuni operai 
hanno eseguito lavori di restau­
ro. Ieri però l'abitazione era 
completamento deserta. I le ­
stofanti, con una spallata, han­
no forzato la debole serratura 
che bloccava la porta e sono 
entrati. Poi. con calma o abili­
tà. hanno praticato un foro sul 
pavimento di una stanza posta 
sopra l'oreficeria 

I malviventi ev identemente 
avevano studiato da tempo il 
piano che ieri hanno messo in 
opera: difatti il buco è stato 
praticato in un punto che ha 
permesso loro di calarsi nel ne ­
gozio senza usare corde, che 
avrebbero inuti lmente ingom­
brato le valigette che s'erano 
portato dietro. Il buco e. stato 
praticato all'angolo della stan­
za. in corrispondenza al labora 
t o n o del negozio che si trova 
in fondo alla oreficerìa, sepa­
rato da questa solo da alcune 
tonde e cristalli ma che ha il 
vantaggio di poggiare su una 
pedana che diminuisce sensi­
bi lmente la distanza che separa 
il pavimento della stanza dal 
soffitto. 

Una volta entrati, ne i pochi 
minuti che sono rimasti a loro 
disposizione, i malvivent i han­
no riempito le val igette degli 
orologi che si trovavano nel le 
tre bacheche e nel le tre mostre 
interne. 

La cassaforte, che era aperta 
e conteneva alcuni orologi non 
è stata degnata di una sguardo. 
Uguale fortunata sorte hanno 
avuto decine di sveg l ie cosid-

rata sono stati effettuati alcuni 
fermi. 

L'orologeria è assicurata pres­
so una società elvetica. 

• • • 
Ignoti ladri sono penetrati . la 

notte scorsa. nell'Ufficio Prote­
sti del Tribunale, s i to al piano 
terra del Palazzo di Giustizia. 
e hanno tentato di forzare la 
cassaforte, contenente una forte 

somma di denaro, senza peral­
tro riuscirvi. 

I ladri sono entrati negli uf­
fici frantumando il vetro della 
porta d'ingresso, e hanno cer­
cato di attaccare la cassaforte 
che ha resistito ai loro sforzi. 
Quindi hanno rivolto la loro 
attenzione alle scrivanie del­
l'ufficio, e sono riusciti ad i m ­
possessarsi di 50 mila l ire, in 
monete di metallo, contenute 
nel cassetto, di una scrivania. 

Del furto si sono accorti ieri 
mattina gli impiegati dell'ufficio 

• • • 
Nel giro di pochi giorni una 

merceria, sita in viale Tirreno 
101, di proprietà della signora 
Anna Oteri, è stata visitata due 
volte dai ladri. La prima volta 
i ladri erano riusciti ad impos­
sessarsi di 150 mila l ire di bian­
cheria, mentre il furto di ieri 
mattina perpretato verso le 4, 
ha fruttato 700 mila lire. 

II bottino sarebbe stato molto 
più rilevante se , il maresciallo 
Pascucci, del le guardie notturne. 
di servizio nel la zona, non H 

avesse scoperti, mentre stavano 
caricando la refurtiva a bordo 
di una Alfa 1900 grigia, lasciata 
in sosta davanti al negozio 

Alla vista del vigi le i ladri 
si sono dati alla fuga a bordo 
dell'auto, senonchè il marescial­
lo si è piazzato in mezzo alla 
strada, per impedire ai lesto­
fanti di passare, ma questi han­
no a c c e l e r a t o cercando nello 
stesso tempo, di investire il v i ­
gile, al quale non è rimasto al­
tro che ripararsi dietro un al­
bero per evitare di e s se i e tra­
volto. 

Il v igi le ha estratto la rivol­
tella e ha sparato alcuni colpi 
all'auto, che era sfrecciata v e ­
loce davanti a lui. con lo scopo 
di colpire i pneumatici , ma non 
c'è riuscito. Il fatto è stato de­
nunciato alla polizia, che nel 
corso del le indagini, è riuscita 
a rintracciare l'Alfa 1900 gri­
gia, abbandonata dai ladri in 
via Pietralata. 

I cuscini dell'auto presenta­
vano abbondanti tracce di 
sangue. 

teliate. De Marzi era andato a 
trovarla insieme con un amico, 
conosciuto come «• Peppe il ca­
labrese •• . La •• mondana •- ha 
detto che si intrattenne (uno 
alla volta) con i due nel modo 
che lo cr.i usuale per il suo 
mestiere. Poi, •• il calabrese ». 
notato un rifiorirlo sulla spalla 
della donna, le sfilò il fazzolet­
to appallottolato che contene­
va i » guadagni >• di una notte 
(poco più (li duemila l ire). 
Buttò il fazzoletto, che pareva 
una palla di pozza, al De Mar­
zi, la donna li rincorso, gridò. 
chiose elio le ridessero i suoi 
soldi. I due scapparono. Anna 
Mura non vide più Vinicio De 
Marzi tino alla sera in cui l'uo­
mo la colpi col martello. 

L'udienza si è iniziata con lo 
interrogatorio di alcuni •• ma­
gnaccia •• in 24esimo Di un cer­
to rilievo sor.o state le dichia­
razioni di Elio Martucci (l'im­
putato in stato di arresto per 
« favoreggiamento ", che ha 
preso posto ogni giorno nella 
gabbia con i panni a strisele 
larghe del carcere) . 

Martucci visse per cinque an­
ni (lo ha raccontato con ric­
chezza di particolari) con As­
sunta Piastra Poi la donna lo 
abbandonò (egli dice così, ma 
sembra che la cosa fosso con­
cordata) per il " libero mestie­
re •- sulla Passeggiata Archeo­
logica. Proseguendo nella nar­
razione. l'uomo dai panni a 
strisce è giunto alla sera delle 
martellate. La Piastra fu colpi­
ta. Lui la accompagnò all'ospe­
dale. Le disse di non fare 11 
nome di Vinicio De Marsi. ma 
di limitarsi a dire d'essere ca­
duta 

Adesso egli si è pentito di 
aver favorito De Marsi. E lo ha 
siccusato implacabilmente, ag 
f u n g e n d o di essere stato minac­
ciato di morto dal martellatore. 
il quale un giorno gli avrebbe 
dotto di aver l'intenzione di 
massacrare tutte le mondane 
dell'i Passeggiata per imposses 
sarsi del loro danaro. 

A questo punto. Vinicio De 
Marzi, il quale è stato per tutta 
l'udienza a capo chino nella 
gabbia reggendosi la fronte 
protetta da un fazzoletto, è scat­
tato dicendo di non aver mai 
minacciato il Martucci. 

Sono seguite, sulla pedana 
altre donne. Non si è saputo 
nulla che già non sapessimo di 
questo torbido affare. Una nota 
umana è venuta da quel che ha 
detto Assunta Piastra. Ha ab­
bandonato la vita della Passeg­
giata Archeologica. Adesso fa 
la domestica. « U n lavoro pu­
lito -. ha detto con voce lenta. 

Prima che si chiamasse a de­
porre il perito, prof. Salustri. 
si è avuto un cortese battibec­
co tra l'avv. Nicola Madia, di­
fensore di Do Marzi, e il P. M.. 
dott. Coi. Le battute del Pubbli­
co Accusatore e le repliche edu-

Di nuovo in sciopero oggi per 24 ore 
gli operai delle società istallatici 

Un primo successo della lotta: accordo firmato alla «Orari» — La gra­

ve situazione di sfruttamento cui sono sottoposti i cinquecento lavoratori 

Accade a R o m a che oltre 
500 lavmi i tu l i sono costrett i a 
vendere la propria forza la­
voro ad un prezzo inferiore 
a quel lo che essa vale sul 
< m e r c a t o >. Si tratta degl i 
istallatori che , questa matt i ­
na, a breve scadenza da un'al­
tro sciopero, incrociano l e 
braccia per 24 ore e al le 9 
si r iuniscono alla C.d.L. 

Si dirà che quest i lavora­
tori sono al le dipendenze di 
ditte i s ta l la tac i , m a non del­
la R o m a n a G a s ; questo è v e ­
ro, m a è anche v e r o che que­
ste ditte e seguono in appalto 
i lavori che altr imenti sareb­
be costretta a fare la s t e s sa 
Romana Gas . Si tratta del le 
istallazioni di nuovi impianti , 
di tubature stradali , prese . 
colonne montanti e posa con­
tatori. Non c'è una virgola di 
differenza tra le qualifiche, le 
special izzazioni e la capac i tà 
di quest i lavoratori , e quelli 

E' accaduto 

Dalla finestra 
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In certe vecchie strade!Ir. dei suoi quindici 
% romane, o anche in altre più no a far tremare i 

recenti abitate però dagli 
estremi discendenti di anti­
che schiatte trasteverine e 
monticiane, è tuttora viro 
l'uso di intrecciare dialoghi 
da finestra a finestra, mSora 
Clementi, che ce ravressivo 
un po' d'aio da prestam-
me? ». « Si sì, quello ehm ce 
pare ». « Chedè, ci avete li 
cinque minuti? ». < Ma no, 

\ so* preoccupata p'*>r pupo ». 
| « Che je s'è sciorto? ». « Ci 

ha li vermi ». « Poro fijetto! 
Provate a daje la ruta, è 'na 
mano santa ». « E che nun ce 

anni fi-
vetri de­

fili abbaini: n M ammarina. „ a 
tnaac^. ». « Che te strilli? ». 
« .Ve serveno 'e scarpe pe* 
stasera ». « F.mbè? ». « So' 
sfonnate ». « Portele dar car­
tolar o ». « £ tiremele ». * A-
spetta ». « Vedi de cojeme, 
sa ». « Mò ce provo ». Senza 
volerlo, di certo, la signora 
ha proprio centrato il bersa­
glio. n Porcaccio quer boia 
zoz:o de... ». « Ahò. che te 
pija? Te metti pure a tira 
moccoli pc' strada? Stasera 
te faccio gonfia de sganassoni 

lo so? ». Una testa appare al ** tu P^re ». « E si, ce man-
piano superiore: * Chi è che rara. Oddio la capoccia, m'e­
ri ha li vermi? ». « Pupo, so- >ee tutto sangue ». In pochi 
ra Teri ». « Uh. quanto me istanti la donna era sul por-
dispiace! ». Così, insieme al. 
la biancheria, le vicende di 
ognuno vengono sciorinate 
suiracciottatato, senza se­
greti. 

Ieri mattina, in via della 
Fontana, Augusto Moscia!ti 
ha urlato con tutto II vigore 

tone: «t Por'anima innocente, 
che t'ho fatto? ». < A'un è 
girenfe, signà — è inferre-
nuto uno spettatore dal quar­
to piano — ror di che fa tut-
t'un giro; tre punti alTospe-
dale m sette dar carzolaro ». 

romoletto 

altrettanto capaci della Ro­
m a n a Gas , che eseguono gli 
stess i lavori . Eppure, tra le 
paghe dei primi e dei secondi 
c'è un enorme divario pur es­
sendo il lavoro il m e d e s i m o , 
e nella m e d e s i m a città. 

Nel c a s o specifico degli ap­
palti della Romana Gas (e 
si potrebbe parlare anche de­
gli appalti della S R E e del le 
aziende te lefoniche) basti di­
re che un operaio qualificato 
delle ditte i s t a l l a t o c i ( spesso 
si fanno e segu ire loro dei la­
vori di qualifica superiore) 
soltanto c o m e salario mens i le 
guadagna e s a t t a m e n t e 10.000 
lire di m e n o di un operaio di 
pari qualifica al le dipendenze 
della R o m a n a Gas . 

A ques to si d e v e agg iungere 
che l 'operaio della Romana 
Gas r i ceve due tute gratuite 
ogni anno. e. in c a s o di e se ­
cuzione del lavoro lontano dal 
centro urbano, una trasferta 
di 250 l ire al giorno, oltre ad 
e s s e r e trasportato sul posto 
da un m e z z o del la società . 
L'operaio del la R o m a n a G a s 
gode a n c h e il beneficio di un 
salario differito che consiste 
nel l 'ass is tenza m e d i c a e far­
maceut i ca c o m p l e t a m e n t e gra­
tuita, ol tre che di un tratta­
mento di pensione particolare. 

Significa forse questo che i 
lavoratori della R o m a n a Gas 
sono trattati troppo bene? 
Niente affatto; significa, in­
vece , che in questo settore 
v igono contratti di lavoro ot­
tenuti a t traverso dure lotte 
della categor ia , e al partico­
lare lavoro da e s s a eseguito . 
Nò gli operai istallatori. con 
la loro lotta, vogl iono disco­
noscere i diritti acquisiti dai 
loro compagni del la Roma­
na Gas . 

Gli operai istallatori del le 
ditte a p p a l l a t o c i s tanno lot­
tando e vogl iono denunciare 
una forma di s fruttamento tra 
le più e s o s e che si attuano in 
Italia, a R o m a cosi c o m e in 
tante altre c i t tà: quella del 
subappalto dei lavori. Questo 
s i s t ema, favorito dal la esube­
ranza del la manodopera , per­
met t e al le grosse soc ietà , non 
importa di quale natura, di 
dare a terzi l 'appalto di lavori 
che potrebbero invece e s sere 
eseguit i con manodopera pro­
pria. In questo m o d o le grosse 
soc ietà creano una concorren­
za tra l e ditte appa l ta toc i e 
real izzano un « r isparmio >. 
Nel lo s t e s so t e m p o si gene­
rano al tre sovrastrutture che 

gravano sulla « produzione ». 
Tutto ciò ricade, naturalmen­
te, sulle spal le dei lavoratori 
ai quali vengono impost i ritmi 
di lavoro intensiss imi e, con­
t emporaneamente , sa lari di 
molto inferiori a quelli cor­
renti. 

Gli istallatori romani s i so­
no posti in agitazione da al­
cuni m e s i per ottenere una 
trattativa che migliori le loro 
condizioni, si è continuato a 
rispondere loro nega t ivamen­
te e c iò ha inasprito la lotta 
in corso: una lotta ineccepi­
b i lmente giusta . Ciò che del 
resto è confermato da un pri­
m o s u c c e s s o colto ieri dai la­
voratori: i titolari della ditta 
D'Orazi hanno sottoscritto un 
accordo in b a s e al quale si 
accolgono le richieste degli 
operai. Con tale accordo, gli 
operai hanno ottenuto 120 lire 
al giorno per l'indennità di 
m e n s a . 10 lire giornaliere a 
titolo di indennità vest iario. 
una tuta da lavoro per cia­
scun dipendente, ed il r im­
borso s p e s e tram nella misura 
di L. 100 giornaliere. 

cato. ma ferme, dell'avv. Madia, 
si sono riferite allo stato men­
tale del De Marzi. 

Il Pubblico Accusatore ha ri­
levato giustamente con forza 
che la Mura è ridotta ormai un 
• rottame umano >- e certamente 
i colpi di martello di De Mar­
zi hanno molto contribuito ad 
accelerare il crollo della donna. 
Nicola Madia ha tenuto a porre 
in rilievo che so si può concor­
dare sull'efferatezza del delitto 
non può prescindersi dal gra­
vissimo stato psichico dell ' im­
putato. C'è una perizia che ri­
conosco la seminfermità men­
tale di Vinicio De Marzi. L'il­
lustrazione che no farà il prof. 
Salustri potrà ossero preziosa ai 
fini del giudizio. 

Quando il pr-rito ha preso 
posto sulla pedana, il dibatti­
mento ha anticipato alcuni e le­
menti di discussione. Sembra 
molto probabile, ormai, dopo la 
confessione del De Marzi av­
venuta nell'udienza di lunedi, 
che la Difesa punterà le sue 
carte sullo sconvolto stato m e n ­
tale dell'imputato. 

No ha parlato il perito, con 
analisi scientifica di grande in­
teresse. che ha lasciato indif­
ferente e distratta (come sareb­
be stato possibile altrimenti?) 
la folla di imputate e imputati. 
Si parlava di loro, delle tare 
che probabilmente da lungo 
tempo li travagliano, ma un m u ­
ro invisibile li seperava da quel 
linguaggio oscuro, incomprensi­
bile. lontano da loro p iù di 
mille miglia. 

La deposizione del perito si 
è conclusa con la richiesta del ­
la Corte che entro il 2 aprile 
egli presenti un appunto sullo 
esame del - liquor » di Vinicio 
De Marzi e sull'elettroencefalo­
gramma al quale l'imputato sa­
rà sottoposto per decisione dei 
giudici Non sarà una nuova pe ­
rizia. ma. se cosi si può dire, 
un supplemento illustrativo. Oc­
correranno molti giorni per la 
delicatezza della - puntura lom­
bare » e le cautele da usare per 
essa. 

Il processo De Marzi continua 
questa mattina. 

Manifestazioni 

comuniste 

Assemblea 
sulla legge speciale 

Oggi alle 16 a PORTO 
F L U V I A L E con l'intervento 
della compagna Dina Forti 
avrà luogo un'assemblea di 
donne sulla legge speciale. 

Feste 
del tesseramento 

Domani alle 16,30, nel lo­
cali della sezione APPIO, 
avrà luogo la festa del tes­
seramento della cellula STE-
FER-Castelll. Interverrà O-
tello Nannuzzi. 

Conferenze 
sai nuovo Statato 

Oggi alle 19 la compagna 
Carla Angelini terrà una con­
ferenza sul nuovo statuto 
alla sezione PARIOLI . Ana­
loghe conferenze avranno 
luogo domani a T R I O N F A L E 
(Tozzetti), T R A S T E V E R E 
(Morgia) e DONNA O L I M ­
PIA (Tau) . 

VUDMNO 
NEL MESE 

TUTTO A PREZZI 

RAZZI 
FRIGORIFERI • UVAPAMH 

CUCINA A GAS 

ARREDAMENTI AMERICANI 
PER CUCINA ecc. 

B A U S Via Labicana. K 
H U F 1 A Via Annone. 4 

il 
Ali] 

s s s s \ s 

(via del Corso piazza del Popolo) 

inaugurano il reparto 
confezioni per uomo 

Gentleman s s 
\ s 

s tessuti nuovi e confezioni di fiducia, \ 

\ pronte e su misura in un assorti­
li mento vasto e sempre aggiornato 

J Per i primi io giorni verrà concesso 
uno sconto speciale del 20 percento 
Durante i lavori di trasformazione del reparto tessuti 
per signora prosegue l'eccezionale vendita a prezzi 
ridottissimi anche per 1 nuovi tessuti di primavera 

•r-.V'-.» 
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BISOGNA DIFENDERE I CONSUMATORI 

Il Comune orientato a impedire 
l 'aumento del prezzo del pane 

Stasera in Consiglio ve r rà discusso un ordine del giorno prepa­
ra to dal la Commissione a l l 'Annona - L e ragioni dei panificatori 

La r i u n i o n e d e l l a C o m m i s s i o ­
n e c o n s u l t i v a prezz i , c h e dove­
v a a v v e n i r e ier i per e s a m i n a t e 
la r i ch ie s ta di a u m e n t o d e l 
p r e z z o de l p a n e a v a n z a t a da; 
panif icatori , è s tata r inv ia ta a 
data da des t inars i . E' s tato q u e ­
s to il p r i m o r i su l ta to o t t e n u t o 
d a l l ' a z i o n e in iz iata in C o n s i g l i o 
c o m u n a l e dal g r u p p o c o m u ­
nis ta . 

Ieri , i n t a n t o , si è r iuni ta la 
C o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e d e l l ' A n ­
n o n a e ha d i s c u s s o del p r o b l e ­
m a . I m e m b r i de l la C o m m i s ­
s i o n e . c o n la m o d e r a t a o p p o s i ­
z i o n e de l c o n s i g l i e r e D e l l a 
T o r r e , p r e s i d e n t e d e l l ' U n i o n e 
c o m m e r c i a n t i , ha e l a b o r a t o un 
o r d i n e del g i o r n o c h e v e r r à 
s o t t o p o s t o oggi al C o n s i g l i o co ­
m u n a l e . 

N e l c o r s o del suoi lavor i !<: 
C o m m i s s i o n e ha m a n t e n u t o for­
i n o il p u n t o c h e il prezzo di-' 
p a n e n o n d e v e e s s e r e in a l c u n 
m o d o a u m e n t a t o , p o i c h é c s s „ 
a v r e b b e s e n e r ipercuss ion i sul 
p r e z z o di tutti gli altri p m -
d o t ' i a l i m e n t a r i - in q u e s t o 
s e n s o , d u n q u e , v e r r à p r o p o - t o 
c h e si dia m a n d a t o al r a p p i e -
s c n t a n t e del C o m u n e in s e n o 
a l la C o m m i s s i o n e c o n s u l t i v a 
prezz i . 

In par t i co lare , in C o m m i s s i o ­
n e è st . i to r i l e v a t o c h e l ' a u m e n ­
t o del d a t o di panif icazioni ' 
( c o m p r e n d e n t e , c o m e è nofo la 
l e t r i b u z i o n e e l ' a - s i c u i a z i o n -
de l p e r s o n a l e il prezzo dei 
c o m b u s t i b i l e e de l l ' energ ia e l e t ­
ti ica. e il fitto de i l o c a l o . n e l l 3 
m i s u r a in cui lo r i f er i scono i 
pani f icator i , n o n c o r r i s p o n d e 
a l la rea l tà e v a . qu indi m e g l i o 
d o c u m e n t a t o . S i è r i l e v a t o a n ­
c h e c h e il prezzo de l la far ina 
•« t ipo 1 » n o n è a u m e n t a t o in 
m i s u r a ta l e da racKiungere ii 
l i v e l l o de l 1054. a n n o nel q u a l e 
i l p r e z z o d e l p a n e v e n n e fis­
s a t o in m i s u r a s u p e r i o r e a l l 'a t ­
tua l e . E' «tato r i l e v a t o intuie 
c h e la d i m i n u z i o n e del p r e z z o 
d e l p a n e v e n n e a n o t e v o l e >u 
s tanza da q u e l l a del prezzo 
d e l l a far ina e in q u e l p e r i o d o 
q u i n d i , i panif icatori e b b e r o 
m o d o di r e a l i z z a r e un m a g g i o r 
u t i l e . 

In a l t r e paro l e , d u n q u e . !a 
C o m m i s s i o n e , p u r r i c o n o s c e n d o 
c h e i panif icatori d e b b o n o af­
f r o n t a r e oggi m a g g i o r i s p e t : 
n o n ha r i t e n u t o c h e q u e s t e «in­
n o tal i ancora da giustifica-». 
la r ich ies ta di un a u m e n t o dei 
p r e z z o del pane , c h e sare'ooc 
c o m u n q u e d e p r e c a b i l e . 

A i panif icatori r imane , e v i ­
d e n t e m e n t e . la poss ib i l i tà ili 
d o c u m e n t a r e m e g l i o le loro r i ­
c h i e s t e e di d i m o s t r a r e m e g l i o 
q u i n d i , l e difficoltà cui oyg i 
v a n n o i n c o n t r o N o n v'è d u o -
b i o . tu t tav ia , e lo a b b i a m o -;:ò 
d e t t o , c h e . in o g n i caso, i c o n ­
s u m a t o r i n o n p o s s o n o e s s e r e 
o b b l i g a t i a s o p p o r t a r e u n ul­
t e r i o r e p e s o c h e . fra l 'altro si 
r i p e r c u o t e r e b b e s u tut te le a l ­
t r e v o c i de l b i l a n c i o . I panif i ­
cator i ofi?i h a n n o m a g g i o r i s p e ­
s e e c h i e d o n o u n a rivalsa" q u e ­
sta n o n p u ò a v v e n i r e , p e r ò nei 
c o n f r o n t i de i c o n s u m a t o r i . La 
d i r e z i o n e g ius ta o v e l 'es igen­
za de i panif icatori v e n i s s e d e ­
finitivamente d imos tra ta d o ­
v r e b b e e s s e r e un'al tra , d o v r e b ­
b e e s s e r e que l la de l l ' or ig ine d e ­
g l i a u m e n t i cui le a z i e n d e si 
t r o v a n o di f ronte . P iu t tos to c h e 
a u m e n t a r e il p r e z z o del pan<_ 
è g ius to c h i e d e r e c h e v e n g a n e 
d i m i n u i t e le tariffe d e l l ' e n e r g i a 
e l e t t r i c a , il p r e z z o dei c o m b u ­
s t ib i l i . g l i affìtti e così v ia S o ­
l o in q u e s t o m o d o si e v i t e r à d: 
s b i l a n c i a r e l ' economia di d e c i ­
n e di mig l ia ia di f amig l i e r o ­
m a n e . C iò s ign i f i cherebbe , n a ­
t u r a l m e n t e , i n c i d e r e sui profitt i 
d e i m o n o p o l i co=a c h e il go­
v e r n o finora ha s e m p r e s m i n a ­
to nel c o r s o d e l l a sua po l i t i ca 
e c o n o m i c a la rea l tà d i m o s t r a 
però , ancora u n a vo l ta c h e 
q u e s t a è l 'unica v i a per n o n 
a g g r a v a r e la s i t u a z i o n e d e : 
c o n s u m a t o r i e per e v i t a r e c h e 
il c e t o m e d i o p r o d u t t o r e sì t ro ­
v i d i n a n z i a difficoltà s e m p r e 
p iù S T Ì C e a p r o s p e t t i v e assa i 
p r e o c c u p a n t i . 

Prosegue ogqi il Convegno 
sulle fonti di lavoro 

E" c o m i n c i a t o i er i s era p r e s ­
s o l ' I s t i tuto G r a m s c i , il c o n v e ­
g n o di s t u d i o s u l l e - F o n t i di l a ­
v o r o e l ' i s t ruz ione p r o f e s s i o n a ­
l e n e l l a c i t tà di R o m a - I l a ­
v o r i s o n o stati aper t i c o n u n a 

i n t r o d u z i o n e di S a n t i n o P i e n o t ­
ti. s e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e 
g i o v a n i l e c o m u n i s t a d: R o m a , 
c h e ha i n t r a t t e n u t o 1 c o n v e n u t i 
su - L e font i di l a v o r o e l 'oc ­
c u p a z i o n e d e l l a g i o v e n t ù n e l l a 
c i t tà di R o m a ». H a poi s v o l t o 
la sua r e l a z i o n e F a b i o S o m a -
ga d e l l a s e g r e t e r i a d e l l a F G C 1 
sul t e m a : •• L ' o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l ' i s t r u z i o n e p r o f e s s i o n a l e - . 

I l a v o r i , q u i n d i , s o n o stat i 
sospes i e r i p r e n d e r a n n o q u e ­
s to p o m e r i g g i o a l l e o r e 16. 

Oggi 3 ore di sciopero 
alle pensioni di guerra 

Oggi gli i m p i e g a t i d e l l e p e n ­
sioni di g u e r r a e f l e t t u e r a n n o 
u n o s c i o p e r o di 3 o r e . Q u e s t a 
pr ima m a n i f e s t a z i o n e , i n d e t t a 
u n i t a m e n t e dai s i n d a c a t i a d e -
l e n t i a l la C G I L . C I S L . U I L . si 
e resa n e c e s s a r i a a c a u s a de l 
p e i s i s t e n t e a t t e g g i a m e n t o n e ­
g a t i v o d e l l e a u t o r i t à di f r o n t e 
a l l e i t c h t e s t e de l p e r s o n a l e 
Tali r i c h i e s t e t e n d o n o a c o m ­
p e n s a r e u n a g r a v e d e c u r t a ­
z i o n e o p e r a t a dal m e s e di f e b ­

b r a i o sui c o m p e n s i p e r l l a ­
v o r a t o r i a c o t t i m o ; d e c u r t a z i o ­
n e c h e c o m p o r t a , p e r o g n i i m ­
p i e g a t o . u n a p e r d i t a di s t i p e n ­
d i o c h e v a d a l l e 5000 a l l e 10 000 
l i r e m e n s ì ' l 

Convegno delle cellule 
dei pubblici dipendenti 
D o m a n i a l l e o r e 17.30 a v r à 

l u o g o In F e d e r a z i o n e ( p i a z ­
z a S. A n d r e a d e l l a V a l l e 3 ) 
un c o n v e g n o dei C o m i t a t i 
d i r e t t i v i di c e l l u l a e C o m u ­
nis t i d i r i g e n t i di o r g a n i s m i 
di m a s s a del P u b b l i c i d i p e n ­
d e n t i . Q u e s t o c o n v e g n o s a ­
rà p r e s i e d u t o da l c o m p a g n o 
Luig i L o n g o V i c e S e g r e t a r i o 
d e l P . C . I . 

Gravissimo lutto 
in casa Martuscelli 

S i e s p e n t a in R o m a la s e r a 
de l 10 m a r z o la s i g n o r a R o s a 
C a r r a n o v e d o v a M a r t u s c e l l i . 
m a d r e del c o m p a g n o on G u i d o 
Mai fusce l l i L e p i ù s e n t i t e c o n ­
d o g l i a n z e de l n o s t i o g i o r n a l e . 

Una dichiarazione di Crisman 
sull'unità sindacale e le C. I. 

// vicesegretario socialista della C.d.L. condanna 
le defezioni dei dirigenti sindacali dalla C.GJ.L. 

In m e r i t o ai casi di d i r i g e n ­
ti s indaca l i , ti a cu i e s p o n e n t i 
soc ia l i s t i c h e . neg l i u l t i m i t e m ­
pi, h a n n o a b b a n d o n a t o la C G I L 
ai a p e r t o c o n t r a l t o c o n il C o n ­
g r e g o soc ia l i s ta di V e n e z i a e 
Milla un i tà d e l l e C o m m i s s i o n i 
In terne , il c o m p a g n o A n g e l o 
C r i s m a n . v i c e s e g r e t a r i o r e s p o n ­
sab i l e d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o 
ha fatto la s e g u e n t e d i c h i a r a ­
z ione : 

• P e r q u a n t o r i g u a r d a I d i r i ­
gent i s indaca l i soc ia l i s t i c h e s o ­
n o usc i t i da l la C G I L , q u e s t o fat ­
to è da c o n d a n n a r e in q u a n t o . 
, inche a s t a r e a l l e l o r o d i e h i a -
> az ioni di v o l e r con il loro as -
-urdo g e s t o , c o n t r i b u i r e a l l 'un i -
ficazion<» del m o v i m e n t o s i n d a ­
ca le cAsi h a n n o a^ito ne l s e n s o 
di i m p e d i r e il r a g g i u n g i m e n t o 
di q u e s t o o b i c t t i v o . 

•• S o n o di a v v i s o c h e la c o s t i ­
t u z i o n e in Ital ia di u n a un ica 
o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e n o n 
può c h e d e r i v a r e d a l l ' i n c o n t r o 
d e l l e tre C o n f e d e r a z i o n i : p i ù si 
rafforza la C G I L e m a g g i o r i s o ­
no l e poss ib i l i tà di u n a e f f e t t i ­
va un i tà s i n d a c a l e n e l n o s t r o 
P a e s e . 

C o m p i t o , q u i n d i , d e l l a c o r r e n ­
te soc ia l i s ta è a m i o p a r e r e . 
q u e l l o di raf forzars i s e m p r e 
r>iù. di d a r e il s u o c o n t r i b u t o 
d e m o c r a t i c o c l l ' i n t e r n o de l la 
o r g a n i z z a z i o n e con il p r e s u p p o ­
sto ''• '"r idere s e m p r e p iù forte 
la C G I L 

- P e r c iò cb« c o n c e r n e il p r o -
'l'enin de l la uni tà d e l l e C o m n i i s -
•-'nTjj i n t e r n e n r o b l e m a di fnn-
H a m e n ' a l e i m p o r t a n z a p e r i la-
voi-Vnri di ogn i o r g a n i ' 7 q 7 Ì n n c 
s i n d a c a l e il c r m p a ? n o S a n t i a 
d o r i n o è s tnto m o l t o e s p l i c i t o 
K' c h i a r o c h e in tutt i 1 post; 
d ; l a v o r o noi d o b b i a m o n o n l e ­
s i n a r e i r o s t r i s 'orz i p e r a v e r e 
^ o m m ' s s ' o - i i i n t e r n e nìii u n i t a ­
r ie pns - ih i l i A q u e s t o s c o r e 
H n h V a m o far sì c h e s i a n o =ola-
Tion'e i l a v o r a t o r i a «cep l i ere 
<* a i n d i c a r e i l o r o r a n n ^ e s e n t a n 
•i n e l l e C o m m i s s i o n i i n ' e r n e L o 
•••semnin rl-ip r? vien*» dai Invo-
-n'nri d e ! V - \ T - \ C e de l la C c n -
• r a V del T.ntte i q u a l i h a n n o 
-'•elfo d i r e t t a m e n t e i l o r o can­
didat i p e r la e l e z i o n e de l la 
•"onimiss ion" in terna a t t r a v e r s o 
••n r e f e r e n d u m , p u ò e s s e r e i n -
-'i'-ativn a n c h e p e r gl i altri l a -
vor^'or i 

- r*<-miinntie mialo-:» a causa 
^e l l ' a '*erp : amen1o d e l l e a l t re 
irrrnni77.i7ìoni s indaca l i n o n si 
^ n ' o s i e r o fnr s v o l g e r e l e e ' e -
-•ioni a o n e s t o m o d o lo s o n o 
' " r m a m c n ' p c o n v ì n t o c h e i c a n -
didaM d e l l a C G I L si d e b b a n o 
nrr=«mtare s e m p r e in u n a u n i -
i>i li =ta s a l v o casi e c c e z i o n a l i s -
sirni 

- OM sforzi r h e la C G I L sta 
f a c e n d o in q u e s t a d i r e z i o n e 

d e b b o n o e s s e r e u l t e r i o r m e n t e 
s v i l u p p a t i in s e n o ai s indacat i 
u n i t a l i per r e a l i z z a r e la a u s p i ­
cata uni tà d e l l e C o m m i s s i o n i l u ­
tei n e che . n e l l a misura m cui 
r a p p r e s e n t a n o c o n c r e t a m e n t e 
tutt i i l a v o r a t o r i de l la a z i e n d a . 
d a n n o un a p p o r t o e f f e t t i v o a l la 
lot a c o n t r o il p r e p o t e r e p a d r o ­
n a l e ». 

Eseguire presto i lavori 
nello stabile di via Latina 

Grave un ragazzo 
caduto da un muro 

E' s t a t o r i c o v e r a t o al P o l i ­
c l i n i c o R o b e r t o S e c r e t i di 11 
inni a b i t a n t e in v i a d e l C-i-

s t c l l u c e i o 2("> f er i tos i ieri s e i ' i . 
v e r s o le o r e 21 . ne i press i di 
casa 

11 S e c r e t i s t a \ a g i o c a n d o s u l ­
lo s c r i m o l o eh u n m u r o a l t o 
5 m e t r i q u a n d o e p i o m b a t o al 
s u o l o . 

La v i a L a t i n a è s t a t a s b a r ­
ra ta p e r un l u n g o t r a t t o nel 
p r e s s i de l n u m e r o c i v i c o 230, 
c h e r i s p o n d e ni f a b b r i c a t o 
d i c h i a r a t o p e r i c o l a n t e d o p o 
u n ' a c c u r a t a p e r i z i a t e c n i c a 
e s g o m b e r a t o d u e g iorni fa , 
in a t t e s a c h e il p r o p r i e t a r i o 
d e l l ' e d i f i c i o p r o v v e d a a l l e 
o p e r e di r in forzo . C i r c a q u a ­
ranta inqui l in i , a p p a r t e n e n t i 
a l l e 19 f a m i g l i e r i m a s t e s e n ­
za t e t t o , si s o n o r e c a t i ier i 
n e l l a s e d e d e l C e n t r o c i t t a ­
d i n o d e l l e c o n s u l t e p o p o l a r i 
in v i a M e r u l a n a 234 p e r c h i e ­
d e r e un i n t e r v e n t o dei d ir i ­
g e n t i p r e s s o il C o m u n e al 
fine di s o l l e c i t a r e l ' in iz io dei 
l a v o r i . C o m e è n o t o , m e n t r e 
l ' ed i f ic io è s t a t o d i c h i a r a t o 
p e r i c o l a n t e , è s t a t o in par i 
t e m o o d i s p o s t o d a l C o m u n e 
c h e e n t r o t re g iorn i a p a r ­
t i r e da l u n e d i 18 m a r z o , d a ­
ta d e l l ' o r d i n a n z a , il p r o p r i e ­
t a r i o d e l l ' e d i f i c i o p r o v v e d a 
a d a r e in i z io a l l e o p e r e n e ­
c e s s a r i e p e r r i d a r e s i c u r e z z a 
al f a b b r i c a t o . F i n o a i er i , 
il p r o p r i e t a r i o d e l l o s t a b i l e 
non a v e v a o t t e m p e r a t o a l l a 
o r d i n a n z a c o m u n a l e e d è a u ­
g u r a b i l e c h e vi p r o v v e d a a 
p a r t i r e da o g g i . S e c o s ì non 
f o s s e , p e r l e g g e , s a r à il Co­
m u n e ad o r d i n a r e l ' e s e c U z i o -
ne de i l avor i a d d e b i t a n d o l i 
al p r o p r i e t a r i o . N e l f r a t t e m ­
po, le f a m i g l i e s a r a n n o a l ­

l o g g i a t e n e g l i a l b e r g h i m e s ­
si a d i s p o s i z i o n e da l C o m i ­
t a t o s f ra t t i d e l l a Q u e s t u r a , 
p e r p o t e r poi r i e n t r a r e nei 
v e c c h i a p p a r t a m e n t i a l a v o ­
ri u l t i m a t i . E ' a u g u r a b i l e c h e 
tu t to si s v o l g a r e g o l a r m e n t e , 
In m o d o da p o t e r d a r e a l l e 
f a m i g l i e r i m a s t e s e n z a c a s a 
la s i c u r e z z a di r i a v e r e p r e ­
s t o , e a l l e s t e s s e c o n d i z i o n i 
di af f i t to , l ' a l l o g g i o o c c u p a t o 
p e r tan t i a n n i . 

Ferita una ballerina 
duranteJa rivista 

La ba l l e i ina Tul l i a l ' i / zu di 
:>") ann i , r e s i d e n t e a T o n n o in 
via P a i s i e l l o 12. è Mata f e i i ta 
ad un o c c h i o da un u n p ò con 
t u d e n t e l a s c i a t o l e da u n o spet 
ta tore d u r a n t e l ' a v a n s p e t t a c o l o 
al C i n e m a T e a t r o P r i n c i p e , s i to 
in v ia C o l a di R i e n z o . 

S o c c o r s a da l p e r s o n a l e del 
t e a t r o , la P i z z o e s ta ta subì 
to t r a s p o r t a t a a l la c l i n i c a o c u ­
l i s t ica P o l i c l i n i c o , d o v e i m e 
dic i l e h a n n o p r a t i c a t o l e c i n e 
del ca so . 

Lu7»o 
E" d e c e d u t o ier i , il c o m p . gnu 

A l b e i t o G i u l i . m i 
Al f i a t e l l o D i n o , d e l l a s e z i o n e 

L a t i n o M e t r o n i o g i u n g a n o le 
c o n d o g l i a n z e d e l l a s e z i o n e e d e l -
I T n i t à 

Denunciata per "ratto,, una donna 
ruggita con un giovane ventenne 
La coppia è stata rintracciata dalla polizia a Viareggio dopo 
alcuni giorni di ricerche - Ella si spacciava per medico chirurgo 

La d o n n a c h e . s e c o n d o u n a 
d e n u n c i a p r e s e n t a t a g i o r n i o r 
s o n o , dal s i g n o r N a z a r e n o Di 
G i o r g i o , t i t o l a r e d i u n g a r a g e 
a Lat ina , a v r e b b e - rap i to - il 
g i o v a n e figlio d e l D i G i o r g i o . 
C a r l o d i v e n t i a n n i , è s ta ta r i n ­
t racc ia ta i e r i , i n s i e m e al g i o ­
v a n e . in u n a p e n s i o n e d i V i a ­
r e g g i o 

Il p a d r e d e l g i o v a n e - r a p i ­
to - , ha d e n u n c i a t o c h e la d o n ­
na. c h e si q u a l i f i c a v a c o m e u n a 
d o t t o r e s s a , s o t t o il n o m e di M a ­
ria L u i s a I c r v o l i n o . di 31 ann i . 
e ra g i u n t a t e m p o fa a L a t i n a 
e d e r a r iusc i ta , in b r e v e t e m ­
p o . a d a c c a t t i v a r s i l e s i m p a t i e 
di v a r i g i o v a n i de l l u o g o , tra 
i q u a l i il figlio d e l s i g n o r Di 
G i o r g i o 

La b e l l a d o n n a , si p r e s e n t ò . 
g i o r n i o r s o n o — s e m p r e s e ­
c o n d o la d e n u n c i a de l Di G i o r ­
g i o — al s u o g a r a g e c h i e d e n d o 
di p o t e r affittare u n ' a u t o al cu i 
s e r v i z i o di a u t i s t a v o l l e il fi­
g l i o de l p r o p r i e t a r i o de l g a r a ­
ge . il g i o v a n e C l a u d i o d i v e n -
t 'anni 

D a q u e l g i o r n o I d u e n o n si 
f e c e r o p i ù v i v i e il p a d r e , a l ­
l a r m a t o s p o r s e d e n u n c i a , p e r 
- r a t t o - di m i n o r e , n e l l a p e r ­

s o n a d e l p r o p r i o figlio C l a u d i o 
Di G i o r g i o D o p o v a r i e r i c e r ­
c h e e f f e t t u a t e a R o m a . F i r e n z e . 
A r e z z o . P a d o v a , c i t tà c h e la 
c o p p i a a v e v a v i s i t a t e n e l l a s u a 
gita di p i a c e r e , i d u e s o n o s tat i 
f i n a l m e n t e — c o m e a b b i a m o g ià 
d e t t o — r i n t r a c c i a t i a V i a ­
r e g g i o 

La d o n n a è s ta ta a s s o c i a t a 
a l l e c a r c e r i d e i - D o m e n i c a n i -
a L i v o r n o e i n t e r r o g a t a E' r i ­
s u l t a t o c h e . in rea l tà , la - d o t ­
tores sa • si c h i a m a Mar ia L u i ­
sa S c a r d i n i , a b i t a n t e n e l l a n o ­
stra r i t ta in v i a M i l a z z o 20 
Ino l t re e s s a a v e v a c o n t r a f f a t t o 
il t e s s e r i n o di a s s i s t e n t e s a n i ­
taria s p a c c i a n d o s i p e r m e d i c o 
c h i r u r g o , l a u r e a t a a l l ' U n i v e r s i ­
tà di P a d o v a . 

Violenta colluttazione 
fra ladro e guardiano 

La s c o r s a n o t t e , il g u a r d i a ­
n o n o t t u r n o S a v e r i o M a g g i o 
di 55 a n n i ha s o r p r e s o n e l l a ­
b o r a t o r i o di f a l e g n a m e r i a d i 
v i a A l l o r o 14 u n o s c o n o s c i u t o 
c h e si s t a v a i m p o s s e s s a n d o di 
m a t e r i a l e e d i l e c u s t o d i t o n e l 
l o c a l e . Il M a g g i o ha a f f r o n t a t o 

il m a l v i v e n t e , m a q u e s t i gli 
si 6 s c a g l i a t o c o n t r o e d o p o 
u n a v i o l e n t a c o l l u t t a z i o n e è 
r i u s c i t o a d a r s i a l l a f u g a . 

C Convocazioni 
) 

Partito 
Responsahi t l del la p r o p a g a n d a l i d ­

ie sez ioni s o n o Invitali a p i n u r 
dorè a far ritir.ire en tro la g iornata 
•li o ^ g i . urgente mater ia le s t . i m p i . 
pres so la leder . i / Ione 

C o n v e g n o di diffusione, .ivr.'i Inoltri 
ques ta sera a l le ore 19.30 al la se 
z inne Tes tace lo , c o n la par tcc ipa / Ione 
del c o m p a g n o Franco R a p i r e l l l 

Tiburl lno. o i ^ i ore 20. c o n g r e s s o 
di s ez ione . P n / o l 'a l l iccio 

C a m p o .Marzio, o g g i ore 20 "Vi. Co 
m i t a t o d irct l ivo . S e m i o B a l s l m e l l i . 

Appio , ocris'l ore |»> T-). e d i t i l a P o 
I l i /r i t iro I i m i i : i ! o I, . f ì lt i l io 

Inqui l ino , d o m i n i ore |i>. ce l lula 
Slik'ler O t i - Milo riuniti 

Latino Metronio. domani ore 17. 
a t t i c o femmini le 

A.N.P.I. 
Domani, venerdì alle ore l i . «-onr 

convociti in via Arco di S Calisto 
n II l'i i pirtigi im. I Jntnoti e gi­
ani d dcll'ANPI dt Trastevere r di 
Montcverde per Informi/ioni retati 
ve .illi min fe«tizlone del 21 marze 
a Porta S Paolo 

>»%*»^^**»*%^^*^^*^^**^^^^^^^^^^^^« 

Oggi alla @ • 'y'IglLigWa®B!.ig 
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PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore fi.41 Previ«'o-,i del icr-po 

p v i X" 4- "'ori; »• Ci o-r.a'f r ••'. e • 
*V'-cre de! r-Tl-rt Iv i a! l ' -rl i 
mento. S fV'vnVe n.-f-o Ra<«e 
«::•» . tr ' l i «M — p i i * > "i ,1" I i v r " 
! i ì n n rH i - -i'->. Il l-a P a l e 

per le S a : <e. Il . ' M i«-ra ip»r i 
s: ra . rv.n-zeif i . 12 l i 0-»-!-.<--tra <*• 
retta d i G - T I S ' e v i r i O n ' i i D Ta­
luna Torne i . i . Clara Vincenz i . Tt.l 
l'O P a n e . L'50 .Mol-nari e il PoV»r 
di voc i . I2.*0 V e s t i t e q--»«ta s e 
r i : P, Ci iorniV r a l -1 l? ^ V V — 
m u s i c a l e . U G r»:-;a> r i l i ! • 
«tino l W « a A' M !a-io H I 5 H »' 
Novi tà di teatro e c-*r- t t o c r a " ; ' - ' 
I->?0 C ' - . ' T . t l •- ÌT •• ~ - , 1- . •• 
Pre*i<--n- <VI i-»-— t-o r-" • p ' - o v o 
ri. l i . \ ì I » o r niC-i' ' * ; ' » 'ri 
I< «'1 l » e - , t n 1 i»'iv P- ' l v w 
t i - - . IT f a f i n i i * ' * -Vi r*<-«»-MI 
I7 V» Vi 'a tv • ' c?'e IP \Tt-t CÌ. 

H 15- Q-jfs 'o n<->*'-o te—-yi. I* ^1 
Porner-sc to n : u v c a > . 13 15 Orr'-e 
«tra della c a m o r e d rena 6» An 
ve l in i . Car.ta- i i G r o I.?' Ila Car­
la Bor.i. L u i n S a f c ^ - l e il D J 3 
Fasa.-io: 13 45- l."a%\oeato di t-jttl 
Rur»rlca di qu-e«ti l e^a ' ' . 21 A'hu-n 
r-!-j«l;a'e. 21 VI G - i r n i ' e rad a -
Rad export . 21 Pa««-. r iJo't ««'T"> 
V^r-et» tv . ' • - ? > In i - ' - - a t i ra II 
Concerto d' <*.i—T-I 2! I> '•'• - •* » 
del c-jore. 2 ! .%! C T . f i ' n -fri Q 1 
te ' to Ch e ar . i S e r i . - ? - - - . Q " ' 
retto in r- •*»—t-.'!r r u v ~ ' f c^r* 
r* 47. 22 Questa p*ez -.<i w t i Pa-
d : odramrra di H e r i - a n n H n l i r a m ; 
2-M5- O s « l i l Parlarrer.'.-i - G-~r 
n » > radio M J S C* da t- i 'Ia. 24. 
U l t i m e n-Viz-e B :-- . j - o ' t e 

S E C O N D O PROGRAMMA 

Ore 9 Ef lemend- No: j e del 
r i - ! n - Il R - - : ' ; n - , V - 1 l e 
o n z o n l di A-"epr-™u P i ; \ ? 
p i r ' <r-ie n t i i " e d e e . \" r i - , T 
di rr n . n e r a P *i G - irmV ' • '>c 
A«coltate q . e t ' a *e-» . P 4"> II 
e o n t a e v e e l a « t--<"r* <i> ta*"i 
ann- fa I Opere l ìa H M II di 
vcotvi'o: n .V - r » i - p " i n j - o a o:ra 
di Riccarda Morbe lh: H.J-J: Sc^er-

n l e r i h a . ' - . Pa««epna degl i «pet-
t i c o l i . I l I r Canta Marisa M o n i -
h»r. IT G ornai» radio. Cor.r»rto in 
n n - J t r r a : D i n i r e t t r Hon P a s q u a ­
le . I'. ^1 M,i«-ca p»r «-.cnnra 
lb. Il I ra t 'O d Arte i t a l i ano d iret to 

da Vittorio G a s s m a n e l u i g i 
Squar/iriJ presenta : «Amleto» di 
Wi l l iam Shf Vespe are P a g i n e 
s c e l l e Vers ione Ital iana In tre 
tempi di Luigi Squarr lna c o n 
Fi l ippo Scelzn. Vittorio G a s s -
m a n . Andrea BotJc, Antonio 
Rat ls te l la . Luigi Vannncch l . 
N a n d o Gazzo lo . Raffaele Glan-
Crande. Ner io Stucchi . L o d o Ar­
d e n t i . O lorc io P l a r r a . D o m e n i ­
co Candarl Carlo At ieh iero . Ce­
sare Tianl. N'andò Greco . Anna 
Procletner. Anna Maria Ferrerò 

l* G'rwna'e r a d * L' incrediW'e 
*• • 1 d ' ' i^ p-l i .e d ' T c i a : o P o 
i - . n M di N-eo l t i Lf»*Vov; H S V 
G - i s i c c ' - i r o F n - n n o - R cordi H u n 
a . 'n-e d->—— i , : e o IS 4"- V T C I a-
1- - 1 - ' . CartT V n - n a Bruni : l > 
C ' i " e v- CÌ. F ì à l Alta lena rr-j 
« n ' e . 21 Ra t ' o serà . 90.30 P a s « 0 
r l T t i « « i m Varietà m i u ' c a l t In 

n i . i atura Arrivederci • N a p o " F » ' 
ti . l e ^ c e n d » e cant i di Napo l i a cu­
ra d- M ebete G M d e r l ; 21.30- I 
corrert i del s e c o n d o projrramma 
P i t s ni- L'a«sed o di Cor in to , «in 
f o n a . C ì a V o - » s V v C o - c e r t o In re 
r i : : o t f 0 3 V> p» ' s ln' ir .o e or 
c - e > T a AI terrn r e u'.i rre n o t i n e 
2 . n II rr.-i-ido In'orn--) a noi 
Te 1 - J - ' i r; is ca e del t ea tro . 
~\ \'J i i 3 J II C ornale de l l e «c .enze 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 U m a n e s i m o e Riforma: 
19 i l N'j-jse prospet t ive cr i t iche . La 
ns-o'.ta contro il formallsrrio In A 
r-erfea 20 L'Indicatore e c o n o m i c o 
m.l ì : Concerto di ogni *era. J 

Brahms c K l i l"«>7): Zl«eunerlle-
der B Smetana (l«i24-IS*4): 
Quartetto In mi minore Rodoll 
»oeckert. WIIII Rochner. violini: 
Oskar Riedl. viola: Josef Meri. 
»loi<»r!-»llo 

li II Gi-rra'c del ferzo, zi 21 
L'invi a rivallo II * Charro » me» 
s c i ro . 22 "O Ood Ci Concerti cp 
Vil i « Il Cimento delFarr-ionia e 
de" invenzione » di Antonio Vi­
valdi 

• • - ' * < : 

O R E 21 - « L a s c i a o r a d d o p p i a »: s t a s e r a L u l l l M a r i a n i ( s t o r i a 
d e l l a P o l i n e s i a ) e F r a n c e s c o C i p o l l a ( s c a l t a r a e r c r a ) — n e l l a 
f o t o — s i c i m e n t e r a n n o , r i s p e t t i v a m e n t e , p e r l e d o m a n d e d a 

n n m i l i o n e 280 ralla l i r e e d i S m i l i o n i 

7.30: LA TV DEI PAGA7ZI - Dal 
Teatro del Convegno di Milano 
« Zurli mago del giovedì ». Il 
« quii > per racar/i a cura di 
Ctno Tortortlla. Numerosissime, 
contenuano a pervenire le lette­

re a Zurli ed al Picchio Ge­
sualdo da parte di piccoli am­
miratori e di mamme in cerca di 
consigli 20 000 tino a questo 
questo momento, sono un record 
per le rubriche dedicate al ra­
gazzi. 

15^0: VIAGGI IN POLTRONA - a 
cura di Tranea Caprino e Gilber­
to Sevtrlfl lo to , brani e docu­
menti sulla vita del popoli asia­
tici La puntata odierna è dedi 
cala, stavolta, alle celebrazioni 
In corso per la ricorrenza del 
primo anniversario della Repub­
blica pakistana Feste, sfilate mi­
litari e luminarle 

20.30- Telegiornale. 
20.50: Carosello - trasmissione pub 

bticitaria 
21: Lascia o raddoppia? • program 

ma di quiz presentato da Mike 
Bonciorno 

52: Musica In celluloide - con la 
orchc*tra diretta da Pippo Bar 
zizza 

22.40: SINTONIA-LETTERE ALLA 
TV - a cura dì Emilio Garroni. 
l a RAI dichiara di essere dispo­
sta. in questa rubrica, a rispon­
dere a tutte le lettere che te In­
steranno I telespettatori, anche 
alle pia imbarazzanti, riguardan­
ti I suoi programmi, la loro Im­
postazione. Il loro livello ecc.. 

22.50: L'ATOMO PER LA SALUTE -
Risale al 1903, con gli esperi­
menti del coniugi Carie, la sco­
perta del radium e del polonio e 
la tua utilizzazione terapeutica. 
Il documentano di stasera si 
propone di fare il punto sul pro­
gressi registrati In materia, e 
sui risultati raggiunti in Italia e 
nel mondo da questa nuova ma­
teria. la medicina nucleare Per 
la realizzazione del documenta­
rlo s t n o stati visitati alcuni cen­
tri di ricerca e cura con Isotopi 
radioattivi. 

23.3-}; Replica Telegiornale, 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

CINEMA 

L'uomo che visse 
due volte 

In q u e s t i u l t i m i ann i , neg l i 
Stat i Uni t i , s o n o sor t i c c n t i -
tini.i di c l u b in cu i si pra t i ca 
lo s p i r i t i s m o S o l e r t i e d i s t r io 
il ici m a e s t r i d e l l a c o s i d e t t a 
s c i e n z a o c c u l t a h a n n o fat to 
c o m p i e r e a d e c i n e di i n d i v i d u i 
un v i a g g i o a r i t r o s o ne l te in 
pò . s c o p r e n d o n e l s u b c o s c i e n t e 
d e l l e c a v i e , t r a c c e di u n a e s i -
bten/.a p r e c e d e n t e . Lo r i v e l a ­
z ioni di c o s t o r o , p u b b l i c a t e in 
m i g l i a i a di c o p i e , r a c c o l g o n o la 
cu i los i ta e il s u c c e s s o d e i l e i 
tori N o n e'e d a m e r a v i g l i a r s i . 
d u n q u e , se H o l l y w o o d si è net 
tata a capof i t to s u l l ' a r g o m e n t o . 
g u a r d a n d o s i b e n e da u n a i m -
post i iy ione c r i t i c a c h e a iut i a 
c o m p i e n d e r e il f e n o m e n o nei 
suoi aspet t i di c o s t u m e . Anz i 
il r e g i s t a R i c h a r d Hart le t t . s p o ­
s a n d o la tesi di a l cun i « m a ­
ghi - de l v e n t e s i m o s e c o l o , so -
s t . e n e a d d i r i t t u r a la poss ib i l i t à 
d e l l a r e i n c a r n a / i o n e l 'er d i ­
m o s t r a r l o . ci s o t t o p o n e il c a s o 
di u n p i lota , c h e a s e t t e anni 
g u i d a v a a e i o p l a m s e n z a s a p e ­
re n u l l a d e l l ' a v i a z i o n e e a t r e n ­
ta ann i r i schia di p r e c i p i t a r e 
con 1 p a s < e g g e n d e l MIO a e r e o 

I.a t .p iega?ione di tant i s tra­
ni fatti è p r e s t o d e t t a - il p i lo ta 
non è a l t i o c h e la m a t e n a l i z -
/ a / i o n o d e l l o s p i n t o di un a\ la­
tore m o r t o d u r a n t e la p u m a 
g u e r r a m o n d i a l e 

A s t n i s o e p iohshO. L'uomo 
eli»' f i s s e due volte potrà for­
se m t e i e " . i r e (p i .de l ie n o s t r a n o 
• m a g o •• d i s o c c u p a t o A noi la-
sei i a s s o l u t a m e n t e indi f ferent i 
J o c k M a l i o n e y . Le ig l i S n o w d e n 
•Vini I l a i d m g e J o h n M e l n t i r e 
s o n o gli u i t e t p r e t i d e l film 

Vice 

Il Trio di Bolzano 
a Santa Cecilia 

!> un cu il le I* H in Mi s il , ,|, | 
I ' \ t i jdeni i i ili S n i t . i C e n i l i (.thh 
l i g i IH i ni .ert i• ile) Trio ili lini 

imi II pi i|-i unni i iin'ipr» n.!e ("le 
monti Un» ni rr i i i . igMure. - I •• 
. l i . i - - i ' » . *• •Imni imi I r . i in s >1 mi 
mire c p I l a » . H.ne l Trm llnjltet 
Il ili iifln in mi' erli ( M . I Vitt >r • i i l 
.Lille 10 .ille 17 

Prima di « Manon » 
sabato all'Opera 

Oirci e d o m i n i r iposo S i l n l o ni 
le 'I in .iM<ni unente) sor.ile |irlm.i 
lell i « M i n i l i ! » ili Jiile-, M i c e n e i 
(r ippr li ""I fni i ivrt it.i e d u e t t i 
l i l in ie-.tr i N'ip ilei ini Annoi .irrl 
M lestr > del f'irn ( i i i i - epp t mn i 
lntcrpri t i \ n i n n i Ile l ' i - A n g e l e s 
i IMISI ppe Oi S t i l l i l i \ frn poli e 
l ' Inno ( 111-issi Regi.i di Aclv (".irlo 
V / n l i n l 

D i m e n i c i . In .ihh'in imento diurno 
n p l i i . i d i l l o S p e t t . u o l o ili l l . i l letli 

ARI . ICCIIINO: C 1.1 S i v e l l l . S c i c e l a . 
N. tnuiurro . Cìi.icohinl. Alle 17,15 • 
1*1. a» « Il s l y n o r c s a a c i c c i a » ili 
d revi le .ni . 

ARTI: 0 in l l a l l ana di Prosa dirett.i 
il.i S ; i h m l . Al le 17 f.unili.ire 
• Ques ta sera si recita a s o g g e t t o » 
rll l ' ir.in.fello 

DI I QUIRITI (v . P o m p e o M a g n o 27 
te] 37.1(70»: C l.i D O r i g l i a - l ' . i l m i 
Alle Hi e «Ile IK: « l u t i i l i Ca 
- i i n ». .1 .itti e Ih qtiniiri ili S i ine 
ni ( «munenti mus ica l i 

DI l . l I M t l S L : C ia P . Uarti . irj . M 
(iii.iriliit'.issi. enn G d o n i l i . C Bar 
In III Alle 17 in « S e \oIcsM » d 
der . i ldv e Sp i t / er 

LI ISI O : (, i.i Oi 'm' i l ie Fr . incaUe 
Alle 2 1 . l i « Port Koyal » di II 
De Monthrr lant . 

IL MILLIMhTRO: C la diretta da M 
M^imozzi Al le 17.30 f.iinili.irc : 
« r s . n n i di innturita > di L. l'odor 

LO CIIALCT: C ia diretta da P. Ca­
ste l lani con V.. Zenc. ir . Veronese 
P a l o n e Alle 21.15 < Partita a quat­
tro » di N. M in/ . ir l 

M*iRIONETTF. PICCOLE MASCHE­
RI.: D o m i n i c i a l l e \» VI « Ar l i e 
rh ino nutro per fnr/a ». fialu imi 
s l d l e In 1 .itti di A d i m l 

P M . A Z 7 0 S I S T I N A : C ia Wanda OM-
n ( Alle 21 . l i : « O k a i fnrfun.i ». 

PIRANDLI LO : C la Rome l l i e a t r r 
( i rmip . Alle 21.15: « Wai t lng foi 
(indili » di S . Becke l t . 

Q U I R I N O : S a b a t o e domenica II Tea 
trn d Arte del B i l l e t t o presenterà 
il « 1 e s t u a i di I I olsinc ». S o n o ni* 
in vendita i b ig l ie t t i per la prima 
del « Trombimi » c h e sarà prcscn 
ta to d i <ias«m.in mercole i l i . 

RIDOTTO I L I S L O : C ia « Tlie Anie 
n e a n Tli»alre in Home ». Alle 
l'I » t n i st.in7.i co lma di r o s e » 
(In i n a l c - e ) 

R O S S I N I : C l i del Teatro I ta l iano di 
r^tta da C D u r a n t e Alle 17.15 
Jl l i « Ben portante *po^erebl>e 
arT<Mtuo«a ». 3 i t t i di C a g h e r i 

SATIRI: C i a Carl i . . Vi l la . Parel la 
Sivteri Alle 17 famil iare « Il filo 
i o è f a t t o » f i i \ i t à di P le%l 

VALLI": Ripo«e> Da domani C la Tea 
tro S t i l a l e ciff.ì di G e n o v a : « I 
di moni » novi tà 

CINEMA-VARIETÀ' 
. ' •* ' V s- f - . ^ / ' V - l ' l j > ^ 

Alhambra: Bandido. con R. Mitctium 
e m i s t a 

Altieri: Le avventure di Cartouche 
m n M. Serato e rivista 

Amhra-'n»incili: L'alibi era perfetto 
ron D Andrew» e m u t i 

Principe: I J morite è ugnale per lut­
ti. con N. Griy e rivista 

Reale: Ve:.eri russe. , >T R l'iemlnp 
e r i l u t a Va'der.arc» 

Volturni». | e eoli ne h - i - e ' u n . c o n C 
llur t ir e rivista A l . f i i 

1.1.-

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

Adriano: Notre Darr.e de Cans. con 
G LnUobrncida 

America: L'uomo che vi«ie r!ue volte 
(alfe l i «5 I7.W2D n.j 22 1») 

Archimede: X 1 r.peraiione d.narr.1 
te rn*i I Po. ,-o 

Arcobaleno: Ciervaise. ron M. Schell 
(alle 11-2*22 e.l » o n ^ InteRrale. 

Arivton: I.'I.OIT-O «i e n i ' f di:e volte 
c m \ Hir.1 i ;; 

Barberini: Guru» e P'ce. con Au 
dre> Mepbuin «alle 14-1735 2I.4C 
Inpr continuato) 

Capltol: Rifin, con J. Servai» (alle 
l i -H.ni -D 15-22 4M 

Capranlca: X 3 operatone dinamite 
con I. Roeco 

Capranlchetta: La sposa troppo bella 
con B Bardot 

Cono: Il «eme della violtnia. con O 
lord (alle lo-m.di-SD.H-i-'.Iil» 

Europa: Giiendalina. fon J Sa^sard 
(.."le | i 4V 17." 2il rr, 22 *»» 

Tiamma* Baby Doli (la bimbo!* vlv») 
ron C Baker (alle l 5 ; V | 7 . « - 2 0 
'.-' J.".) 

Fiammetta: Giant. con J Dean f 
Tallir R llud«on lai!* 17.3.1 21.li) 

Galleria: Anastasia, con I Bercman 
Imperiale: Soli nell'infinito, con W 

Holden 
Mae«tnso: La preda umana, con R 

Widtnark 
Metropolitan: Ouendallna, con J. Sas 

•ard (alle 15.30-19-30-22.30) 
Mignon: Antitaila. con I Bergman 
Moderno: Soli nell'Infinito, con W 

HoMen 
Moderno Saletta: Ribelle In ritti 
New York: Bandirlo, con R Muchum 
Paris: AnaiUva, con I Bergman 
Piata: La traversata di Parici, con 

J dabin 
Quattro Fontane: L'uomo che Tlise 

due \oIte. con A. Harding 
Qnlrtnetla: Beau Ge«te (alle 15.30-

17.W-20-23.30) 
Rivoli: Il ciRante. con J. Dean (al­

le H.30-17.50-2I.S0) 

Salone Maruherlfa; Padri e ti^ll. con 
M. Mastroianni 

Smeraldo: l a sposa troppo bella, con 
B. Bardo! 

Splendore! Soli nell'Infinito, con W 
l'idmcn 

Stipercliieina: \ 3 operazione dina 
nule, 1.111 I Itomi 

Irevi: l a pistola non basta, con A 
yulnn (alle l i 40 17.03-18.40 J0.35 
22.-JO) 

A L T R E V I S I O N I 
Adrlailnr. Il tetto, con O Pallotta 
\lrone: 7' Cavalieri 1 
Alba: Spid uclno inisteriOiO. con D 

lavlor 
Alce: Teodora, con G M v anale 
Alcyone: Come le foglie al vento. 

con J ( rawford 
Alessandrino: Le campane di San 

( " l l l l s l l 

Anilusilatori: L'alibi era perielio 
Alitene: Pr imo di nozze, con Bette 

D u i - , 
Apollo Mademoiselle Pigallc. con B 

Birdo i 
Appio. Come le (OJ;I e al vento, con 

J Craw forti 
Aquila- Ita^a'/e d ot-t;i. tcin Mnis.i 

\ l l a s i o 
\ r i i m l a ; 1 a conquista de l lo spazio . 

1011 \ Morrow 
\r le l : I e miniere ili re S a l o m o n e 
\r l>onn: I ti spadacc ino tn i s ter io 'o 

tini D Ta>lor 
\ s l u r l a : Mczzoti lnrno di fifa, con J 

I e w i s 
\ s l r a : GII uomini c o n d a n n a n o 
Mlante: Il p i l l o n c i n o russo e II pae 

se ili Paperino di \V Di^nev 
Ml.intit: l e dic iottenni , con Marisa 

Mlasi, , 
Minati la: La terra contro I distili 

volanti 
\ i i ; i i s t i i s : P o t e r i ma bell i , con At 

Mia-Io 
\11rello: l a c i s i del t o r v o e It-ilo 

Imi 
\ u r e o : Poveri ma belli , c o n Marisa 

\ l l a s l o 
\11rura: Delitto perfetto, io l i lt.iv 

Mill m.i 
\ i i sonl . i . l a ferr i t ifali A p i i l i e s . uni 

\ \\urpliv 
V\enfino: \ \ obv l i n k , m n G Peci, 
\ \ ila: I a spns 1 sogna i 1 
\vorit i : l aiiMim di luit 1 lt dia 
llellariiiiiin. Marlin e mot;! e 
licite Arti- PriMpiti- inl is-nui, vnliucu 

te m n r S u i n i 
llt-lslto- Trtaii^nlo dell 1 ni irte, con 

s ( li iplill 
llernliil: Paris Palace Hotel, con C. 

I liner 
llolto- lue-nitro sotto la plog^lj. con 

\' Johnson 
lloloijna: Moby Dick, con G Peck 
llrancacilo: Moby Dick, con G Peck 
Itrlstol: l.mtasla animala M G M 
llniadtta): La più grande corrida. 

con M It.iv 
California- lantasia .unni ita \\ G M 
(.apaiiiirllr: G ihln 1 di ferro 
(.issili- Rullo di tamburi mn Alati 

1 idd 
( asfe l lo: Badei il pilota i m i Kenneth 

Mni.rt 
( ritirale- 1 islmn con lt M'il.iiid 
( Illesa Nuova: Penimi imi se un ami 

imi \ t u lidi 
Cine-Slar: La lui ica u lano 
(.Indio: La lunga m a n o , U H I J l l a w 

kui i 
Cola di Rienzo: Le co l l ine bruciano. 

con C l lunter 
Colombo: 1 ' Intrus i , con A Nazrari 
Colonna: S i a m o tutti Inquilini, con 

\ l . i b r i / i 
Cn'osseo: I 'unum e il d iavo lo , con 

G Phi l ip . -
Ciilillllltlis: Itiposn 
(.nrallo: v\ia mog l i e prefer is te su, 

ni ì n t o . CIMI B Gr ihb-
rrK» | ionn: I i cento mormora 
( • i s t a l l o : Cnmpl i t c s e c r e t o , con J 

Mt Crea 

Deull St-lplniti: I m v G i l l a n t . con C 
I les imi 

Ilei I lorenli i i l : Cameriere per s lcuora 
con I ernandel e La va l le del castori 

Del Piccol i : Riposo 
Della Val le: r i a m i n e nel la lunula 
Delle Maschere: Era di venerdì 17. 

con A Sordi 
Delle Mlnmvr: La l e o n e s s a di Ca-

stnjlia 
Delle T e r r a t / e : A g g r e s s i o n e armata . 

t o n S l l . i t . l e u 
Del le Vittorie: Moby D u k . U H I G 

Peilt 
Del Vasce l lo : t r a di venerdì 17, con 

A. Sordi 
Diana: Il conte Aquila 
D o n o : I a fi l istata 
Due Allori: Ul t ima p r e d i 
Due Macel l i : Miracolo a Mi lano 
Ede lwe i s s : l i «rande s a v a n i 
fcdeu: Poveri ma belli , con M Al 

las lo 
Esperia: Poveri ina bell i , con M. Al-

I i s lo 
Espero: Suor I e t i / i a . con A M a c m t i l 
Euclide: Inferno b ianco con Stewart 

Granger 
• • • • I I I I I I I I I I I I I I H I M H I t l l l l l l l l l l l l 

=—: Leggete r^r 
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ANNUNCI ECONOMICI 
0 COMMERCIALI 

A.A. APi'ItOFITTATE Grandiosa 
svenrllta unibili tutto utili- Caliti! 
e produzione locale Priori uba 
lonl i t iv l Massime faci l i tazioni 
pagamenti Srima Gennaro Mlani 
via Ghiaia Z13 Napoli 

r lNGIIIR - pulenge: p iane , tra­
pezoidali • Trasmiss ioni - Prezzi 
fabbrica - INDART - Via Casi-
lina 17-25 - Via Pa lermo 25-31 

7) OCCASIONI 

BRACCIALI - Collane, e cc Oro 
dlcfottokarati . s e i cento Uro gram­
mo. Orologi meta l lo , l i re 2000 
Montebcl lo, 83. 

M I M M I M i l l i l l l l l l l l t i M M I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medicc ESQUILIN0 
VENEREE c u r e 

prrmat rimontali 
D I S F I ' N 7 . I O N I S E S S U A L I 

41 « i n i e r i g i n e 
L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I MICROS. S A N G U E 
DlretL Dr. W. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 ( S u z i o n e ) 

AuL Pret. 17-7-52 n. 21712 

ENDOCRINE 
Stuolo Medico per la cura del le 
e sole » dlsTumlonl e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Nevrastenia. 
deficienze ed anomalie sessual i ) . 
Visite prematrimoniali Dot i . P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int- 4 (Piazza F iume) Orario 9-12. 
15-18 • per appuntamento - Te­
lefoni 862 960 - 844 131 (AuU Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 

LvceUlor: Palloncino ro5«o e Paese 
di Paperino, di \V. Duney 

I arnese: Vedi Napnll e i*ii muori 
Farnesina: l o to nella fossi dei leoni 
Flaminio: Trapezio, con G Lollobri-

« i d l 
Fogliano: Incantesimo con K Novak 
Fontani: I 1 r a y i / ' i di Trieste 
Garhatella: l e si l i i ive di Cartagine. 

con M. Allasio 
(ìardenclne: Moby Dick, con Ci Peck 
(dovane Trastevere: I 1 sete del pò 

tere. con W Holden 
Giulio Cesare: Trafficanti il oro. con 

("1 l'ogtTs. 
Golden: Mtv/oi;ioruo di fifa, con J 

l ew i s 
Hollvu-nod: Ritorno dall'eternità, con 

A Fkliert; 
tnduuo: ,\\ez70|{ioriio di fifa, con J 

Li wls 
Jnnlo: Tutto fini alle ù con Shcllev 

\\ inters 
Iris: Uni pelliccia di visone con Ci 

Pili' 
Italia: Ciilda. coti R I11\wtulli 
La l'enice: 7"1 Civ Ulerla 
I rotine- Il inondo in He mie bracci! 

con li Peck 
tibia: Riposo 
l l v n r n o : lohor 
Lux: Il l e irov iere . t o n P Germi 
Manzoni: Incante- l tno con K N'ov ik 
Martoul: Il ru i l i o più vi le , m n T 

Moore 
Mass imo: P i a n g e r ò doni ini . con S 

1 lawv ard 
Mazzini: (Vi t ine poveri in .intoni 1 

lille, voli \V Ciliari 
Medagl ie d'oro: Riposo 
Mnudlal: P ir . i la di I ulro e i i i \ b b e 

I m e 
V a s t e : Incinte l i i t i d il des t ino 
M a g a r a - Sarto per s ignora con I t r 

II iiidel 
Noiuenlano: lardali sul sentiero di 

Liner- 1 
Nuovo: Caccia al l . i l s ir l 
Odeon: Diana l i c o r t i n n n 1 t o n Lan 1 

I niner 
Oilestalvl l i : l a b o i d t h e s o ^ n i v a 

t o n \ \ S.-liell 
Oltmpla: Fra ili venerdì |7. ton A 

Sordi 

Orfeo: l a uraude I n r n e i i (docnm l 
Oriente: T i \ i da bat tag l ia , c u i S 

Miv . l cn 
Orione: I lo sp.is i to un dem i"io 
Os t i ense : f ì ip i so 
Ot tav iano; l i luni ; i ni i n o 1 m I ilio 

I I.IU kllls 
Ottavi l la : Prateria s e n i a leijsio. 10:1 

<i A\niili;i.uKTV 
P a l a / / » : I 1 terra deull A p a c h e , , con 

\ .Miirphv 
IMIestrlua: .Mnbv l i n k , con Ci l'i i l , 
l 'arloll: | |slM in. eon R ,Mi|l uni 
P a \ : Principe ladro, con \ Illytli 
P io X (Torre Oìaia): Riposo 
Planetar io: O p e r a / I o n e dollari , con 

\ ("irav 
Plat ino- C inior 1 b l i n d i t i con Anita 

1 k ber i* 
IMlnlus- I 11 irli di Ila tempest 1 
l 'reneste: P i l lonoiuo i o , . n e l ' ie»i- ti 

P ipermo di W l l isnev 
Prima l'orla- Il grande pei 1 l 'ore 

.011 l i Pi ik 
Primavera- I "ultimo sent iero 
Pi i i c ln i : l u n a Inane 1. t MI \ ' \ \ itur.-

Quirinale: Le tre notti di Eva. con 
D Niven 

Quiriti: Riposo 
Radio: \lt.ilr, con F". Interlenghi 
Rey: Aiina prendi il fucile 
Rev: L'alibi era perfetto 
Rialto- La terra contro I dischi vo­

lanti 
RI!/: La tcrr 1 contro I dischi volanti 
Roma: La signora dalle camelie 
Rox>: Parola di ladro, con A. l a n e 
Sala Lrilrra: Il lattaio bussa I volta 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte; Se ila .1 chiocciola. 

con U Millin.1 
Sala -S Spirito: R o r m di fuoco 
.sala .saturnino: Allarme a sud. con 

I Ani indi 
Sala Sessorlana: Botta senza risposta 
Sala Traspnntlna: L'inv isore bianco. 

Con Ci \l idison 
Sala Umberto: Ri'orm all'isola del 

te-oro tini J \danis 
Sala Vignali: /in^'ir 1 con P Cor-

t or 111 
Salerno: Seite spose per 1 (rateili. 

con I Crai-i 
San I elite: (nov.inui la pazza 
Sani' \i>nttlno: Riposo 
Sant'Ippolito: Il u'iullire del re. coti 

P Kive 
Savio. I 1 lunca mino, con J Haw-

I in-, 
Savoia: Come le fogl ie al vento , con 

I Cr ivi fon! 
Sette Sa le : R i p i s o 
Silver Cine: I a strana g u e r n del 

s ittnfiki ilo \ set i , con E O H a s « e 
Stadlum: I 1 lunga tu m i . con John 

II luk l l i s 
Stella- Rip ido 
Sul tano i mi m i e tv 1" 1 con Jerrv 

l . - 'Hs 
li--....., i \nerl ma belli, con Marisa 

\ l h s i o 
lor Sapieii/.i- B i n i t i atomici, con 

U Peniung 
Il/lauo. Lnvaii'o 7 fratelli, con J. 

Cr un 
Trastevere: S Renio canti 
Iriauoii: I 1 tendi nera con A M 

S nidri 

Trieste: Poveri mi belli, con Marisa 
\ l l lMO 

Tuscolo- l ' in donna per Joe. con D. 
( ili Ilio 

Ulisse: l'ultiirn p.-lliro«-i 
lllpiano: I 'uomo die sapeva troppo 

imi I s t o i n , r | 
Ventuno \prlle: | dnViliei. con 5 

Sign irei 
Verbaito- I."Impero del sole (docum ) 
Vittoria: l i b i t tagln di Rio della 

Piata, con .1 Ciregson 

CINLMA CHE PRATICANO OG­
GI LA RIDUZIONE AGIS - ENAL : 
Ambra Jovlnrlll. Apollo. Brancaccio, 
Colossi o. Cristallo. I dcn. I/arnese. 
I arnese. I lamlnin. I u\ . Odescalchl. 
Orfeo. Planetario. Quattro Tonfane. 
Rit*. Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Salerno. Silverclne. tllpiano. T T \ -
TRI- Arlecchino. Chalet. Delle .Mu­
se. Rossini. Sistina. 

M I I M I M I I I I l l t l l l I l I M I M i l l i U H I I U H M I M I M I H i l l 

OGGI SUPERCINEMA 
Grande Primo CAPRANICA 

"' ARCHIMEDE 

* 

BA mj' 
kt*! 

\ • < •' v * , ^ 
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PETER VAN EYCK 
CHARLES VANEL 

FRAHCD1SE FABIAN 
.AYMOND PELLEGRI» 

LILA ROCCO 
REGIA DI 

HENRY DECOIN 
P Q O D U - Z i O M E 

OPERAZIONE 
DINAMITE « 

in D Y A L I S C O P E 
S o n o S05pcsc l e t e s s e r e e d i b i g l i e t t i o m a g g i o 
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UTENSILI 

AMIANTf , . 

Q-TUBI 

i r a » %%ìl^ 

ISOLANTI 

VIA PALERMQ.25-33 
ROMA 

I VIA CASIUNA. 17 25 
ROMA 
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Gli avvenimenti sportivi 
IL PRIMO ATTO DELLA PREPARAZIONE PER L'INCONTRO CON L'IRLANDA 

Deludono ì calciatori "azzurrabili" 
nel galoppo con la Reggiana (7-4) 

Solamente Fontana, Segato, Galli, Cervellati e Muccinelli promossi a pieni 
voti — Annunciate altre convocazioni per l'allenamento del 27 a Bologna 

( D a l nostro Inv ia to speciale) 

FIRENZE, 20 — Il primo 
alicnamento della nazionale 
azzurra, che il 25 aprile si 
misurerà con la rappresenta­
tiva dell'Irlanda del Nord, a 
Roma, ha confermato le pes­
simistiche previsioni della 
vigilia. 

1 due undici schierali dai 
tecnici contro la Reggiana, 
hanno {iiuocuto in un modo 
che non Ita certamente sod­
disfatto i pochi spettatori 
ammessi ad assistere alla 
prova. 

Terminato il collaudo. Foni 
e Marmo si sono subilo 
preoccupati di far sapere 
alla stampa che per il pros­
simo raduno in programma 
a Bologna il 27 e m saranno 
senz'al'ro convocati altri 
giuocatorì mentre alcuni de­

fili altri azzurrabili verranno 
lasci iti a casa. 

Dei 18 selezionati per que­
sto primo turno, solo 5 o 6 
/lamio dimostrato di saperse­
la sbrinare da soli; gli altri, 
o perchè fuori forma, o per­
che lontani dalla propria 
squittinì, si sentono come pe­
sci fuor d'aci/uu. hanno fat­
to naufragio. I promossi so­
no: Fontana, Segato, Calli. 
Cervellati, iWiicrinrIIi. Tra i 
rimanenti si potrebbero ri­
mandare all'allenamento di 
Bologna' Firmani, Gratton, 
Montuori, lioniperti. Sten­
diamo invece un fitto velo sul 
gioco di Cernalo, Rota, Tac-
chi. Millanti e compagnia bel-
la( bella' SI fa così per dire). 

I.a squadra del primo tem-
po (die Ita pareooiato a 
stento. '{ a .'I dopo aver in­
cassato 3 reti ed aver corso 

LA CRONACA DELL'ALLENAMENTO J c 
Una per una 
le undici reti 

Cer-
F i r -

ta-
M a -

15' 

P R I M O T E M P O - A Z Z U R R I ( m a n l l a g r i g i a ) : Bugat t l , 
M a l d l n l , C e r v a t o , Ch iappe l la , Bernasconi , Segato ; Mucc i ­
nel l i . G r a t t o n , G a l l i , Montuor i , T a c c h i . 

S E C O N D O T E M P O - A Z Z U R R I : L o v a t l , Ro ta , 
v a t o ; F o n t a n a , DI N a r d i , Segato, C e r v e l l a t i , G a l l i , 
m a n i , Boniper t l , T a c c h i . 

R E G G I A N A ( m a g l i a g r a n a t a ) : D a n t i , 8 e r e n l , 
m a n t e a , Luc iane t t i , Zoppel la to , Giagnoni , Bo inard i , 
lavasi , Mazzucche l l i , C a t a l a n i , lori ( N u n d i n i ) . 

A R B I T R O : Sig. M o r i di F i renze . 
M A R C A T O R I : P r i m o t e m p o , al 2' M a l a v a s i . a l 

Gal l i al 2 1 ' G r a t t o n , al 28» Mazzucche l l i , al 34' Boinard i , 
a l 40* G a l l i . Ne l la r ipresa , a l l '8 ' F i r m a n i , al 15' Nundin i , 
a l 18' C e r v e l l a t i , al 25* C e r v e l l a t i , al 36' T a c c h i . 

( D a l nostro corr ispondente) 

FIRENZE. 20 — Sono suo­
nato da poco le 15 quando 
l'arbitro Mori di Hrcnze . da 
il fischio di inizio 

La palla al centro viene bat­
tuta dal - m o s c h e t t i e r i - . Al 
T di «loco lu Reggiana, una 

una finta si libera «I Mtildii i. 
stringe e serve Catalani, M 
mezz'ala senza esitare spara 
in rete Bugatti. che era u s c ­
io. respinge di puttiio:lsi pai-
In viene raccolta da Mal y.is 
il quale non ha difilcolta a 
segnare: 1 a 0 

Al 15' gli - azzurri - otten­
gono il goal del pareggio per 
inerito di Galli: Gratton. rac-

-colta una palla all'altezza dei 
terzini la da a Chiappe la e 
scatta in avanti. Il nudiatio. 
senza esitare servo nuova­
mente Gratton lancinlissimo 
l?a mezz'ala in corsa, controlla 
la sfera, avanza verso il cen­
tro del campo e calcia in reto. 
Danti si tuffa e respinge al a 
meglio. Gratton riprende la 
sfera e. da una posizione as-
sal angolata, tira in porta: 
OalllT che ha seguito l'azione. 
mette dentro da un metro 

Al 21' gli "o™1"* dL,F°r 
vanno in vantaggio: Galli ar­
retrato. serve Muccinelli spo­
stato al centro: l'ala, anziché 
calciare In rete, ferma la pal­
l a - e serve il centroavant i II 
Uro di Galli manda la sfera 
dietro le spal le di Danti: 2 a 1 

Dopo solo V. la Reggiana si 
porta in parità con un Uro 
di Mazzucchi 

La Reggiana continua a pre­
mere ed al 34' la supremazia 
dei granata si concretizza. Lu-
cfangetti. con la palla al piede 
avanza e. giunto a pochi me­
tri dal portiere, lascia partire 
un gran tiro. . 

Prima che l'arbitro fischi la 
fine del primo tempo, che e 
durato 40'. gli - azzurri - si 
riportano in parità con un 
nuovo goal di Galli: calcio 
d'angolo battuto da Tacchi. 
la palla arriva a Montuori che. 
senza esitare, serve Galli spo­
stato sulla destra: il tiro del 
centro avanti non perdona: 

Nella ripresa, i - m o s c h e t ­
tieri - si presentano con una 
formazione quasi del tutto di­
versa. 

AI1'8' il maggior volume m 
gioco degli azzurri, da buoni 
frutti: Rota libera su Nun­
dini e s erve Fontana; il m e ­
diano non perde tempo, smi­
sta Galli , dalla mezz'ala la 
palla arriva a Firmani spo­
stato sulla sinistra: il tiro a 

volo del centravant i manda la 
palla in rete: 4 a 3. Questa è 
la più bella azione 

Al 15* su errore di Di Nardo 
e Rota, Nundini — un ragaz­
zo veloce dal tiro secco — 
realizza per la Reggiana: pal­
la alta che Di Nardo non re­
spinge di tosta; Nundini. spo­
stato al centro, scatta in a-
vanti: Rota tenta di liberare 
ma •• buca » e* l'ala granata 
avanza. Lo vati si luffa toc­
ca la sfera ma non la trattie­
ne Nundini. sempre in corsa. 
la spinge dietro la rete: 4 a 4. 

Un minuto dopo. Cervellati 
servito da Galli raccoglie la 
palla, avanza e segiri: 5 a 4. 

I ragazzi della Reggiana 
calano di tono e gli - azzurri -
ne approfittano Al 25". Cor-
vaio avanza e serve Cervel­
lati spostato al centro del 
campo. L'ala bolognese fugge 
e non trova difficoltà a man­
dare la palla in rete: G a 4 

Al 3C è Tacchi a segnare: 
LORIS CIUIXINI 

il m e l i l o di subirne delle al­
tre; si e soriciuiulu fin uat 
primi minuti di yiocti e, for­
se, sarebbe più esatto aeri­
ne re che non e inai esistita. 
Lu dijcsu, composta Uu Mal­
dini, Cervulo, Chiuppciiu, 
liernasconi, Seyuto veniva 
lagnala come un pun di bur­
ro dalle rapide sauoolate de­
gli attaccanti delta Heggia-
na ai quali non pareva vero 
di poter scoruzzare libera­
mente nella zona sorveglia­
ta dui mediani e dai terzini 
della nazionale italiana. 

iWuldint, abituato ad uvere 
al fiunco Licdholm, da cui di 
continuo riceve ordini e sug­
gerimenti, ha presto perso la 
bussola e si e spostuto re­
golarmente là dove non vi 
era nessun bisogno di lui. 
Cervulo, fiacco, lento, impre­
ciso, e il sosia balbuziente 
del poderoso battitore di cui 
ti pubblico applaudiva gii 
acuti. Chiuppella dovrebbe 
starsene sdruiuto per una set­
timana di seguito su di una 
comoda poltrona. Bernasco­
ni non ha cercato di evitare 
le corse ed interveniva con 
impeto nelle mischie ina era 
isolalo e in più gli viunca 
quella gagliardia muscolare 
che in effetti costituisce la 
sua prima qualità tecnica. 

Appoggiata da una media­
na del genere la prima linea 
non poteva che far fiasco. 
Inutilmente Galli e Mucci­
nelli hanno tentato di ordi­
nare le manovre e di accen­
dere la scintilla dei bel giuo­
co. Inoltre notiamo l'errore 
commesso dui tecnici al­
l ineando Galli centro avanti: 
oggi, anche le lastre degli 
stadi sanno clic Culli non è, 
e non sarà mai un centro 
avanti di sfondamento: Via-
ni ha riscoperto Galli, lo ha 
riportalo alla nazionale, pro­
prio affidandogli il ruolo dì 
mezz'ala arretrata col com­
pito di smistare le palle a 
lìean, a Bredescn ed a Ma­
riani. Gratton. che i reggia­
ni non controllavano, è sta­
to approvato da qualche in­
genuo che non aveva avuto il 
dispiacere di vederlo n San 
Siro contro il Milan; Gratton 
e spompato come gli altri 
viola e su di lui è iiicalio 
non fare affidamento. Mon­
tuori si inciampava in Gal­
li. ma qualche cosctta di buo­
no l'ita combinata. Di Tacchi 
il tacere è bello. 

Nella ripresa lo spettacolo 
è migliorato notevolmente in 
paragone al primo tempo (gli 
azzurri hanno segnato 4 reti 
e la Reggiana 1 sola). 

Fontana si e affrettato a 
stabilire sfretto contatto col 
compagno di squadra Galli, 
clic intanto era stato sposta­
to da centro avanti a interno 
destro. Ha accentrato su di 
sé il giuoco ta coppia Firma­
ni e Bontperti. mentre Ccr-
t'cNati. alla destra, ha appog­
giato validamente le triango­

lazioni impostate dal valente 
mediano laterale. 

Firmani zoppica ancora, 
però la sua bravura è tale 
che anche correndo lenta-
mctitc è stato in grado di es­
sere assai utile all'attacco: ha 
segnato una rete stupenda 
con un violento tiro scoccato 
da una ventina di metri. All­
eile Bonipcrti aveva un gi­
nocchio fasciato ed è perciò 
die ha deluso come mezz'ala 
di spola 

A proposito di mezze ali 
di spola e di quadrilatero, le 
due squadre sono desolata­
mente insufficienti. 

Riuscirà Foni a raddrizza­
re le gambe al bassotto azzur­
ro nato dalla prima convoca­
zione? Forse si, forse no: ne 
discuteremo domani. 

MARTIN 
XLVI1I MILANO-SANREMO —Stre l i l c r , Christian e Husseiif nrdcr ni npprcstunn a tacila re il « tra guardo russo» del Turchino. Poi verranno Fabbri, 

Schepens. l'iscugliu C Couvreiir; quindi, via \ i u , gli altri 

IL MALE DEL NOSTRO CICLISMO S'È RIVELATO GRAVE GRAVISSIMO! 

La batosta degli azzurri nella "Sanremo» 
mai prima d'ora era stata così umiliante 1 

^zmmmmitmt. 
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( D a l nostro inv iato specia le) 

SANREMO. 20. — Non pos­
siamo tacere la nostra delu­
sione, la nostra mortificazio­
ne: dobbiamo dire che ieri, da 
Milano a Sanremo, abbiamo 
mangiato bile. Infine, ci s iamo 
sentiti avvampare la faccia 
dalla vergogna. 

Mai ne * La più bolla corsa 
del mondo ». la batosta è sta­
ta disastrosa conio lineila del 
11) marzo 1957. 

L'abbiamo scritto alla vigi­
lia della corsa: non puntiamo 
una lira sulla vittoria dei «« no ­
stri », sul traguardo della cit­
tà dei fiori. Non pensavamo, 
però, che la sconfitta sarebbe 
risultata tanto clamorosa, cosi 
umiliante. Ecco: ieri, a Sanre­
mo. ci siamo sentiti cadere le 
braccia, definit ivamente. 

La Milano-Sanremo doveva 
fare la diagnosi al nostro c i ­
clismo. Doveva, cioè, stabili­
re se il male è davvero gra­
ve. Ebbene, ora sappiamo: è 
gravissimo! L'ordine d'arrivo 
della corsa dice abbastanza: 

1) Poblet (Spagna) — 2) 
Do Bruyne (Belgio) — 3) Ro­
binson (Inghilterra) — 4) 
Schcpens (Belgio) — 5) Plan-
kacrt (Belgio) — C) Barone 
(Francia) . 

Dico abbastanza l'ordine di 
arrivo: ma non dice tutto. La 
gara dei * nostri » non è mai 
stata intell igente, non è mai 
stata coraggiosa, non è mai 
stata impegnata. Niente di 
niente. Cioè: eccezion fatta 

La gara dei « nostri » non è mai stata intelligente - Eccezione 
fatta per Fabbri e Fantini all'inizio, e Monti, Coletto e Nen~ 
cini nel finale, nessun italiano è salito mai alla ribalta 
Paura, infingardaggine e nullità - Non si può continuare 
così: VU.V.I. deve intervenire, richiamare all'ordine e ani' 
monire; non si può prendere per il naso la folla 

detti campioni di casa nostra. 
E et offende il fatto elio Ilas-
sonforder sia costretto a dire. 
a gridare, che i - nostri •• so­
no soltanto capaci di succhiare 
le ruote le m o i e . *>> - — ^ ' % «•* 
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por Fabbri o Fantini all'ini­
zio e per Coletto. Monti e 
Nencini alla fine, nessun atle­
ta nostro di un certo nome 
è salito alla ribalta della cor­
sa Gli arrampicatori ed i pas­
sisti si sono tenuti nel grup­
po. come i velocisti; forse si 
erano agganciati nella gara 
soltanto por fare numero, per 
ingombrare di p iù le strade? 

Confessiamo di non capire 
più i -• nostri ». E manco com­
prendiamo più i direttori delle 
nostre squadre, fra i cui com­
piti ci dovrebbe essere anello 
quello di comandare azioni di 
attacco, visto che gli sprin-
ters indigeni non hanno nem­
meno una probabilità su cento 
di spuntarla sui Poblet e sui 
De Bruyne. Gli atleti stanno 
a guardare: e stanno a guar­
dare i direttori. 

Guardiamo anche noi: guar­
diamo la loro infingardaggine. 
guardiamo la loro nullità. E 
dobbiamo dar ragione a quel 
simpatico •• matto - che è I las-
senforder. Il quale, appena 
tagliato il traguardo, si scaglia 
contro i « nostri - . che sono 
stati con lui in fuga da Bina-

IL GIOCATORE LAZIALE E' COLPEVOLE DI INSUBORDINAZIONE 

Bettini fuori "rosa,, per un mese 
La Roma battuta a Bruxelles (4-1) 

Da oggi i giallorossi a Montecatini - Tra i biancoazzurri dubbi per Sentimenti V 

Frojji riprende 
la guida dell'Inter 

£££ 

SPORT 
FLASH 

LONDRA. » . - I l 19 aprile avrl 
luogo m Londra una riunione t M i ­
stica In pl*ta alla anale partrclpe-
r i m corridori di 13 parsi fra cui 
rttallaao Petenti. 

• 
'MELBOURNE, 20. — AUitey Coo­

per e Neale fra*er disputeranno I 
campionati Intemailonali di tenni* 
d'Italia, a Roma in miccio. 

BELGRADO. 20. - La « Stella 
Rossa » che il 3 aprile Incontrerà 
la Fiorentina per la seminale del­
la Coppa dei Campioni ha battnto 
©Mi 11 SerajeTO H-0) smentendo I 
sintomi di stanche/ia dimostrati 
recent emerite. 

• 
SEBRING, 20. — Domani comin­

ciano le prore per la « 12 ore » di 
Sebrlng alla quale sono Iscritti 1 
più forti piloti del mondo (da Tan-
gto e Behra) e I giovani Musso e 
Scarlatti speranze dell' automobili-
uno Italiano 

C H I A V A R I 20. — Questa 
matt ina Ha avuto Inizio a Chia­
var i I l secondo turno degli a l -
leruunrntl at let ici indetti dalla 
Fidai , r i fervato alle ostacoliate 
e «a* •«•««tute. 

Senza p a c e le squadre ro­
m a n e ! Ad appena un m e s e 
di distanza dalla multa a 
Ghiggia e Giuliano ieri è 
toccato al la Lazio l ' ingrato 
compito di punire un gioca­
tore resosi responsabile di 
una g r a v e insubordinazione: 
si tratta del centro avanti 
Bettini che al la vigil ia della 
partita di B e r g a m o aveva 
avuto una v ivace discussio­
ne con Carver rifiutandosi 
di s cendere in c a m p o a cau­
sa di un presunto malanno 
non riscontrato da l l ' e same 
med ico . 

Il fatto è c h e Bettini ac­
c u s a v a Carver di sottovalu­
tarlo. di aver lo re legato in­

giustamente tra le riservo e 
di averlo chiamato solo quan­
do ha fatto comodo all'al­
lenatore, quando c ioè la La­
zio si era trovata improvvi­
s a m e n t e priva di Tozzi e 
Vivolo. Ieri la presidenza 
del la Lazio e s a m i n a t o il 
• c a s o Bettini » ha dec i so di 
sospendere per un m e s e il 
g iocatore dalla pr ima squa­
dra agli effetti economic i e 
di multarlo inoltre di cin­
quantamila l ire. Infine la 
presidenza del la Lazio ha 
dec i so di s egu ire attenta­
m e n t e la futura attività di 
Bettini per control lare s e si 
rendessero n e c e s s a r i e altre 
misure disciplinari . 

Giocherà Vivolo? 
Comunque è stata lasc iata 

facol tà a Carver di utiliz­
zare o m e n o Bettini in pri­
m a squadra: m a è s icuro 
c h e per l' incontro di dome­
nica con il Napoli Bettini 
non sarà in c a m p o in quan­
to r ientrerà Tozzi e forse 
anche Vivolo m e n t r e saran­
no assent i Praes t ed Eufc-
m i r i ch iamato con la mili­
tare . Po iché a l l 'assenza del 
terzino s i supplirà probabil­
m e n t e c o n l 'arretramento di 
Sent iment i V si l iberereb­
bero infatti due posti a l lo 
a t tacco: il rientro di Vivolo 
e Tozzi verrebbe d'altra 
parte a dare un'impronta 

Ciù incis iva al la formazione 
ianco azzurra c o m e si con­

v iene in una partita casa ­
l inga. 

La preparazione dei tito­
lari del la Lazio è continuata 
anche ieri con una seduta 

r .. r . » a b a s e di g innast ica at let ica 
y Moratti ha richiamato Frossi g e pa l l egg i : erano assent i 
x alla (calda della squadra nero a r.rtkmi eih nartito n e r raff-
i azzurra approfittando a n c h e * t j ^ f l ^ L 8 1 3 i P 8 " " " Kf,a ™ f 
Ì di una lettera Inviatagli da ft g iungere la « mi l i tare », 
i Ferrerò che declinava l ' I n e a - | P r a e s t ancora in p e r m e s s o . 
g rie© di responsabile tecnico l e Sent iment i V ancora af-
5 chiedendo di tornare al suo 2 fetto da un l e g g e r o dolore 
4 ruolo di semplice • preparato- « a | g inocchio. Ma si c rede 
i re . dell'Inter. Quello di Fros- S c h e u D r a v o - Pagaia - sarà 
^\roC5i ,*l,"„0m'rs?*e*Uunn c « o l s i curamente in grado di 
| ?Ui°unicoUchemr,ro?bUngnert j r e n d e r e in c a m p o domenica . 
f vedere pero che ne penserà II £ . • , 
£ C. D. dell'Inter contrarlo ad & 
z Annibale e non interpellato ? Mentre Stucchi (che ha 
g da Moratti. - Nella foto - S provato ieri al Torino con 
| FROSSI (con gli occhiali). | c s | t o posi t ivo) si apprestava 
JWN«N««ÌVVÌ««»X«K««MWNNIM«^^ » lasciare R o m a per raggiun-

f cenza il presidente dell'Ini 

gore a Montecatini i compa-
cni di squadra reduci da 
Bruxel les , la presidenza del la 
società giallorossa sment iva 
le voci riportate da un Gior­
nale del mattino riguardanti 
la probabile soluzione della 
vertenza Catalano. Soluzione 
che il giornale del matt ino 
indicava nel le dimissioni di 
Sacerdoti e nel l 'avvento di 
un triumvirato formato da 
Catalano. Gianni e Campill i: 
nella smenti ta della Roma 
invece si sottol inea che i 
summenzionati G i a n n i e 
Campill i si dichiarano de l 
tutto estranei a quanto pub­
blicato ed escludono la pos­
sibilità di intose incompati­
bili con l'ordinamento della 
società e con la loro posizione 
nel C D . 

la partila 
di Bruxelles 

ROMA: Panett i ; Cardonl, 
I.osi; Giuliano. Sturchi . V e n ­
turi; Ghiggia, Pistrin. Nor-
dahl. Da Casta. Barbollni . 

BRUXELLES: Itruggeman; 
II. Dirrx. Van Rooy; Cinse, 
Van Kerkhoven. Deck; Ga-
land. I .eysen, Laureys, Ven-
denberg. Moyson. 

Arbitro: Grandaln (Be lg io ) 
Reti: nel pr imo tempo al 

24' Barbollni , al 33' Laureys , 

al 45' Moyson; nel la ripresa 
al 7' Vandcnberg. al 29* 
Moyson. 

(Nostro servizio par t i co la re ) 

BRUXELLES. 20. — Alla 
luce dei riflettori che i l lu­
minavano a giorno lo stadio 
del Parco Duden assiepato da 
circa 15 mila spettatori, la 
Roma è stata battuta stasera 
da una selezione calcistica 
della capitale belga formata 
da giocatori dell'Union St. 
Gilloise e del Daring C. B. 

Ma nonostante la sconfìtta 
la Roma e stata largamente 
applaudita avendo dato am­
pie dimostrazioni di bel gioco 
specie nel primo tempo in cui 
ha fornito una soddisfacente 
prestazione esercitando una 
net'a superiorità territoriale 
concretata dal goal realizzato 
da Bnrbolini al 24' su azione 
Nordahl-Venturi-Da Costa. 

Purtroppo però la Roma 
non tardava a risentire della 
stanchezza del viaggio e delle 
fatiche del campionato men­
tre d'altra parte l'attacco 
giallorosso si ostinava in tra­
me sempre più complicate 
che venivano spezzate con 
sempre maggiore facilità dai 
difensori locali: cosi imbal­
danziti dalla sterilità dell'at­
tacco romano e facilitati dal 
crollo della mediana avversa­
ria i belgi già al 33' riusci­
vano a pareggiare con un goal 
di Laurejs per passare poi in 
vantaggio allo scadere del 
tempo con una rete di Mojson 

Nella ripresa la freschezza 
dei belgi era ancora più ev i ­
dente nel confronto con gli 
avversari che dovevano subi­
re altre due reti: all'ottavo 
era la volta di Vanderberg a 
battere il poco sicuro Panetti 
ed al 30' toccava a Mojson il 
compito di segnare il quarto 
goal 

Con il quale la partita ave* 
va praticamente termine. N o ­
nostante la sconfitta come ab­
biamo detto i giocatori roma­
ni hanno ricevuto calde acco­
glienze da parte del pubblico. 
Domani mattina i giallorossi 
partiranno per raggiungere 
Montecatini ove completeran­
no la preparazione in vista 
dell'incontro di domenica 
prossima con la Fiorentina. 

DICK V A N BEEK 

soo sin quasi ai piedi dei Tre 
Capi Hassenforder grida: •• Ci 
ni'e.s.soro dato una buona nin­
no non sarebbe finita cosi! Ci 
avessero dato una buona ma­
no, il gruppo snrebbe certo 
arrivato €lopo! Succhiano le 
ruote; e ci fanno perdere del 
tempo, in attaa che orrii'i-
iio per passare in testa a darci 
il cambio!... ~. 

Dunque. Non solo hanno le 
gambe frolle e non solo la 
ioro <« condiziono •• è insuffi­
ciente: i •« nostri » sono dei 
mestieranti; non hanno orgo­
glio, non hanno passione, non 
hanno entusiasmo. Corrono 
per forza, e « spendono » in 
energia il minimo possibile. 
E sono anche paurosi! I più. 
infatti, hanno già dichiarato 
che non andranno al Giro del­
le Fiandre, daranno «forfait». 
Fosse soltanto per la brutta 
figura certi, beh!, alzerebbero 
le spalle: la fatica, invece, li 
spaventa. 

Non si può continuare cosi: 
l'UVI deve intervenire: il 
s ignor Rodoni deve - richia­
mare al l 'ordine" i suoi atleti: 
li deve ammonire. Deve dir 
loro che non possono prendere 
per il naso la folla che li 
aspetta sul le strado, che li in­
cita. che li incoraggia. Si al le­
nino, i -nostri»-! Si allenino 
seriamente, con costanza: non 
passeggino, non dicano di aver 
fatto mil le chilometri quando 
ne hanno fatti cento, se li 
hanno fatti! 

Prendano l'esempio da Cop­
pi. mai tanto rimpianto come 
oggi e si ricordino di Magni; 
So ne ricordino come la gente 
di Capo Berta che sulla stra­
da ieri ha scritto: » Vogl iamo 
che torni Magni - c i direttori 
del le squadro li sorveglino: 
sono dogli stipendiati, dopo 
tutto, le Marche e le Ditte 
hanno il diritto e il dovere 
di pretendere un a lmeno suf­
ficiente rendimento. 

E' impossibile che tutto di 
un colpo, in questo inizio di 
stagione, i Dofilippis. i Moscr, 
i Nencini. i Coletto, i Fabbri. 
i Monti, i Boni, i Fantini, ed 
ancora di più i Manie, i For-
nara, i Conterno, i Baffi, i 
Minardi, gli Albani, i Baldini, 
i Carlesi. i Ronchini. i Ciam­
pi. i Fallarmi, i Miserocchi. i 
Bruni, e v ia dicendo, s iano 
divenuti dei buoni a nulla. 
dei cani da botte. 

E non ci vengano a dire che 
i - nostr i» sono lenti a met ­
tersi in azione, che per loro 
lo stagioni buone sono l'esta­
te e l'autunno; lo sappiamo 

tutti quante sono lo corso im­
portanti clic hanno vinto l'an­
no passato in autunno ed in 
estate: zero 

Ci spiace, ci fa malo, dover 
scrivere con tanta durezza sul 
conto dei •« nostri ». Ma al 
punto in cui s iamo arrivati è 
necessario, è indispensabile. 
Perché invano abbiamo aspet­
tato che la Milano-Sanremo 
ci ridesse un po' di speranza. 
un po' di fiducia. L'orizzonte 
del nostro sport non si rischia­
ra: anzi: diventa sempre più 
buio, tempestoso. 

Sei uomini, fn pattuglia sul 
rettilineo del traguardo, a 
Sanremo; sei uomini e nes­
sun uomo nostro. Passi por 
Poblet, passi por De Bruyne. 
passi anche per Plankaert e 
Schcpens e per Robinson. 
passi persino, ma che un Ba­
rone. faccia la parte del pro­
tagonista in una corsa di casa. 
la più bella, la più amata, la 
più importante, ci pare trop­
po. Noi. s'intende, facciamo 
tanto di cappello a Barone. 
un atleta pieno di vita e di 
buona volontà: non crediamo. 
però che i suoi mezzi s iano 
superiori a quelli dei eosid-

In gara, magnifica la lotta sul 
lo rampo di Capo Berta dove 
Do Bruyne. Schcpens . Robin­
son. Poblet e Plankaert sono 
partiti in caccia 

Fuggiva Barone: Barone 
fugge ancora, solo. Il la alla 
azione lo ha dato Do Bruyne. 
il quale, pertanto, da noi ha 
elogi e applausi. 
La prestigiosa, fulminante 
- ruota d'oro •• di Poblet 6 
saltata fuori dalla volata: De 
Bruyne ha forse commesso 
l'orrore di -portars i dietro » 
Poblet Avesse lasciato partire 
il rivale. De Bruyne sarebbe 
forse riuscito a spuntarla por­
che il suo •• finish •• è più sec ­
co. Ma del sonno di poi sono 
pieni i fossi. Ila vinto Poblet: 
ha vinto in maniera netta. 

E cosi, nel giro di 10 gior­
ni. sono duo le vittorie (Mi­
lano-Torino e Milano-Sanre­
mo) di Poblet su Do Bruyne. 
Ora Do Bruyne dà pure Po ­
blet sul traguardo del Giro 
del le Fiandre 

Fred dice che a Wottoron 
sarà Miguel che ci lascerà le 
penne Ma Miguel è sicuro che 
non c'è due senza tre. 

ATTILIO CAMORIANO i 
LA RIUNIONE ODIERNA ALLE CAPANNELLE | j 

Atri è il favorito | 
nel Pr. Rugantino I -I 

• ' : ! 

L'odierna riunione di oggi 
alle Capannello si impernia 
sul Premio Rugantino dotato 
di 525 mila lire di premi sulla 
distanza di 1G0O metri in pista 
piccola e che offre motivi di 
interesse tecnico e spettaco­
lare per il confronto tra c in­
que tre anni di buona leva­
tura tra i quali la scolta è 
assai difficile. 

I migliori dovrebbero c o ­
munque essere Pasqualino 
Veneto . Atri e Formidabile 
tutti vincitori al rientro nel la 
stagione. Tra essi indichere­
mo su una impression-? perso­
nale Atri, la cui preparazione 
ci sembra più avanzata di 
quella dei suoi diretti avver ­
sari. davanti a Pasqualino V e ­
neto e Formidabile La sor­
presa potrebbe essere fornita 
da Missicr. 

Otto corse in programma 

4' corsa: Lncoli. Thor. Calmo; Sx 

con inizio alle 15 Ecco le no ­
stre selezioni: 

1* corsa: Liuto. Scud, Ma 
tova. Editorialista: 2' cors 
Shaniko. Orly. Patch II: 3 
corsa: Vermouth, Salamandra; 

5* corsa: Afri, Pasqualino Ve­
neto. Formidabile; 6" corsa: 
Dcrriati5 iVibbius. W'tse Cap-
tain: 7* corsa: loica. Pnmaticc. 
Fabbro: 8* corsa: Vcccllia. San 
Martinetto. Snuff. 

L'Olanda travolge 
il Lussemburgo (4-1) 

ROTTERDAM. 
ha battuto oggi 
Lu«5cmburgo in 
girone eliminatorio rio! campio­
nato mondiale rii calcio 

I 20. — L'Olanda \SJ 
por 4-1 (2-1) il X S 
una partita del S X 

+ Il rmif;rc^i> nazionale 
(/fila Fcdcrboxc avm tuo­
no f/oiiieiiicu urostima fi 
Firenze le operazioni di 
verifica dei notcri avranno 
lunati prewi la sala della 
tiorba (tu piazza Mentana. 
ii. 121 dalle ore 16 alle ore 
2^ di sabato e dalle ore S 
alle me 0 di domenica 
mattina. 
• A Tokio il campione 
orientale dei vet gallo. 
Leo Espinosi! delle Filippi­
no. lui conservato il (itolo 
IKIIICIK/O cu punti" in 12 ri­
prese il fiiavvoncie Mata-
kazu Ot-iiika. Entrambi i 
ptiUili pelavano kg. 53.524. 
E' sfufii cjuesfa la naarta 
volta che Eintnosa ha di­
feso ti titolo. 

• A Città del Mestico, 
Louis /\ii(/r<u/c, procurato­
re ili linoni Macia*, il cam­
pione mondiale dei -gallo» 
fecondo la National Bojring 
.-Itsociatton. /KI </ic/iinmfo 
d ie probabilmente entro 
aprtle si svolgerti un incon­
tro valevole per il titolo 
fra Macia* e Damma Ur­
ina (Filivpinc). Se non 
5(irà possibile combinare lo 
incontro ver la fine di 
aprile — lia aggiunto An-
dradc — rinunceremo ini 
of/iu altro progetto che non 
s"i« quello di un incontro 
fra Macia-: ed il vincitore 
del mute/i fra l'italiano 
Mario D'Agata ed il fran­
cese Alolionvc Untimi che 
- come si .sa — ha com­
mentato ironicamente il si­
gnor Andradc — si incon­
treranno il J aprile per 
quella che in America i-:'c-
nc definita la versione eu­
ropea del tttolo dei gallo *. 

+ A Londra il procurato­
re ili Peter H'aberman ha 
confermalo ieri l'incontro 
tra il suo pupillo ed il cam­
pione d'Europa dei tcclter 
Emilio Marconi. » L'incon­
tro — ha svtcgato ti stpnor 
.-tsfrat'rc — è stato trattato 
dal signor Augusto Galvani 
per l'organizzazione •'Amici 
ilei pugilato * di Roma e il 
mio ragazzo riceverà una 
borsa di 2000 sterline -. 

Watcrman è un pugile di 
prim'ordinc Xella qua-
dnennnlc camera è stato 
battuto una sola volta dal­
l'ex campione del mondo 
Kid Ga LI la n, lo scorso 
aprile. 

L'inglese ha 22 anni ed 
e quindi sensibilmente pili 
giovane di Marconi. E' un 
forte colpitore con ambe­
due i pugni ed ha vinto la 
maagior parte degl'incontri 
per K O. o per K.O. tecnico. 

Il campione inglese Wa­
tcrman. ha deciso di por­
tarsi a Roma per alcune 
sedute di allenamento, il 
suo allenatore Les Morgan. 
campione gallese dei xrcl-
ter. eo rohahilmente anche 
Terru Doicnes. un e j ma­
rine americano. 

INTENSA ATTIVITÀ' SUI « RING » DI TUTTA ITALIA 

Sozzano batte Lemm e Rollo piega Tartari 
Sabato a Roma Marconi contro Hernandez 

Mazzinghi, De Persio, Bellotti e Putti gli altri protagonisti della riunione d'inaugurazione del palazzo dei Campioni 

MILANO. 20. — Al suo ter­
zo incontro da professionista 
la - s p e r a n z a - dei massimi 
Bozzano ha battuto ai punti 
sul ring del teatro Principe 
il tedesco Lemm dopo sci ri­
prese in cui si era manifesta­
ta una netta superiorità de l ­
l'italiano Negli altri incontri 
il torinese Brunetti è stato 
piegato dal tedesco Strelo-
cky ed Hcrold è stato battu­
to da Allievi. 

.Mcdiomojsinu: Stre lecky 
di Dormount kg. 80 batte Bru­
netti di Torino kg. 79 ai punti 
in sei riprese. 

Pesi massimi: Al l ievi di N o ­
vara kg. 90 batte Herold di 
Torino kg. 92 ai punti in sei 
riprese. 

P « i ma55imì: Bozzano di 
Sostri Levante kg. 89 batte 
Lemmi di Dormount kg 91,500 
ai punti in sei riprese 

• • • 
CAGLIARI. 20 — Il cam­

pione d'Italia Piero Rollo ha 
battuto stasera ai punti il 

francese Roberto Tartari, c o n ­
ducendo un combatt imento 
giudizioso e controbattendo 
all ' impeto del francese con 
una boxe varia e intel l igente. 
Si è trattato di un incontro 
incerto e combattutissimo dal­
la prima all'ultima ripresa od 
il campione d'Italia ha avuto 
la megl io per la formidabile 
potenza del suo destro 

Negli altri incontri il m e ­
dioleggero Fortunato Manca 
di Cagliari (kg. 67) ha bat­
tuto il francese Alfred Mar­
t i n e ! di Aix en Provence 
(67.700) per k o al 2'58" de l ­
la seconda ripresa", il peso 
medio Luigi Rossi di Porde­
none ha giustamente battuto 
ai punti in 8 riprese il cagl ia­
ritano Boi, che ha fornito una 
prova scialba e il gallo Zudda 
ha battuto per abbandono alla 
terza ripresa il marocchino 
Alvaroz 

• * • 
Sabato sera avrà luogo a 

Roma la inaugurazione del 
- Palazzo dei Campioni - con 

una riunione internazionale 
di pugilato il cui incontro 
clou vedrà alle pre?e l'attua­
le campione d'Europa dei 
rosi wolters Emil io Marconi 
od il pan peso francese Pier­
re Hernandez 

Maz7in^h:-Poi«son: Do Por-
*..> Toii7ard. RcIlo"i-D:ono: 
P u f . - S inni : Rinaldi-Bianchi 
sono s;Ii altri intoros."..nìi in­
contri di contorno della bella 
manifestazione al!,, quale si 
provede arriderà il massimo 
successo 

La maggior parte dei pu­
gili impegnati nel la riunio­
ne arriverà a Roma sabato 
mattina 

pozione dei ciclisti italiani 
Fra i primi candidati Illa cor-

<=a francese figurano: Bianchi: De 
Filippi?. Ronchini. Favore Bruni, 
Buratti. Giudici; Atala: Astrua. 
Monti. Fantini; L^o-CTiIorodonf; 
Nencini. Mo«or. Minardi: Bottrc-
chia: Boni. Carlesi. Benedetti. 

Cinque squadre italiane 
iscrìtte alla Pariqi-Roubai* 
MILANO. CO — Alla panen/a 

della Milano-Sanremo alcuni di­
rettori sportivi dello Caso cicli-[ 
stiche italiano hanno preso dei 
contatti con gli organizzatori del­
la Pangi-Roubaix per la parteci-

SABATO 23 - ORE 21 
GRANDE INAUGURAZIONE 

PALAZZO 
DEI 

CAMPIONI 
Via Luigi Lucateli] 

(Via Tibartina) 
ECCEZIONALE RIUNIONE 

DI PUGILATO 
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IL COMPAGNO DI VITTORIO RIBADISCE GLI OBIETTIVI FISSATI DAL CONVEGNO DI TORINO 

Unità delle C. I. e lotte sindacali aziendali 
temi del dibattito all'Esecutivo della CGIL 

Esaminata anche la pariftcazione dei salari femminili con quelli maschili - Foa prospetta la possibilità, di uno sciopero dei 
siderurgici per la diminuzione dell'orario di lavoro - A Genova la C.G.I.L. ha ottenuto il settantatre per cento dei voti operai 

è un c o m p i t o al q u a l e a b b i a ­
m o t e n u t o s a l d a m e n t e f e d e 
nel p a s s a t o e c h e a s s o l v e r e ­
m o s e n z a t e n t e n n a m e n t i e 
c a p i t o l a z i o n i . Il C o m i t a t o 
e s e c u t i v o s a l u t a l e f r a n c h e 
e c h i a r e afTerma7ioni c h e il 
c o m p a g n o S a n t i ha fat to l 'a l ­
tro ieri a T o r i n o s u l l ' u n i t à 
i n f r a n g i b i l e d e l l a C G I L . 

« S i a m o in una s i t u a z i o n e 
— ha c o n c l u s o Di V i t t o r i o — 
ne l la q u a l e , u t i l i z z a n d o s a g ­
g i a m e n t e tu t t e le n o s t r e f o r ­
ze, a b b i a m o la p o s s i b i l i t à di 
s v i l u p p a r e u n a g r a n d e a z i o ­
ne un i tar ia c a p a c e di a s s i ­
c u r a r e un d e c i s o m i g l i o r a ­
m e n t o de l t e n o r e di v i ta di 
tutt i i l a v o r a t o r i i ta l iani > 

D o p o l'on. Di V i t tor io ha 
par la to la r e s p o n s a b i l e d e l l a 
C o m m i s s i o n e f e m m i n i l e c o n ­
f edera l e . Rina P i c o l a t o . s v o l ­
g e n d o la r e l a z i o n e sul s e ­
c o n d o p u n t o a l l ' ord ine de l 
g i o r n o . 

Si è q u i n d i a p e r t a la d i ­
s c u s s i o n e n e l l a q u a l e s o n o 
i n t e r v e n u t i n u m e r o s i orator i 
V e n e g o n i . s e g r e t a r i o d e l l a 
C d . L . di M i l a n o , ha par la to 
dei m u t a m e n t i i n t e r v e n u t i 
ne l la g l a n d e m a g g i o i a n z a 
d e l l e a z i e n d e m i l a n e s i O g g i 
una n o t e v o l e p a r t e dei l a ­
vorator i non a d e r i s c e più a 
n e s s u n s i n d a c a t o e r a r a m e n ­
te v i e n e r a g g i u n t a da i d i r i ­
gent i d e l l e o r g a n i z z a z i o n i di 
fabbr ica . Di qui la n e c e s ­

s i ta di v a l o u z z a r e le c o m ­
miss ion i i n t e r n e c h e r i m a n ­
g o n o Tot g a n i s m o d e c i s i v o 
per s v i l u p p a r e l 'az ione s i n ­
d a c a l e . L e v r e r o , s e g r e t a r i o 
d e l l a C d . L . di N a p o l i , è de l 
parere c h e la c o n d i z i o n e p e r 
s v i l u p p a l e una a z i o n e a z i e n ­
d a l e eHìcace c o n s i s t a ne l c o n -

Le ACLI si dichiarano 
per l'unità delle CI. 
Pastore contro le « correnti » nei sindacati 

Si è r i u n i t o ieri il C o m i ­
t a t o E s e c u t i v o d e l l a C G I L 
p e r d i s c u t e r e il s e g u e n t e o r ­
d i n e de l g i o r n o : 

1) E s a m e d e l l ' a z i o n e s i n ­
d a c a l e p e r il m i g l i o r a m e n t o 
d e l t e n o r e di v i ta de i l a v o ­
ratori e p e r la g ius ta rausa 
( r e l a t o r e Di V i t t o r i o ) : 

2 ) Lot ta per l ' a p p l i c a z i o ­
n e de l la C o n v e n z i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e s u l l a par i tà d e l l e 
re tr ibuz ion i f e m m i n i l i con 
q u e l l e m a s c h i l i ( P i c o l a t o ) : 

3 ) I m p o s t a z i o n e d e l C o n ­
v e g n o s i n d a c a l e de l M e z z o ­
g i o r n o e d e l l e Isole ( L i z z a -
d r i ) . 

4 ) Pri;pa raz ione de l 1. 
m a g g i o e de l «mese» di p r o ­
p a g a n d a s i n d a c a l e ( P e s s i ) . 

L'on. Di V i t tor io n e l l a sua 
r e l a z i o n e sul p r i m o p u n t o a l ­
l 'ordine de l g i o r n o è par t i to 
d a l l e i n d i c a z i o n i u s c i t e dal 
r e c e n t e C o n v e g n o di T o r i n o 
d e i l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a 
p e r lo s v i l u p p o d e l l ' a z i o n e 
s i n d a c a l e d e l l a C G I L vo l ta 
ad o t t e n e r e un a u m e n t o dei 
sa lari a d e g u a t o a l l ' a u m e n t a t o 
r e n d i m e n t o d e l l a v o r o e a l ­
l ' i n c r e m e n t o c o s t a n t e ilei 
profitti c a p i t a l i s t i c i ; la r i d u -
•zione d e l l ' u t u r i o di l a v o i o : 
l ' a v v i c i n a m e n t o d e l l e p a g h e 
f e m m i n i l i a l l e p a g h e m a s c h i ­
l i : l ' i n t r o d u z i o n e d e l l a « g i u ­
s ta causa» ne i l i c e n z i a m e n t i 
in tutti 1 s e t tor i p r o d u t t i v i 
D a i c o n v e g n i p r o v i n c i a l i e di 
c a t e g o r i a c h e si s o n o svo l t i 
s u c c e s s i v a m e n t e , per e s a m i ­
n a r e l ' a p p l i c a z i o n e c o n c r e t a 
di ques t i indir izz i a l l e v a r i e 
s i t u a z i o n i , è e m e r s o c h e l 'at­
t i v i t à s v o l t a d a l l e s i n g o l e o r ­
g a n i z z a z i o n i or i zzonta l i e 
ver t i ca l i è a n c o r a r e l a t i v a ­
m e n t e s carsa . E' s ta to c o n s t a ­
t a t o , d'altra p a r t e , c h e l a d ­
d o v e le d i r e t t i v e del c o n v e ­
g n o di T o r i n o s o n o s t a t e a p ­
p l i c a t e — c o m e e a v v e n u t o 
p e r e s e m p i o a G e n o v a , a 
V a r e s e , a V e n e z i a , in parte 
a Mi lano e in a l t re p r o v i n ­
c e — si s o n o reg i s tra t i s u c ­
c e s s i a n c h e di r i l i e v o , s o n o 
s ta t i rea l izzat i r i su l tat i s i n ­
daca l i n o t e v o l i c h e h a n n o 
m i g l i o r a t o l e c o n d i z i o n i di 
v i t a e di l a v o r o n e l l e a z i e n ­
d e in cui s i è l o t t a t o , e c h e 
q u a s i s e m p r e , è s ta ta r e a l i z ­
z a t a la p i ù a m p i a u n i t à d 'a ­
z i o n e . 

B i s o g n a d i r e p e r ò c h e la 
n u o v a l i n e a di a z i o n e s i n ­
d a c a l e p r e c i s a t a al C o n v e ­
g n o di T o r i n o p e r s v i l u p p a ­
re l e l o t t e a z i e n d a l i , s e p u r e 
è a c c e t t a t a n o n è s e m p r e 
c o m p r e s a e a s s i m i l a t a fino in 
f o n d o in tut t i i suoi a spe t t i 
Q u e s t o a v v i e n e per la scarsa 
c o n o s c e n z a c h e a n c o r a a b b i a ­
m o d e l l e n u o v e c o n d i z i o n i 
o g g e t t i v e in cui l a v o r a n o e 
l o t t a n o gl i o p e r a i n e l l e a z i e n ­
d e . s p e c i e q u e l l e de i grandi 
g r u p p i , in r e l a z i o n e a l l e n u o ­
v e f o r m e a s s u n t e da l p r o c e s ­
s o p r o d u t t i v o e d a l l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e d e l l a v o r o . 

S i a da l C o n v e g n o d i T o r i ­
n o c h e da i c o n v e g n i s u c c e s ­
s i v i è e m e r s a c h i a r a m e n t e In 
n e c e s s i t à di p r o m u o v e r e s e n ­
za t regua e c o n g r a n d e t e ­
n a c i a l ' i n i z i a t i v a s i n d a c a l e 
n e l l e f a b b r i c h e , s o p r a t u t t o 
p e r l ' a u m e n t o de i sa lar i e 
d e l l e r e t r i b u z i o n i e p e r la 
r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o d i l a ­
v o r o . E' s t a t a posta la q u e ­
s t i o n e s e a p r o m u o v e r e ta le 
i n i z i a t i v a d e b b a e s s e r e la 
c o m m i s s i o n e in terna o il s i n ­
d a c a t o . A n c h e s u q u e s t o p r o ­
b l e m a o c c o r r e b a n d i r e ogni 
f o r m a di s c h e m a t i s m o : l 'op­
p o r t u n i t à di una s c e l t a d e v e 
o b b e d i r e al c r i t e r i o c h e l a d ­
d o v e le r i v e n d i c a z i o n i s o n o 
u n a n i m e m e n t e a c c e t t a t e da 
tut t i i m e m b r i d e l l a C. I. s a ­
rà q u e s t a a f o r m u l a r e e a 
p r e s e n t a r e l e r i c h i e s t e a l la 
d i r e z i o n e a z i e n d a l e : o v e i n ­
v e c e non è p o s s i b i l e r a g g i u n ­
g e r e l ' u n a n i m i t à d e l l a C. L. 
s a r à il s i n d a c a t o , la s e z i o n e 
s i n d a c a l e di a z i e n d a a p r e n ­
d e r e l ' in iz ia t iva e a m o b i l i ­
t a r e a t t o r n o a l l e p r o p r i e r i ­
c h i e s t e la to ta l i tà de i l a v o ­
rator i . 

l 'n s i m i l e o r i e n t a m e n t o 
p e r m e t t e di s a l v a g u a r d a r e 
l 'uni tà d e l l a C. I - c h e noi ci 
i m p e g n a m o a d i f e n d e r e in 
t u t t e le s i t u a z i o n i , q u a l e o r ­
g a n i s m o r a p p r e s e n t a t i v o di 
c l a s s e di tut t i i l a v o r a t o r i 
a l l ' i n t e r n o d e l l ' a z i e n d a . 

N o n ci n a s c o n d i a m o c h e la 
i n d i c a z i o n e a c o n d u r r e la l o t ­
ta a l i v e l l o a z i e n d a l e p u ò far 
p e n s a r e al p e r i c o l o di u n i s o ­
l a m e n t o de i l a v o r a t o r i n e l ­
l ' a m b i t o d e l l e s i n g o l e a z i e n ­
d e . Ma il n o s t r o ind ir i zzo} 
n o n riguarda q u e s t a o q u e l l a 
a z i e n d a m a la t o t a l i t à d e l l e 
a z i e n d e . Ed e n e l l a m i s u r a 
i n - cui la lo t ta a l i v e l l o 
a z i e n d a l e s i s v i l u p p a n e i v a - <->gg> il P r e s i d e n t e de l j t i c h e richiamandosi a l l ' o s -
ri se t tor i c a t e g o r i e e p r o v i n - C o n s i g l i o o n . S e g n i i n s i e m e j s e r v a n z a d e l l e n o r m e di cu i 
c e c h e s i e v i t a l ' i s o l a m e n t o con il M i n i s t r o V i g o r e l l i s i jaH'art . 14 d e l D . L . L . 21 n o -
e Vi e s e r c i t a u n a p r e s s i o n e i n c o n t r e r à c o n i r a p p r e s e n - j v e m b r e 1945. n. 722 . r i b a d i -
g e n e r a l e v e r s o il' p a d r o n a t o j ? a n t I " n d a c a l i d e i p a r a s t a - j v a n o la n e c e s s i t à di a t t e n -
p e r o t t e n e r e il s o d d i s f a c i - ' tali p e r e s a m i n a r e l e p o s s i - d e r e c h e il c o n g l o b a m e n t o 
m e n t o s ia d e l l e r i v e n d i c a z i o - ! • ib i . , di s o l u z i o n e d e l l a v e r - s t e s s o a v e s s e l u o g o ne i c o n ­
ni c o m u n i a tut t i i l a v o r a t o - t enza A l l a v i g i l i a d e l l ' i n c o n - fronti di tut t i i p u b b l i c i d i -

Ciiiuitato esecut ivo ni e ut re parla II compagno Fon 

L'intero movimento sindaca­
le itiiliunn ita vivendo setti-
ninne ili appassionato dibatti­
to. E' un moto largo, di gran­
dissimo interesse, che e già 
di per se un sintomo di vitti-
litii, il segno ffwria ricerca at­
tiva di soluzioni sul terreno 
della lotta, dell'organizzazione, 
della prospettiva tattica. 

Se è f e ro che in questo mo­
to si inseriscono episodi ne­
gativi e deplorevoli, i quali 
non contribuiscono certo né 
al rafforzamento del sindaca­
to riè alla faticosa marcia ver­
so In riunificazione, se è vero 
che il grande padronato in­
terviene sempre più aperta­
mente per volgere a proprio 
favore il travaglio in atto nel 
mondo del lavoro e per ap­
profondire lacerazioni e divi­
sioni: se tutto questo è vero, 
è anche innegabilmente vero, 
però, che si vanno manifestan­
do in modo sempre più chia­
ro positive confluenze e utili 
reazioni alle spinte centri-
lughe. 

Tre importanti avvenimenti 
polarizzano in questi giorni la 
attenzioni dei lavoratori: la 
riunione ilei Comitato esecu­
tivo della CGIL. di cui diamo 
ampia notizia in questa pagi­
na; lo recente riunione del 
Consiglio nazionale delle A-C. 
L.I.; la riunione, apertasi ie­
ri. del Consiglio generale del­
la CISl.. 

Al Consiglio delle ACLI 
rorgano democristiano II Po­
polo ha dedicalo ieri un am­
pio commento informativo che 
ha il pregio dell'obiettività e 
della chiarezza. Il presidente 
aclista on. Pennzznto aveva 
messo in risalto, nella sua re­
lazione, come all'obiettivo in-
ilelinlimcnto del sindacato in 
Italia e alle crescenti inter­
ferenze padronali tosse ne­
cessario reagire soprattutto con 
un rinvigorimento e un raf­
forzamento dell'istituto delle 
Commissioni interne. 

A questa impostazione 'I Po­
polo la st giure un commento 
che ovviamente non possiamo 
condividere per intiero, mn eh* 
tuttavia contiene accenti nuovi 
da non ignorare né solloialu-
tare. L'organo d e. individua 
nelle posizioni adiste a un in­
vito ad essere attenti ai fer­
menti e. ai mutamenti che si 
ranno produccndo in seno allo 
CGIL » e aggiunge che le ACLI 
a non negano la possibilità che 

si manifesti una più concreta 
unità (razione sindacale all'in­
terno della fabbrica, escluda 
essendo naturalmente, in quan­
to completamente fuori ^ella 
realtà, una unità organica dei 
sinducati come tali o. Le ACLI 
non « difendono In rappresen­
tanza indiscriminata, cioè la 
presentazione di liste uniche 
nelle elezioni per le Commis­
sioni interne, patrocinate dal­
la CGIL, che rappresenta un 
rischio imprudente nell'attua­
le fase di evoluzione sindaca­
le; ma esse ritengono che il 
rafforzamento della Commis­
sione interna sia un latto ne­
cessario per il recupero della 
forza degli operai nell'azien­
da, e che questo rafforzamen­
to comporta la massima unità 
interna possìbile ». 

Accenti interessanti si tro­
vano anche nella relazione 
svolta ieri dalFon. Pastore al 
Consiglio della CISL. Pastore 
ha dichiaralo di apprezzare il 
fatto che i socialisti abbiano 
respinto l'eventualità del for­
marsi d'un sindacato a soc/n-
lista », e ha aggiunto che ciò 
coincide con la suu tesi che è 
stata sempre contraria alla 
creazione di un sindacato 
a cristiano o. Naturalmente, ha 
proseguito Pastore, 'se è 
importante per rimila dei la­
voratori abbandonare la tesi 
del sindacato di colore, non 
meno decisiva per la più vera 
autonomia del sindacato è la 
condanna del sindacato fon­
dato sulle correnti ideologiche: 
è tempo di affermare che la 
" corrente ", nel sindacalo, è 
la traduzione in concreto del 
principio leninista della " cin­
ghia di trasmissione " ». 

L'on. Pastore sa benissimo 
che il principio della « cin­
ghia di trasmissione » è stato 
espressamente abbandonato dai 
comunisti nel loro oliai o Con­
gresso, e che rabolizione del 
sistema di elezione delle CJ. 
fondato sulle correnti è Ha­
ta proposta da numerose or­
ganizzazioni della CGIL e pie­
namente accettata dai lavora­
tori comunisti. Quindi vi è 
solo da cliiedere all'on. Pastore 
di portare avanti coerentemen­
te le sue stesse impostazioni e 
di dare via libera, nelle fab­
briche. alla creazione di Com­
missioni interne che siano uni­
tarie sia nel modo di elezio­
ne sia nel loro funzionamento. 

c e n t r a r e l ' in i z ia t iva in q u a l ­
cuna d e l l e a z i e n d e p iù i m ­
portant i . 

Il s e g r e t a r i o d e l l a FIOM, 
Foa. si e s o f i e r n i a t o s u l l a 
e q u i p a r a z i o n e d e i sa lar i m a ­
sch i l i c o n q u e l l i f e m m i n i l i e 
ha p r o p o s t o di r i c h i e d e r e la 
c o s t i t u z i o n e di u n a e D i v i ­
s i o n e d e l l a v o r o f e m m i n i l e » 
p r e s s o il m i n i s t e r o d e l l a v o ­
ro. Egl i ha poi s o t t o l i n e a t o 
la i m p o r t a n z a s i n d a c a l e d e l ­
la p r o s p e t t i v a o g g i r e a l e di 
u n o s c i o p e r o n a z i o n a l e u n i ­
tar io p e r la r i d u z i o n e d e l ­
l 'orario di l a v o r o ne l s e t t o r e 
s i d e r u r g i c o e, a p r o p o s i t o 
d e l l a c o n t r a t t a z i o n e a z i e n ­
d a l e . ha r a c c o m a n d a t o di n o n 
so f f ermars i t r o p p o a d i s c u ­
t ere s u l l e c o m p e t e n z e d e l l e 
C I . e d e l l e s e z i o n i s i n d a c a ­
li: l ' i m p o r t a n t e è c h e ne i l u o ­
ghi di l a v o r o si s v i l u p p i una 
lotta un i tar ia . 

Giard in i , s e g r e t a r i o d e l l a 
C d . L . di G e n o v a , ha r i l e v a ­
to c o m e n e l l e p i ù g r a n d i f a b ­
b r i c h e d e l l a s u a c i t t à s i a n o 
in c o r s o l o t t e u n i t a r i e p e r i 
sa lar i e la r i d u z i o n e d e l l ' o r a ­
rio. Egl i ha poi i n f o r m a t o 
10 E s e c u t i v o c h e la C d . L . 
di G e n o v a ha r a g g i u n t o i 123 
m i l a i scr i t t i e c h e s u 179 
a z i e n d e , n e l l e q u a l i n e l '56 
è s t a t a r i n n o v a t a la C I . , la 
C G I L h a o t t e n u t o il 7 3 % 
d e i v o t i o p e r a i e il 2 8 % fra 
g l i i m p i e g a t i . Q u e s t i fatt i 
s t a n n o a g a r a n z i a d e l l a d e ­
m o c r a z i a s i n d a c a l e d e l l ' o r 
g a n i z z a z i o n e g e n o v e s e ed è 
a l la l u c e dì q u e s t a rea l tà c h e 
va e s a m i n a t o il c o m p o r t a ­
m e n t o d e i d u e e x s e g r e t a r i 
c a m e r a l i R a m e l l a e D e l l a 
M o t t a , i q u a l i , tra l 'a l tro . 
n o n h a n n o m a i s o l l e v a t o o s ­
s e r v a z i o n i ne l p a s s a t o su l la 
po l i t i ca s i n d a c a l e d e l l a C d L . 

11 l o r o g e s t o — cos i c o m e è 

s ta to g i u d i c a t o dai l a p p r e -
s e n t a n t i d e l l e c i n q u e c o r ­
renti d e l l a C o m m i s s i o n e e s e ­
c u t i v a c a m e r a l e , e in p a r t i ­
c o l a r e d a q u e l l i soc ia l i s t i — 
n o n p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t o 
il f r u t t o di u n t r a v a g l i o p o ­
l i t i co c h e i n t e r e s s i la c o r ­
r e n t e s o c i a l i s t a d e l l a C d . L . 

di G e n o v a , ma un tat to p u ­
r a m e n t e p e r s o n a l e c h e r i ­
g u a r d a i d u e e x s e g r e t a r i e 
c o l o r o c h e , t r a m i t e t ra t ta t i ­
v e s e g r e t e , li h a n n o a c c o l ­
ti n e l l a loro o r g a n i z z a z i o n e . 

D o p o gl i i n t e r v e n t i d i 
M a g g i o u i . s e g r e t a r i o d e l l a 
FIOT. di P isoni , d e l l a C o m ­

m i s s i o n e f e m m i n i l e , di L a ­
ma , s e g r e t a r i o d e l l a F I L C 
de l v i c e s e g r e t a r i o Boni , di 
G o l i n e l l i , s e g r e t a r i o di V e ­
nez ia , di Fibbi de l la FIOT. 
ha r ipreso la paro la l 'on. Di 
V i t tor io p e r l ' i n t e r v e n t o c o n ­
c l u s i v o , del q u a l e verrà d a t o 
d o m a n i un resoconto . 

In serata i s e g r e t a r i de l la 
C G I L Lizzadri e Pe.^si h a n ­
no s v o l t o le re laz ioni sul 
«C o n v e g n o s i n d a c a l e del 
M e z z o g i o r n o » e sul «Mese 
di p r o p a g a n d a s i n d a c a l e ». 

Sciopero olla Borlelli 
contro otto licenziamenti 

M I L A N O . 20. — Lo m a e ­
s t r a n z e d e l l a « B o t l e t t i » di 
M i l a n o h a n n o s o s p e s o oggi 
per un'ora il l a v o i o p e r p r o ­
te s tare c o n t r o il l i c e n z i a ­
m e n t o di o t t o lavorator i . 

Lo s c i o p e r o e s ta to p r o ­
c l a m a t o u n i t a r i a m e n t e d a l ­
la C I . d 'accordo con le o r ­
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i di 
fi o n t e a l la p o s i z i o n e n e g a ­
t iva d e l l a d i r e z i o n e c h e ha 
resp in to le p r o p o s t e a v a n ­
zate dai l avora tor i . 

La C I . in fa t t i per e v i t a r e 
il l i c e n z i a m e n t o deg l i o t to 
lavorator i a v e v a la s e t t i m a ­
na scorsa c h i e s t o , fra l 'altro, 

l ' a b o l i z i o n e de l l a v o r o s traor­
d i n a r i o nei reparti c h e p e r ­
m e t t o n o l ' a s s o r b i m e n t o del 
p e r s o n a l e e v e n t u a l m e n t e e c ­
c e d e n t e : un t r a t t a m e n t o s p e ­
c ia l e e x t r a l i q u i d a z i o n e per 
e v e n t u a l i d i m i s s i o n i v o l o n ­
tar ie : la r i d u z i o n e de l l ' orar io 
di l a v o r o a pari tà di sa lar io 
a l m e n o nei repart i d o v e la 
p r o d u t t i v i t à a s e g u i t o de l la 
a u t o m a z i o n e ha s u b i t o un 
f o l t e ilici e m e n t o . 

Q u e s t e p r o p o s t e v o g l i o n o 
i m p e d i t e c h e n e l l o s t a b i l i ­
m e n t o di Mi lano in cui s o n o 
o c c u p a t i c irca t r e m i l a l a v o -
la tor i si ripeta q u a n t o e a c ­
c a d u t o neg l i s t a b i l i m e n t i di 
C a n e i r a t e d o v e un c e n t i n a i o 
di l avorator i è s t a t o l i c e n ­
z ia to s e n z a c h e v e n i s s e s e ­
gu i ta la n o r m a l e procedura 
va l ida per i l i c e n z i a m e n t i 
c o l l e t t i v i . A l l o s c i o p e r o ha 
a d e r i t o o l t re il 95 p e r c e n t o 
deg l i opera i e una b u o n a p a r ­
te d e g l i i m p i e g a t i . 

Nominalo dalla LAI 
il nuovo direttore generale 

Il Consiglio d'amministrazio­
ne della LAI, riunitosi ieri 
mattina, ha nominato Giuseppe 
Zuccoli consigliere d'ammini­
strazione della società, con 
funzioni di direttore generale 

LA TRAGEDIA DELLA MINIERA DI SANTA TRADA 

Salvo ma in grave stato l'operaio 
estratto dalla frana dopo tre giorni 

E' stato riportato alla luce ieri mattina — L'eroica opera delle squadre di soccorso 

(Dal nostro corrispondente) 

R E G G I O C A L A B R I A . 20 
— L'opera io P i e t r o L i g a t o . 
t ino a ieri s e r a r i t e n u t o 
m o r t o , a s s i e m e ai d u e s u o i 
c o m p a g n i di l a v o r o , n e l l a 
s c i a g u r a ver i f i ca tas i n e l l a 
g a l l e r i a di S a n t a T r a d a , s u l ­
la l i n e a B a t t i p a g l i a - R e g g i o 
C a l a b r i a , è s t a t o e s t r a t t o v i ­
v o d a l l e m a c e r i e q u e s t a 
m a t t i n a a l l e o r o se i e c i n ­
q u e . C o n u n a a u t o a m b u l a n ­
za d e l l a C R I 6 s t a t o i m m e ­
d i a t a m e n t e t r a s f e r i t o a l l o 
o s p e d a l e c i v i l e d e l l a n o s t r a 
c i t tà , d o v e ò s t a t o s u b i t o 
v i s i t a t o dal m e d i c o di g u a r ­
d ia dr. S p a t a r o e s u c c e s s i ­
v a m e n t e da l p r i m a r i o p r o ­
f e s s o r S p i n e l l i , i q u a l i lo 
h a n n o g i u d i c a t o c o n p r o ­
g n o s i r i s e r v a t a a v e n d o g l i 
r i s c o n t r a t o u n a n e c r o s i da 
c o m p r e s s i o n e d e i t e g u m e n t i 
a l la b a s e d e g l i e m i t o r a c i e d 

in a l t re pai ti <<<•! coi <» • I 
tre a g r a v e d i f e t t o c i r c o l a ­
tor io agl i ai li m i c i KM I «• 
s t a t o di choc . D o p o le p r i m e 
c u r e , le c o n d i z i o n i de l L i g a ­
to a c c e n n a n o ad u n l e g g e ­
ro m i g l i o r a m e n t o . Q u a l c h e 
ora d o p o il r i c o v e r o e g l i ha 
c o m i n c i a t o a p a r l a r e . 

La roccia si era a b b a t t u t a 
s u P i e t r o L i g a t o e i s u o i 
c o m p a g n i — V i n c e n z o F o s -
sari e A n t o n i o La S a l a — 
v e r s o l e o i e 22 di s a b a t o . 
C e n t i n a i a di m e t r i cub i di 
de tr i t i li t o g l i e v a n o a l la v i ­
s ta de i c o m p a g n i c h e si m i ­
s e r o s u b i t o al l a v o r o ne l d i ­
s p e r a t o t e n t a t i v o di s o t t r a r ­
li a m o r t e cer ta o di r e c u ­
p e r a r n e i mi ser i rest i . N e l ­
la n o t t e tra d o m e n i c a e l u ­
nedi q u e s t i ero ic i s f o r a p e r ­
m e t t e v a n o di p o r t a r e a l la 
l u c e i corp i inert i d e l F o s -
sari e d e l La S a l a . Di P i e ­
tro L i g a t o . fino ad a l lora 

PER RISPONDERE ALLA MILITARIZZAZIONE VOLUTA DA FRANCO 

Continua nelle Asturie 
lo sciopero dei minatori 
Il governatore civile delle Asturie inviato sul posto per esaminare la situazione 

O V I E D O ( S p a g n a ) . 20. — 
I m i n a t o r i de l b a c i n o c a r b o ­
n i f ero d e l l e A s t u r i e h a n n o 
r e a g i t o al p r o v v e d i m e n t o de l 
g o v e r n o di F r a n c o c h e li i n ­
q u a d r a n e l l ' e s e r c i t o s p a g n o l o 
e li s o t t o p o n e a l l e n o r m e del 
c o d i c e p e n a l e , p r o s e g u e n d o 
la l o r o a g i t a z i o n e s i n d a c a l e . 
C o m e è n o t o , i l avora tor i 
h a n n o r ido t to di u n terzo 
l ' e s traz ione d e l c a r b o n e , p r o ­
t e s t a n d o in q u e s t o m o d o , 
c o n t r o il r i f iuto o p p o s t o dai 
propr ie tar i d e l l e m i n i e r e a l l e 
loro r i v e n d i c a z i o n i sa lar ia l i . 

I l p r o s e g u i m e n t o d e l l a lo t ­
ta n e l b a c i n o c a r b o n i f e r o , 
c o s t i t u i s c e u n g r a v e scacco 
p e r il « g o v e r n o de i g e n e r a l i ! 
i n s e d i a t o s i a M a d r i d d o p o 
la r e c e n t e cris i . Il g o v e r n a ­
tore c i v i l e d e l l a p r o v i n c i a 

O t e r m i n , ha r i c e v u t o l 'ordi­
ne di recars i n e l v i l l a g g i o m i ­
n e r a r i o di C i a n o d e L a n g r e o , 
d o v e r i s i e d o n o i m i n a t o r i 
d e l l a p i ù grossa m i n i e r a de l 
bac ino . la « Maria L u i s a >, 
per e s a m i n a r e p e r s o n a l m e n ­
te la s i t u a z i o n e e i n f o r m a r n e 
s o l l e c i t a m e n t e il g o v e r n o . 

Gl i o s serva tor i po l i t i c i d e l ­
la c a p i t a l e s p a g n o l a r i t e n ­
g o n o c h e a l g o v e r n a t o r e 
O t e r m i n il g o v e r n o a b b i a 
aff idato il c o m p i t o di p e r ­
s u a d e r e i m i n a t o r i a r i p r e n ­
d e r e la p r o d u z i o n e in p i e n o . 
ne l l ' c i n t e r e s s e d e l l a patr ia ». 
S i r i t i ene , in fat t i , c h e il 
p r o v v e d i m e n t o di m i l i t a r i z ­
z a z i o n e d e l l e m i n i e r e a s t u -
riane, s ia s t a t o p r e s o da l 
g a b i n e t t o di F r a n c o p e r fron­
t e g g i a r e u n d u p l i c e p e r i c o l o . 

I parostotoll si incontrano oggi con Segni 
Ribadite in un comunicato le rivendicazioni avanzate dalla categoria — Destituita dì fondamento 

la notizia che i lavoratori accetterebbero un compromesso sulla base dell'anticipo di mezza mensilità 

ri, c h e d e l l e r i v e n d i c a z i o n i itro il C o n s i g l i o d i r e t t i v o na ­
c h e si p o n g o n o in m o d o dif- z inna le d e l l a F e d e r a z i o n e i ta -
f e r e n z i a t o . a z i e n d a p e r a -
z i e n d a . 

A v v i a n d o s i a l la c o n c l u s i o ­
n e d e l l a r e l a z i o n e l 'on. Di 
V i t t o r i o ha a f f e r m a t o : <La 
c a m p a g n a c h e i n e m i c i de i 
l a v o r a t o r i c o n d u c o n o c o n t r o 
la C G I L e i t e n t a t i v i di i n ­
c r i n a r e la sua u n i t à , n o n 
p o s s o n o c h e rafforzare la n o ­
s t r a f e r m e z z a e la n o s t r a d e ­
c i s i o n e n e l c o n t i n u a r e ad a s ­
s o l v e r e il g r a n d e c o m p i t o 
s t o r i c o c h e c i s t a d i f r o n t e : 

l iana a u t o n o m a l a v o r a t o r i 
paras ta ta l i ha c o n f e r m a t o 
c h e la c a t e g o r i a i n t e n d e p e r ­
s e g u i r e i s e g u e n t i o b i e t t i v i : 

1) a t t u a z i o n e d e l c o n g l o ­
b a m e n t o da a n n i p r e d i s p o ­
s t o d a l l e a m m i n i s t r a z i o n i d e i 
s i n g o l i e n t i c o n f o r m e m e n t e 
all'i s i t u a z i o n e v e n u t a s i a 
d e t e r m i n a r e in m a t e r i a di 
t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o di 
tut t i i l a v o r a t o r i , e m a i a t ­
t u a t o a c a u s a d e i v e t i p o s t i 
d a l m i n i s t e r o d e l t e s o r o . V e -

pendenti 
2) m a n t e n i m e n t o , n e l l a 

r e t r i b u z i o n e c o n g l o b a t a , d e l ­
la m a g g i o r a n z a d e l 20 p e r 
c e n t o di cu i a l l a c i t a t a l e g ­
g e 722 , n o n p o t e n d o la c a ­
t egor ia a c c e t t a r e u n ' u l t e r i o ­
re m o d i f i c a in p e g g i o d e l l e 
pos i z ion i a t t u a l i ; 

3 ) f i s s a z i o n e d e l l a d e c o r ­
renza d e l c o n g l o b a m e n t o 
p a r z i a l e al l c l u g l i o 1955 e 
di q u e l l o t o t a l e al 1" l u ­
g l i o 1956; 

4 ) s a l v a g u a r d i a d i o g n i 
a l t r o d i r i t t o a c q u i s i t o e d e l ­

le s i t u a z i o n i c o m u n q u e in 
e s s e r e p e r tu t t i i d i p e n d e n t i 
in s e r v i z i o . 

Il c o n s i g l i o d i r e t t i v o n a ­
z i o n a l e d e l l a F e d e r a z i o n e ha 
p r e c i s a t o c h e u n a v o l t a r a g ­
g i u n t i g l i o b i e t t i v i s o p r a i n ­
d i c a l i . n o n e s i s t e a l c u n a p r e ­
c l u s i o n e p e r u n a e v e n t u a l e 
s u c c e s s i v a s i s t e m a z i o n e p e r ­
m a n e n t e d e i t r a t t a m e n t o 
e c o n o m i c o e g i u r i d i c o d e i l a ­
v o r a t o r i p a r a s t a t a l i . 

H a a l t r e s ì r i c o n f e r m a t o 
c h e q u a l s i a s i s o l u z i o n e la 
q u a l e p r e s c i n d a d a i p u n t i d i 
cu i s o p r a , c o s t r i n g e r e b b e la 
c a t e g o r i a a l la i m m e d i a t a ri­
presa d e l l ' a z i o n e s i n d a c a l e . 
Di c o n s e g u e n z a il d i r e t t i v o 
d e f i n i s c e p r i v a di o g n i f o n ­
d a m e n t o la n o t i z i a s e c o n d o 
la q u a l e i l a v o r a t o r i p a r a ­
s t a t a l i s a r e b b e r o d i s p o s t i ad 

a c c e t t a r e u n c o m p r o m e s s o 
s u l l a b a s e di u n a n t i c i p o p a ­
ri a m e z z a m e n s i l i t à d i r e ­
t r i b u z i o n e ; a n t i c i p o c h e , tra 
l 'a l tro , è s t a t o d e c i s o u n m e ­
s e e m e z z o fa a l l o r c h é s i s t a ­
bili di c o r r i s p o n d e r e u n a 
m e n s i l i t à s u d d i v i s a in d u e 
rate . 

Da Vigorelli 
Bergamini e Anania 

Il ministro del lavoro, on. V i ­
gorelli . ha r icevuto il sen. Ber ­
gamini, presidente della fede­
razione nazionale della stampa 
italiana, il consigl iere de lega­
to. comm. Azzarita, e una rap­
presentanza del consigl io dlret-
Uvo del la federazione con i 
quali ha esaminato la s i tuazio­
ne economica dei giornalisti . 
già trattata nel giorni scorsi 
con i dirigenti del la Federa­
zione editori di giornali. 

c o s t i t u i t o da u n a par te dal 
fa t to c h e s o d d i s f a c e n d o le 
r i v e n d i c a z i o n i sa lar ia l i a v a n ­
z a t e dai minator i , a l t r e ca te ­
g o r i e e n t r i n o in a g i t a z i o n e 
p e r gl i s tess i m o t i v i , e da l ­
l 'altra p e r il t i m o r e c h e la 
lot ta s i n d a c a l e a s s u m a u n 
c a r a t t e r e più s p i c c a t a m e n t e 
po l i t i co 

La d e c i s i o n e de l g o v e r n o 
di Madr id , c o n f e r m a la gra­
v i t à d e l l a s i t u a z i o n e in cui 
si t rova l ' economia s p a g n o l a , 
la q u a l e o r m a i n o n lascia al 
g o v e r n o n e a n c h e la poss ib i ­
l i tà di r icorrere ag l i e s p e ­
d i e n t i d e m a g o g i c i , di cu i 
a b u s a r o n o nel p a s s a t o i d i ­
r igent i fa langis t i . 

Convegno Nazionale 
dei sindacati della scuola 

P e r d o m e n i c a p r o s s i m a e 
s l a t a fissata u n a r i u n i o n e 
s t r a o r d i n a r i a de i c o m p o n e n t i 
i l c o m i t a t o d i r e t t i v o n a z i o ­
n a l e d e l s i n d a c a t o pres id i e 
pro fe s sor i di ruo lo . A n c h e il 
s i n d a c a t o n a z i o n a l e s c u o l a 
m e d i a h a i n d e t t o p e r gl i u l ­
t imi g iorn i de l m e s e c o r r e n ­
te e p e r i p r i m i d i a p r i l e . 
u n c o n v e g n o n a z i o n a l e di 
t u t t e l e c a t e g o r i e d o c e n t i . 
c h e d o v r à s v o l g e r s i a R o ­
m a . Vi p a r t e c i p e r a n n o i d e ­
l e g a t i p r o v i n c i a l i d e i pres id i 
e professor i d i r u o l o e n o n 
di r u o l o e d e g l i i n s e g n a n t i 
t ecn ic i prat ic i . N e l l a p r i m a 
tornata , i r i spe t t iv i d e l e g a t i 
di c a t e g o r i a e s a m i n e r a n n o i 
s i n g o l i p r o b l e m i e s u c c e s s i ­
v a m e n t e . in s e d u t a p l e n a r i a . 
la s i t u a z i o n e g e n e r a l e . S i 
d e l i b e r e r à q u i n d i in m e r i t o 
a l l ' a z i o n e da e s p l i c a r e p e r 
q u e i p r o b l e m i c h e n o n h a n ­
n o a n c o r a t r o v a t o la l o r o 
g i u s t a s o l u z i o n e . 

A n c h e i s i n d a c a t i de i m a e ­
s tr i t e r r a n n o in q u e s t i g i o r ­
ni a l c u n e r iun ion i p e r fare 
il p u n t o d e l l a l o r o p o s i z i o n e 
in m e r i t o a l l e r i c h i e s t e a v a n ­
za te . Ier i s i è r iun i ta la g i u n ­
ta e s e c u t i v a d e l s i n d a c a t o 
a u t o n o m o d e i m a e s t r i . 

non a v e v a n o t r o v a t o a l c u ­
na traccia , per cui t u t t e le 
e n e r g i e v e n n e r o d i r e t t e a l la 
r icerca d e l l a terza p r e s u n t a 
v i t t i m a ; o g n i soccorr i tore 
era s o r r e t t o da una in t ima 
e i n d i s t r u t t i b i l e s p e r a n z a : 
c h e il loro c o m p a g n o a v e s ­
s e p o t u t o t r o v a r r iparo s o t ­
to q u a l c h e v o l t a ed e s s e r e 
q u i n d i a n c o r a v i v o . 

Da c i rca 78 o r e ormai , 
s q u a d r e di m i n a t o r i e di i n ­
fat icabi l i v i g i l i de l fuoco , 
u n i t a m e n t e ai t ecnic i , si a v ­
v i c e n d a v a n o in un c o n t i n u o , 
a n s i o s o , t e n a c e ed accor to 
l avoro , q u a n d o ieri sera . 
poco p r i m a d e l l e 22. il Li­
ga to d a v a i m p r o v v i s a m e n t e 
s e g n i di v i ta . P i c c h i a n d o con 
le n o c c h e d e l l e d i ta sui 
m a t t o n i c h e . mis t i a c a l c i ­
nacc i e p i e t r e , lo r inserra­
v a n o , e s u l l a t r a v e da p u n ­
t e l l o c h e , f o r m a n d o un p i c ­
c o l o v u o t o s g o m b r o , gl i a v e ­
va s a l v a t o la v i t a , eg l i r i u ­
s c i v a a r i c h i a m a r e s u di s e 
l ' a t t e n z i o n e d e i soccorr i tor i . 

Q u e l l o c h e a c c a d d e d o p o 
è f a c i l e i m m a g i n a r l o , non 
d e s c r i v e r l o : l ' e m o z i o n e dei 
c o m p a g n i di l avoro , la d r a m ­
m a t i c a corsa d e l l ' a s s i s t e n t e 
per p o r t a r e la not iz ia ai 
centr i v i c in i e fino a R e g ­
g io C a l a b r i a : il p r o n t o af­
fluire, c o n i m e d i c i , di t u t ­
ti i m e z z i ut i l i c h e p o t e v a n o 
renders i n e c e s s a r i per s a l ­
v a r e la v i t a de l p o v e r o Li ­
gato . I n c o m i n c i a v a , i n s o m ­
m a . s u b i t o , la n o b i l e ed a p ­
pass ionata gara de i s o c c o r ­
rici»;. tu t t i c o r a g g i o s a m e n t e 
tnpegnat i c o n s l anc io , c o r o ­

nata f o r t u n a t a m e n t e da s u c ­
c e s s o d o p o o t t o o r e di lotta 
ta lvo l ta v e r a m e n t e ero ica . 

V e r s o l e o r e 6 l 'ass i s tente 
Nico la D i a n o , d o p o un pa 
z i c n t e l a v o r o di p e n e l r a z i o n c 
con p icco l i p u n t e l l i e ta lvo l ta 
a p r e n d o s i il p a s s a g g i o con le 
u n g h i e , ha p o t u t o r a g g i u n ­
g e r e e t rarre fuori d a l l a v o l ­
ta, a t t r a v e r s o u n c u n i c o l o di 
80 c e n t i m e t r i di d i a m e t r o . 
il m i n a t o r e g i u n t o o r m a i a l ­
lo s t r e m o d e l l e s u e forze. 

P o c h i m i n u t i d o p o , a b o r ­
d o d e l l ' a u t o a m b u l a n z a il f e ­
rito v e n i v a t r a s p o r t a t o v e ­
l o c e m e n t e a R e g g i o Ca labr ia 

Il L i g a t o a p p a r i v a pa l l i ­
d i s s i m o e d e s a u s t o . T u t t a v i a 
a d e s s o m i g l i o r a l i e v e m e n t e 

e i m e d i c i non d i s p e r a n o di 
s a l v a r l o s p e c i e s e s a r à p o s ­
s i b i l e o t t e n e r e u n a r ipresa 
d e l l a n o r m a l e c i r c o l a z i o n e 
s a n g u i g n a a v e n d o s u p e r a t o . 
il f er i to , il p r i m o p e r i c o l o di 
un c o l l a s s o c a r d i a c o . Il p o ­
v e r o m i n a t o r e ha a n c h e d e l ­
le orr ib i l i p i a g h e s u l l e n o c ­
c h e d e l l e d i ta p e r c h é , si è 
d i s p e r a t a m e n t e s e r v i t o d e l l e 
m a n i p e r p r o v o c a r e i rumori 
c h e lo h a n n o s e g n a l a t o in 
v i ta . 

P e r ora i san i tar i i m p e d i ­
s c o n o a c h i u n q u e di a v v i ­
c i n a r e l ' in fermo, a n c h e ai 
suoi fami l iar i . 

O g g i si è a p p r e s o i n t a n t o 
c h e il m i n i s t r o de i Trasport i 
A n g e l i n i ha n o m i n a t o una 
c o m m i s s i o n e d ' inch ie s ta p t e -
s i e d u t a dal v i c e d i r e t t o r e 
g e n e r a l e ing. A i c a n g e l o F io -
rena, g ià recatas i su l pos to 
fin da l g i o r n o 18 

LINO IH'. BENEDETTO 

Mondo 
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L'Alfa Romeo 
e Sua Maestà Valletta 

Continuano a fioc­
care strane smentite sulla 
intenzione dell'Alfa Romeo 
(azienda IRl) di mettere 
in produzione una vettura 
utilitaria da 750 ce. L'ul­
tima di queste curiose e 
indirette <precisazioni* af­
ferma che l'Alfa Romeo ha, 
sì. allo studio una < 750 >, 
ma... solo nel senso che sta 
s p e r i m e n t a n d o un modello 
di questa cilindrata, così 
come sperimenta p r o t o t i p i 
da 1500 da 3000 e da 3500 
ce. Nessuno di questi ti­
pi. pero, sarebbe per ora 
destinato alla produzione 
di serie. 

Non mettiamo in dub­
bio clic le cose stiano così. 
Il fatto nuovo, comunque, 
esiste, e ci permettiamo di 
insistervi. Il fatto n u o v o è 
rappresentato dal proget­
to di utilitaria (la <750») 
messo in cantiere da una 
azienda diversa dalla so­
lita Fiat. Non c'è niente 
di strano né di sensaziona­
le se l'Alfa Romeo proget­
ta una *3000» o una c3500>; 
si tratta infatti di grosse 
macchine, destinate al ri­
stretto mercato dei ricchi. 
Invece le utilitarie sono 
state finora monopolio as­
soluto della Fiat. 

Si dice che una catena 
di montaggio non si im­
provvisa. E chi ne dubita? ' 
Ma per parte nostra sap­
piamo clic l'Alfa Romeo ha 
compiuto di recente inve­
stimenti per svariati mi­
liardi. die ha trasformato 
e ampliato i propr i m a c ­
c h i n a r i , c h e ha introdot­
to procedimenti automati'-
ci, ecc. Dunque l'Alfa Ro­
meo dovrebbe essere oggi 
in grado di affrontare an­
che produzioni di grande 
serie o per lo meno d i in­
dirizzarsi in q u e s t o senso. 
A noi preme solo che la 
azienda IRI non si lasci 
trattenere su questa via dal 
timore di mettersi in con­
correnza con Sua Maestà 
Valletta, Chiaro? 

1. p*. 

I PROriTTI DELLA EDISON • 
L'utile di esercizio della Edison 
per l'annata finanziaria trascorsa 
è stato di 10 miliardi e 986 mi­
lioni di lire. L'annuncio sari dato 
nll.i prossima assemblea degli •* 
7lonistl (24 marzo). L'anno prece­
dente l'utile fu di 10 miliardi C 
IHó milioni 

I l'ROFIITI DELLA LIQUIGAS 
Il consiglia d'amministrazione 

arila l.iquic.is ha costatato che il 
bilancio chiusosi al 31 dicembre 
Wv presenta un utile netto di 679 
milioni, dopo aver effettuato am-
ninrt.nnetiti per un miliardo e 329 
milioni Nel precedente eserclllo 
l'utile e u stalo di 475 milioni e 
nunzio e eli ammortamenti erano 
.UTunnnl.iti a un miliardo e 1SM 
milioni 

AUMENTO DI CAPITALE . Il 
gruppo elettrico CIELI proporri al-
11 prossima assemblea l'aumento 
ur.iluito del capitile sociale da 22 
miliardi e mezzo o 33 miliardi 
•li lire. 

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

L'anno prossimo i lavoratori 
non presenteranno il modulo 
Lo ha annunciato Andreottì in una conferenza stampa 

Sotto il fuoco dei riflettori 
e tra il ronzio del le macchine 
te levis ive , l'on. Andreottì ha 
tenuto ieri ser.t in una sala 
del ministero de l le Finanze 
l'anrunici,ita conferenza-stampa 
sulla dichiarazione dei redditi 
Avvicinandosi l'annuale sca­
denza del 'M marzo, il ministro 
ha voluto ripetere dinanzi ai 
giornalisti e dinanzi alla TV 
che i contribuenti facciano an­
che quest'anno il loro dovere 

Andreotti ha tenuto a di­
chiarare innazitutto che vi e 
ancora molto cammino da f.im­
prima di avere in Italia un 
recime fiscale moderno, b.isato 
cioè più sull ' imposizione sui 
redditi che sull ' imposizione sui 
consumi. E* comunque questo 
— culi ha asserito — l'intendi-

mento del Governo II nrmstro 
non ha tuttavia precisato come il 
governo intenda rnesumeere 
l'obiettivo di un mìc i .or equi-

ALLA «MARC0L1N» DI GALLIERA 

Affidata ai braccianti 
la conduzione dell'azienda 

B O L O G N A . 20 — Una 
i m p o r t a n t e v i t t o r i a n e l l a 
l u n g a lo t ta p e r la terra e il 
l a v o r o , è s t a t a r iportata dai 
bracc ian t i d e l l ' a z i e n d a a g r i ­
co la « M a r c o l i n > di Ga l l i e ra 
S t a m a n e in pre fe t tura e s t a ­
to s o t t o s c r i t t o tra i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l c o l l e t t i v o b r a c ­
c i a n t i l e e d il p r o p r i e t a r i o u n 
c o n t r a t t o di c o m p a r t e c i p a ­
z i o n e c h e a s s i c u r a ai l a v o r a ­
tori la c o n d u z i o n e d e l l a t e ­
n u t a . La n o t i z i a h a c r e a t o 
v i v o e n t u s i a s m o e d o m a n i 
sera i c o l l e t t i v i s t i e la p o p o ­
l a z i o n e d i G a l l i e r a s i r i u n i ­
r a n n o in a s s e m b l e a s t r a o r ­
d i n a r i a p e r f e s t e g g i a r e l 'av ­
v e n i m e n t o e p e r e s a m i n a r e 
le n u o v e p r o s p e t t i v e d 'az io ­
ne . N o n p u ò s f u g g i r e la p o r ­
tata d e l g r a n d e s u c c e s s o 
c o n s e g u i t o d o p o u n a d u r i s ­

s i m a lo t ta de i l a v o r a t o r i d i 
G a l l i e r a . Il p a d r o n a t o di 
f r o n t e a l la d e c i s a p o s i z i o n e 
d e l l e 172 f a m i g l i e d i b r a c ­
c i a n t i d e l c o l l e t t i v o , d e l c o ­
m i t a t o c i t t a d i n o s o t t o la cui 
e g i d a si e s v o l t a l ' ag i taz ione 
a p p o g g i a t o d a l l ' a t t i v a s o l i ­
d a r i e t à d e l l a p o p o l a z i o n e , ha 
d o v u t o a b b a n d o n a r e il p r o ­
p o s i t o di s p e z z e t t a r e e d i 
p r i v a r e cos i i b r a c c i a n t i d e l ­
la t erra . 

C o n t i n u a f r a t t a n t o la l o t ­
ta n e l l e a l t r e a z i e n d e a g r i ­
c o l e m i n a c c i a t e di s p e z z e t t a ­
m e n t o . S u l l ' a z i e n d a L e n z i d i 
R e n t i v o g l i o si è a v u t o u n i n ­
c o n t r o tra i b r a c c i a n t i d i 
q u e l l a t e n u t a ed i d i p e n d e n ­
ti d e l l a C A M S T . c h e s i s o n o 
recat i su l p o s t o p e r e s p r i ­
m e r e la loro s o l i d a r i e t à a 
q u e i l a v o r a t o r i . 

Iibrio tra imposte dirette e 
imposte indirette: egli ha det to 
solo che non intende applicare 
nuove imposte. 

Andreotti si è detto c o m ­
pless ivamente soddisfatto de i 
risultati del primo set tennio 
di applicazione del la - riforma 
Vnnoiit - . e ha citato in propo­
sito l'aumento del gettito del la 
Ricchezza Mobile, del l ' imposta 
di fabbricazione, del la comple ­
mentare. E" intenzione del m i ­
nistero creare ora una Dire ­
zione ceneraio per la lotta a l le 
••visioni, in sost ituzione del la 
Direzione Generale per la fi­
nanza straordinaria. 

Il ministro ha dato poi una 
notizia interessante. Sono circa 
4 mil ioni ocni anno — egli ha 
detto — le dichiarazioni fatte 
col modulo Vanoni. S i tratta 
d'un numero troppo e levato , 
che met te gli uffici in ser ie 
difficoltà. E" dunque necessa­
rio trovare la maniera di s fo l ­
tire. A tal fine, a partite pro­
babi lmente già dall'anno pros­
s imo. i lavoratori dipendenti 
'sia dal lo Stato sia da privati) 
non saranno più tenuti a p r e ­
sentare la dichiarazione. E* già 
stato presentato un disegno d i 
l ecce che obbliga i datori d i 
lavoro a trattenere e versare 
direttamente fatta la comple ­
mentare dovuta dai loro d i ­
pendenti. 

Infine il ministro ha confer­
mato la prossima uscita di u n 
- libro bianco - che conterra Io 
elenco dei contribuenti per la 
imposta complementare (a par­
tire da un determinato reddito 
m su) , con l'indicazione del 
reddito dichiarato, di quel lo ret­
tificato dagli uffici, e di quel lo 
definito dal contenzioso. 

Andreotti ha risposto poi a 
numerose domande rivoltegli 
dai giornalisti. lieti di apparirà 
sui teleschermi di tutta Italia. 
Di particolare interesse la c o n ­
ferma da lui data de l le m a s ­
sicce evasioni di capitali a v v e ­
nute nel 1956. in rapporto alla 
entrata in vigore della nuova 
legee di perequazione tributa­
ria. Lc evasioni — secondo la 
espressione di Andreotti — sono 
state - di portata abbastanza 
rilevante - II ministro ba pto* 
messo che prima o poi 1 suol 
uffici prenderanno in 
razione, al fini OacaH. 
questi patrimoni 

«t-j= 
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Probabili negoziati Bulganin-Kadar 
sulle truppe sovietiche in Ungheria 

Il regolamento sarebbe simile a quello adottato per le forze armate dislocate in Polonia 
e nella R. D. T. - Bulganin sottolinea la grande importanza internazionale delle trattative 

(Dal nostro corrispondente) 

M O S C A , 20 — Con u n o 
s p e c i a l e < TU.104 >, la cielo 
g a z i o n e de l g o v e r n o un/'.he 
rese , d iret ta dal pres idente 
D o b i e dal pr imo min i s t ro 
K a d a r , è g iunta q u e s t a mat ­
t ina a Mosca, d u e ore dopo 
l a sua partenza da B u d a ­
pes t . L 'e legante e p o t e n t e 
b i rea t tore sov i e t i co è sfrec­
c ia to p u n t u a l i s s i m o ne l c ie lo 
d i Mosca, oggi azzurro e 
spazzato dal v e n t o : a l l e 10 
l 'apparecchio si posava a 
f o r t e ve loc i tà sul la pista de l ­
l 'aeroporto di V n u k o v o , sol 
l e v a n d o d u e b i a n c h e n u v o l e 
di n e v e . La g iornata era in­
s o l i t a m e n t e fredda per q u e 
s ta s tag ione , ma i l luminata 
da un so l e che ha r a v v i v a t o 
i colori festosi . Kadar è ap 
parso per primo, a capo sco 
per to , su l la sca le t ta c h e era 
s ta ta avv ic inata al la fusol ie 
ra de l « tubo l i ev ». 

Tra i d ir igent i soviet ic i 
e r a n o v e n u t i a l l 'aeroporto 
B u l g a n i n . K r u s c i o v , Voro 
sc i lov , M a l e n k o v , Miko ian , 
S u s l o v e Z u k o v : s a r a n n o 
p r o b a b i l m e n t e g l i s tess i c h e 
p r e n d e r a n n o parte ai n e g o ­
ziat i dei pross imi g iorni . A n ­
c h e i d ip lomat ic i s tranier i 
e r a n o tutti present i : si no ­
t a v a so lo la d i m o s t r a t i v a 
as senza deg l i ambasc ia tor i 
de l paesi « at lant ic i ». G io io ­
sa era la fol la c h e ha s a l u ­
t a t o Kadar con m o l t a effu­
s i o n e : agl i occhi dei m o s c o ­
v i t i il p r imo min i s t ro m a g i a ­
r o è innanz i tu t to un u o m o 
c h e con coragg io ha intra­
p r e s o una lotta e s t r e m a ­
m e n t e china!»' in un mo­
m e n t o tragico a l l orché oc­
correva far fronte s ia al la 
contror ivo luz ione c h e ai gra­
v i errori accumulat i s i in un 
r e c e n t e passato . Infine, a 
V n u k o v o era a n c h e la c o ­
l o n i a u n g h e r e s e di Mosca 
c h e pure ha v i s s u t o nei mes i 
scorsi il t ravag l io del paese 
l o n t a n o , s tudent i , tecnic i , d i ­
p lomat i c i . 

In teressante è la c o m p o ­
s i z i o n e de l la d e l e g a z i o n e u n ­
g h e r e s e , c h e c o m p r e n d e m o l ­
t i dei maggior i e s p o n e n t i de l 
n u o v o g o v e r n o e de l n u o v o 
part i to . Ol tre a Dobi e K a ­
d a r vi sono il m i n i s t r o de l la 
Industr ia Apro , il min i s t ro 
deg l i Esteri Horvath , il m i ­
n i s t r o de l la Cul tura Kal la i . 
i l c o m p a g n o Kiss v il min i ­
s t r o de l la Di fesa R e v e s . La 

presenza di ques t i e sponent i 
g o v e r n a t i v i s e m b r a indicare 
da sola l'o.d.g. dei negoz iat i , 
0 a l m e n o il loro o r i e n t a ­
m e n t o e la loro importanza . 

Ne l la b r e v e a l l o c u z i o n e di 
sa lu to c h e ha r ivo l to agl i 
ospiti , B u l g a n i n ha dich iara­
to ques ta m a t t i n a c h e l e trat­
t a t i v e s a r a n n o « un i m p o r ­
tante a v v e n i m e n t o n o n so lo 
per i rapporti tra i d u e paesi , 
ma per la vita in ternaz iona le 
nel suo c o m p l e s s o ». 

Kadar a g g i u n g e v a c h e « il 
popo lo u n g h e r e s e s e g u e q u e ­
s to incontro con a t t e n z i o n e e 
con un s e n t i m e n t o di g r a n d e 
aspe t ta t iva ». Era la s tessa 
impres s ione c h e si p u ò avere 
l e g g e n d o la s t a m p a di Mosca. 
1 maggior i quot id ian i consa­
c r a v a n o a l m e n o d u e terzi 
de l la prima pagina al l 'arrivo 
degl i u n g h e r e s i : si pubbl ica­
v a n o grandi fotografie di 
Kadar e Dobi , brevi presen 
tazioni biograf iche de i d u e 
ospit i , cordia l i s s imi editorial i 
di sa luto . 

Le relazioni u n g a r o - s o v i e 
t iche a t t raverso gl i a v v e n i ­
ment i deg l i u l t imi mes i , han­
no acquis ta to u n s e n s o c h e 
lo s tesso Kadar così r iassu­
m e v a : « Ciò c h e i comunis t i 
s a p e v a n o a n c h e pr ima è or ­
mai chiaro per tutt i . Qual ­
siasi s tato soc ia l i s ta in pe­
riodo di grav i s c iagure , di 
pericol i e di prove , p u ò con­
tare su l l ' appogg io deg l i al 
tri paesi fratel l i e innanzi 
tut to su q u e l l o de l l 'Un ione 
Sov ie t i ca . A d e s s o è chiaro 
c h e nessuna forza p u ò stac­
care i paesi del c a m p o socia­
lista l'uno dal l 'a l tro ». 

Questi acci-nti r is t ioneran-
no anche ne l l e conversaz ion i 
dei pross imi g iorni : è l' inse­
g n a m e n t o r iconfortante che 
si trae dag l i ep i sod i di un 
passato r e c e n t e e doloroso . 
Ma il s ignif icato più profon­
do dei negoz ia t i di Mosca 
sarà soprat tut to q u e l l o di 
porre fine, nei rapport i t r a 

i d u e paesi , a una s i tuaz ione 
di e m e r g e n z a , c h e si era 
creata d o p o gl i a v v e n i m e n t i 
de l l ' au tunno scorso per s v i ­
lupparl i « a l largarl i , invece , 
su q u e l l e basi di sovrani tà , 
uguag l ianza e non ingerenza 
c h e Kadar ha r icordato q u e ­
s ta mat t ina e c h e la d i c h i a r a ­
z i o n e s o v i e t i c a de l 30 o t t o b r e 
a v e v a p r o c l a m a t o proprio 
nei giorni di m a g g i o r e peri­
co lo per la repubbl i ca popo­
lare u n g h e r e s e . E' q u e s t o il 

contr ibuto n u o v o c h e ci si 
a t t e n d e dai co l loqui di 
Mosca. 

Si p r e v e d e c h e l'accordo 
finale prospet terà il m o d o in 
cui verrà rego la ta la q u e ­
s t ione d e l l e t r u p p e sov ie t i ­
che . Già ogg i q u e s t e non 
esco n o da l l e loro caserme . O 
m e g l i o , s e c o n d o q u a n t o ci 
raccontava u n ' u n g h e r e s e ap­
pena tornato da Budapes t 
e s c o n o alla n o t t e q u a n d o ri­
cos tru i scono le case danneg­
g ia te d u r a n t e gl i scontri eli 
n o v e m b r e . Ma il prob lema 
va u g u a l m e n t e affrontato. La 
s o l u z i o n e p o t r e b b e essere 
trovata in u n o s ta tu to del 
g e n e r e dj q u e l l o c h e è s tato 
concordato con la Polon ia e 
la G e r m a n i a democrat ica . 
Ques ta parte dei negoziat i 
sarà, c o m u n q u e , inquadrata 
ne l l ' e same d e l l e quest ioni 
po l i t i che che le d u e d e l e g a ­
zioni si preparano ad esami­
nare nei pross imi g iorni : il 
t ema del trat tato di Varsa­
via è s tato e s p l i c i t a m e n t e in­
c luso ne l l 'ord ine dei lavori . 

Grosso s v i l u p p o a v r a n n o 
p u r e i negoz iat i e conomic i e 

cul tural i c h e s o n o g ià stati 
preparat i a c c u r a t a m e n t e dal 
lavoro deg l i e spert i . 

D o p o u n per iodo in cui il 
so lo c o m p i t o c h e contasse era 
q u e l l o di i n v i a r e in U n g h e ­
ria soccors i d 'urgenza per 
p e r m e t t e r g l i di r i so l l evars i , 
si potrà a d e s s o r iprendere 
una co l laboraz ione più larga. 
L'aiuto s o v i e t i c o è c o m u n ­
q u e garant i to ai magiar i an­
che per il futuro. L ' U R S S 
c o n c e d e r e b b e un n u o v o a p ­
p o g g i o t e c n i c o e f inanziario, 
sopra t tu t to per lo s v i l u p p o 
de l la produz ione carbonifera 
e minerar ia . N o n ò improba­
b i l e c h e si parl i pure de l la 
famosa q u e s t i o n e de l l o ura­
nio. 

L 'avv io dei negoz iat i è s ta­
to reso poss ib i l e dai pro­
gressi c h e il g o v e r n o Kadar, 
pure tra difficoltà di ogni 
g e n e r e , ha rea l i zzato in q u e ­
sti mes i per r iportare il paese 
a una s i t u a z i o n e normale . I 
per ico l i m a g g i o r i c h e erano 
que l l i de l l ' inf laz ione e del la 
d i s o c c u p a z i o n e , s o n o stat i e -
v i t a t i : i m i n a t o r i , cu i va g r a n 

parte del m e r i t o s o n o r iu­
sciti a portare la produz ione 
di c a r b o n e caduta ne l di ­
c e m b r e a 12.000 t o n n e l l a t e 
a 00.000 t o n n e l l a t e g i o r n a l i e ­
re ne l marzo . N e l l e c a m p a ­
g n e i contad in i h a n n o m a n ­
t e n u t o il loro a p p o g g i o al la 
d e m o c r a z i a popolare: a n c h e 
il m o v i m e n t o cooperat iv i s t i ­
co ha reg i s tra to una certa 
r ipresa. S u l terreno pol i t ico 
il g o v e r n o ha acqui s ta to 
m a g g i o r e autor i tà : nel n u o ­
vo Par t i to soc ia l i s ta opera io 
— d ice la « P r a v d a » da cui 
p r e n d i a m o q u e s t o b i lanc io — 
si c o n t a n o adesso d u e c e n t o ­
mi la m e m b r i . 

N e l l ' U R S S la d e l e g a z i o n e 
u n g h e r e s e s i tratterrà s i n o al 
1. apri le . U n a parte a l m e n o 
di essa n o n si f e r m e r e b b e 
però s o l t a n t o a Mosca, m a 
si r e c h e r e b b e in v i a g g i o a 
Len ingrado , S v e r d l o v k , Sta­
l ingrado e K i e v . I negoz ia t i 
veri e propri c o m i n c e r a n n o 
d o m a n i al K r e m l i n o , dopo 
una v is i ta deg l i ospit i a K r u ­
sc iov . 

GIUSEPPI-: BUFFA 

GIGANTESCO MOVIMENTO DEGLI OPERAI INGLESI PER I SALARI 

Anche i fer rov ier i br i tann ic i 
si app res tano a sc ioperare 

Si tratta di 370 mila lavoratori — Le modalità dello « sciopero graduale » 

L O N D R A , 20. — S e m b r a 
ormai cer fo c/ie a n c h e i 370 
mila ferrovieri si uniranno 
al grande movimento di scio­
pero che investe un numero 
ogni giorno maggiore di la­
voratori britannici. 

I ferrovieri rivendicano 
un aumento salariale del dic­
ci per cento. Finora le au­
torità avevano respinto tale 
richiesta e presentato una 
controfferta per un aumento 
del 3 per cento. La verten­
za era stuta sottoposta al 
giudizio di un tribunale che 
ora si è dichiarato in favore 
dell'aumento del tre per cen­
to. Appena appresa la noti­
zia i dirigenti sindacali dei 
ferrovieri si sono riuniti per 
esaminare l'opportunità di 
dare inizio allo sciopero. 

Frattanto continua lo scio­
pero dei 200.000 operai dei 
cantieri navali iniziato su­
bato scorso in seguito al ri­
fiuto degli imprenditori di 
concedere un aumento sala­
riale del 10 per cento; men­
tre nelle industrie mecca­
niche l'ordine di sciopero 
lanciato per subato prossimo 
viene integralmente mante­
nuto. I dirigenti della confe­
derazione dei 40 sindacati 
dell'industria meccanica clic 
raggruppano ben due milio-

SOUTHAMPTON — I lavoratori del rati Ut-ri navali, durante un comizio, esprimono il loro 
voto levando in alto la tessera sindacale (Telefoto) 

ni e mezzo di lavoratori si 
sono riuniti questa mattina 
per ìnetterc a punto le mo­
dalità di attuazione dello 
sciopero. Il movimento avrà 

Oggi iniziano ufficialmente alle Bermude 
i colloqui t r a Eisenhower e MacMillan 
Iproblemi del Medio Oriente, del Mercato Comune, dell'Euratom e della NATO all'or­
dine del giorno della conferenza - Il commercio con la Repubblica popolare cinese 

H A M I L T O N ( B e r m u d e ) . 
20 marzo . — Il primo mi­
nistro britannico MacMillan 
e il ministro degli Esteri. 
Selivyn Lloyd, sono giunti 
oggi alle Bermude per par­
tecipare all'incontro con Ei-
senhoiver. Il presidente ame­
ricano è arrivato nella colo­
nia britannica alcune ore 
dopo, a bordo dell'incrocia­
tore « Camberra ». Successi­
vamente. in aereo, è giunto 
anche il segretario di Stato, 
Foster Dullcs. Al suo arrivo 
ad Hamilton, dove è stato 
accolto dal governatore in­
glese. MacMillan ha dichia­
rato, fra l'altro, di essere 
impaziente di mettersi a la­
vorare < per contribuire al 
consolidamento dell' amici-

La seduta al Senato 
(Continuazioni- dalla I. paglia) 

n a t o ha a p p r o v a t o l ' e m e n ­
d a m e n t o . 

D o p o la d i s c u s s i o n e di a l ­
t r e propos te del g r u p p o c o ­
m u n i s t a , si è g iunt i — in 
fine di s e d u t a — al m o m e n t o 
i n cui '1 c o m p a g n o G R A M E -
G N A ha i l lus trato l ' emenda­
m e n t o . s e c o n d o il q u a l e nel 
c o s i d d e t t o « per iodo di pro­
v a », de l la durata di tre anni , 
g l i en t i n o n possano d i sde t ­
t a r e gl i assegnatar i c h e per 
Alcuni r i s tret t i ss imi m o t i v i 
d i g ius ta causa , su i qual i 
d e v e e s sere c h i a m a t a a pro­
n u n c i a r s i l 'autorità g iud iz ia ­
r ia . F inora , i n v e c e , g l i ent i 
si s o n o r i tenuti l iberi di d i ­
s d e t t a r e gl i a s segnatar i con 
i m o t i v i p iù assurdi ( e , in 
rea l tà , soprat tut to per rag io­
n i di d i s c r i m i n a z i o n e pol i t i ­
c a ) e senza il g i u d i z i o d e l l a 
mag i s t ra tura . La d i s c u s s i o n e 
è s tata assai v i v a c e . Il soc ia ­
l i s ta C E R U T T I si è as soc ia to 
a l l ' e m e n d a m e n t o e i c o m p a ­
g n i M A N C I N O e D E L U C A 
n e h a n n o r ibadi to l e ragioni , 
r i cordando g l i abus i d i cui 
s o n o stat i finora v i t t i m e g l i 
assegnatar i . Contro h a n n o 
par la to i de D E P I E T R O , 
M E N G H I e il m i n i s t r o C O ­
L O M B O . R e p l i c a n d o , il c o m ­
p a g n o S P E Z Z A N O ha osser ­
v a t o c h e , c o m e il pr inc ip io 
d e l l a g ius ta c e u s a è s ta to r i­
c o n o s c i u t o per l e a l tre ca te ­
g o r i e contad ine , cosi e s s o 
d e v e e s s e r e a p p l i c a t o a n c h e 
a favore d e g l i a s segnatar i . 
Per f ino il m o n a r c h i c o C O N -
D O R E L L I si è d e t t o s canda­
l i zza to de l la p i ena l ibertà di 
d i sde t ta c h e i de v o g l i o n o 
c o n t i n u a r e a lasc iare n e l l e 
m a n i deg l i en t i : eg l i p r o p o ­
n e v a , pertanto , u n r i e s a m e 
c o m u n e d e l l o e m e n d a m e n t o , 
a l fine di g i u n g e r e a u n a 
p r o p o s t a concordata . V i s t o 
l ' i s o l a m e n t o in cui e r a n o 
v e n u t i a trovars i , i d e m o c r i ­
s t ian i , a l la fine, h a n n o acce t ­
t a t o di r inv iare a l la s e d u t a 
d i ogg i la d i s c u s s i o n e de l la 
n u o v a proposta . 

Ed ora, assai b r e v e m e n t e , 
r i f e r i a m o s u l l ' e s a m e deg l i 
a l tr i e m e n d a m e n t i . C o n il 
p r i m o , i l lus tra to dal c o m p a ­
g n o R I S T O R I , s i c h i e d e v a 
c h e gl i a s segnatar i v e n g a n o 
e senta t i dal p a g a m e n t o de l la 
i m p o s t a fondiar ia , d e l l ' i m p o ­
s ta su l redd i to agrar io e 
4 e l l e r e l a t i v e s o v r i m p o s t e 
c o m u n a l i e prov inc ia l i , fino 
A c h e essi n o n a v r a n n o p o ­
t u t o p a g a r e c o m p l e t a m e n t e 
il f o n d o loro a s s e g n a t o . I 
d e s o n o s tat i cos tre t t i a i p iù 
s tran i c o n t o r c i m e n t i p e r re ­
s p i n g e r * U p r o p o s t a , c h e è 

tanto g ius ta da e s s e r e i n v o ­
cata dalle; s t e s s e organ izza ­
zioni s indacal i e c o n t a d i n e 
cat to l iche . L'uno, V A C C A -
RO, si è p r o n u n c i a t o contro 
perche , s e c o n d o lui , occorre 
creare una cosc i enza fiscale 
in q u e s t e m a s s e c o n t a d i n e 
p e r v e n u t e ora al la proprietà 
de l la terra; g l i altr i , M E N ­
GHI e C A R E L L I , h a n n o in­
v e c e r iconosc iuto la fonda­
tezza de l la r ich ies ta , affer­
m a n d o però c h e il p r o b l e m a 
d o v r e b b e e s s e r e r i so l to con 
futuri p r o v v e d i m e n t i ; il m i ­
nistro C O L O M B O , infine, ha 
s o s t e n u t o la s t rana teoria 
s e c o n d o cui con l ' emenda­
m e n t o si c r e e r e b b e u n a in ­
giust iz ia nei confront i degl i 
altrj contadin i non a s s e g n a ­
tari. E, n o n o s t a n t e le insi­
s t e n z e de l soc ia l i s ta CE­
RUTTI e dei c o m p a g n i D E 
L U C A e S P E Z Z A N O , a l la 
fine democr i s t ian i e des tre 
h a n n o resp in to la proposta . 

Con un s e c o n d o e m e n d a ­
m e n t o . i c o m p a g n i S P E Z Z A ­
N O e S E R E N I h a n n o c h i e s t o 
u n a p iù g ius ta in terpretaz io ­
ne d e l l e n o r m e su l « terzo 
res iduo », in m o d o da repe ­
rire e qu ind i a s s e g n a r e a i 
contadin i a l tr i 25 m i l a e t ta ­
ri di terra. Il m i n i s t r o C O ­

L O M B O ha inv i ta to i propo­
nent i a t ras formare l ' emen­
d a m e n t o in o r d i n e d e l g ior ­
no, di cui eg l i terrà c o n t o 
c o m e raccomandaz ione . E 
così h a n n o fat to i senator i 
comunis t i . 

Con u n terzo e m e n d a m e n ­
to di S P E Z Z A N O , c h e poi 
— su r ich ies ta ancora de l 
min i s t ro — è s t a t o trasfor­
m a t o in u n o r d i n e de l g ior­
no, il S e n a t o h a i m p e g n a t o 
il g o v e r n o ad appl i care fi­
n a l m e n t e !e n o r m e rielle 
leggi S i la e s tra lc io , che im­
p o n g o n o a i proprietari d e l l e 
terre non e sp ro p r ia t e l 'obbli­
g o de l la t ras formaz ione fon­
diaria e agraria . 

R e s p i n t o è s ta to , invece , 
un quar to e m e n d a m e n t o , 
i l lus trato da RISTORI , s e ­
c o n d o il q u a l e g l i a s segna­
tari p o s s o n o r i ch iedere «g l i 
e n t i la r e v i s i o n e d e l l e c o n ­
tabi l i tà e c h e l e part i te c o n ­
t r o v e r s e v e n g a n o accertate 
da u n c o l l e g i o arbi trale . 

L 'as semblea a v e v a DOÌ c o n ­
f e r m a t o il c o m p a g n o S p e z ­
z a n o e i de Sartor i e A n g e ­
l ini N i c o l a ne l la carica di 
c o m m i s s a r i di v ig i l anza su l la 
Cassa depos i t i e prest i t i e 
sug l i Is t i tut i di prev idenza 
soc ia le . 

zia e della cooperazione tra 
Stati Uniti e Gran Bretagna, 
dalle (piali dipende la pace 
del mondo *. I colbujui uf­
ficiali avranno inizio domat­
tina. 

Lo scopo dei volloiiui an­
glo-americani è pittoresca­
mente riassunto in una bat­
tuta clic circola qui fra i 
giornalisti britannici: * Ei­
senhower e MacMillan c e r ­
c h e r a n n o di esorcizzare lo 
spettro di Suez*. Si tratta 
cioè di cercare dei rimedi ai 
danni che nei rapporti fra 
Washington e Londra ha 
portato l'orientamento or­
mai dichiarato degli Stati 
Uniti a colmare il < vuoto * 
lasciato dall'Inghilterra nel 
Medio Oriente e dovunque 
le posizioni imperiali britan­
niche diano segno di cedi­
mento. Ma questo orienta­
mento. imperniato nella 
« dottrina Eisenhower *, con 
il più vasto orizzonte afri­
cano che il viaggio di Nixon 
ha appena tracciato, è un 
dato acquisito della strategia 
americana, e sarà diffìcile 
per MacMillan trovare con 
il presidente americano le 
lince di una rinnovata coo­
pcrazione tra i due Paesi se 
non partendo da tale pre­
supposto. 

Gli argomenti all'ordine 
del giorno dello conversa­
zioni possono essere raccol­
ti sotto quattro capi prin­
cipali: 

* / l u t i n o \~* . . i n i i . . o*»« t- » 

l'ivi e po l i t i ca degli Stati 
Uniti in quell'area. Lo sfor­
zo inglese, a questo propo­
sito, sarà di ottenere clic nel 
quadro ciclici « cfoffrimi Ei­
senhower », gli americani 
diano delle assicurazioni di 
voler tenere tutto il conto 
possibile degli interessi bri­
tannici. e che un più stretto 
coordinamento militare ven­
ga s t a b i l i t o tra le basi ame­
ricane e quelle b r i t a n n i c h e 
nei Paesi arabi. 

2) La funzione delle Sa­
zioni Unite, dove il peso de­
terminante assunto dal voto 
dei Paesi afro-asiatici pone 
alle Potenze imperialiste se­
ri problemi circa l'uso clic 
esfe possono fare del supre­
mo consesso internazionale 

Le rivelazioni di 'Trance - Observateur „ 
(Continuazione dalla l. pagina) Moilct. che dovrà fare i conti 

con una destra decisa a v e n -
Mcyr nel corso del soggiorno 
nella capitale americana di Mol­
ici e Pineali? Quarto: è vero. 
in line, che cjuesta promessa di 
aiuti militari è contenuta in un 
trattato segreto che e stato fir­
mato. ad insaputa del Parla­
mento. fra Ben Gurion e Guy 
Molici? - . 

Le gravissime rivelazioni di 
Francc - Obscrvateur avranno 
quindi una immediata ripercus­
sione perché la Camera. che 
oggi e domani discuterà del 
problema algerino, affronterà 
venerdì il dibattilo di politica 
estera, dopo di che Moilct sarà 
costretto a fare un bilancio ge­
nerale della sua politica e a 
rispondere, con tutta evidenza. 
alla denuncia di France-Obscr-
raleur, che molti parlamentari 
si apprestano a riprendere. 

Per quanto riguarda il d i ­
battito-fiume in corso al Par­
lamento, il governo, sin qui (è 
l'opinione generale) si è difeso 
con scarsa convinzione, dando 
l'impressione di muoversi a fa­
tica in una atmosfera resa pe­
sante dalle severe crit iche por­
tate alla sua politica econo­
mica. Il tema algerino ora allo 
ordine del giorno, e l'inatteso 
attacco di Francc-Obserrairnr 
renderanno quindi estrema­
mente difficile il compito di 

dere caro il suo appoggio. 
In particolare, la destra ap 

pare estremamente irritata per 
quanto sta accadendo, in Fran­
cia e fuori, a proposito del ­
l'Algeria. 

A Tunisi , il guardasigilli 
Mitterrand e tutta la delega­
zione francese hanno oggi cla­
morosamente abbandonato le 
manifestazioni per il primo an­
niversario del la indipendenza 
tunisina, essendo presente, tra 
gli invitati ufficiali, l'esponen­
te del Fronte di liberazione 
nazionale algerino Ferhat Ab-
bas. 

Ma. a parte questo incidente 
diplomatico, è la presenza di 
Nixon a Tunisi che irrita so­
prattutto la destra parlamen­
tare francese. Nixon si sta oc­
cupando att ivamente dell 'Alge­
ria; Habib Burghiba ha pro­
posto alla Francia di riconosce­
re l'indipendenza algerina e si 
parla, infine, di una conferenza 
ufficiale dei tre paesi del Nord 
Africa — sotto gli auspici ame­
ricani — tendente a mettere 
la Francia con le spalle al 
muro, cioè a vedere se Moilct 
è in grado o no di indire 
quel le libere elezioni che tante 
vol te ha promesso. 

Ad Algeri due sacerdoti — 

Jean Claude Bartes e Robert 
Cortes — sono stati incolpati 
di - attentato alla sicurezza 
dello Stato - per aver dato 
ospitalità a elementi - r i b e l l i - . 
Per di più. è risultato che una 
ragazza, iscritta al Partito co­
munista algerino, aveva tro­
vato rifugio più volte in due 
conventi , che sono stati minu­
ziosamente perquisiti . 

Nonostante le affermazioni 
del ministro residente e i colpi 
di mano del generale Massii. 
insomma, la - ribell ione - non 
ha più frontiere di razza, di 
religione o di convinzioni po­
litiche. Geni azione poliziesca 
provoca, come reazione, il pas­
saggio alla Resistenza di nuove 
forze at . ive . 

Per finire, il tribunale mili­
tare di Parigi ha convocato 
oggi il direttore dell'Express 
Scrvan-Schreibcr, accusato, co­
me e noto, di a \ e r scritto e 
pubblicato articoli - lesivi » per 
il morale dell 'esercito. L'accu­
sa si è trasformata in denuncia 
ufficiale e Scrvan-Schreiber e 
ora in libertà provvisoria. A 
quanto afferma i| quotidiano 
gollista Combat, altre quindici 
personalità fr.incej: — scrit­
tori e giornalisti — sarebbero 
in attesa di giudizio per lo 
stesso reato imputato al diret­
tore dell'Express. 

per perseguire i fini della 
propria politica. 

3) La capacità dell'ln-
ghilterru di sostenere eco­
nomicamente i suoi impegni 
militari in Europa e nel re­
sto del mondo, e quindi la 
misuru in cui gli Stati Uniti 
possono aiutarla ad assolve­
re tali impegni, là dove essa 
non è più in grado di farlo. 

4) La NATO, le questio­
ni del Mercato comune e 
dell'Euratom, il • problema 
tedesco, e quello più gene­
rale dei rapporti con V URSS 
e con le Democrazie popo­
lari. Sul Mercato comune. 
MacMillan farà presente a 
Eisenhower che l'inclusione 
in esso dell'Africa francese 
mette in grave svantaggio il 
commercio europeo del­

l'Africa britannica e può 
sconsigliare l'Inghilterra dal 
collegarsi al Mercati, comu­
ne in una zona di libero 
scambio. 

Fra le altre questioni che 
certo verranno in discussio-
ne vi e quella dei rapporti 
con la Cina popolare. Dul­
lcs lia riaffermato a Cam­
berra che gli Stati Uniti non 
intendono riconoscere il Go­
verno di Pechino né veder­
lo occupare il suo seggio nel­
le Nazioni Unite. Sebbene la 
Inghilterra abbia con la Ci­
na relazioni diplomatiche 
non c'è da aspettarsi che 
MacMillan solleciti gli ame­
ricani a mutare politica. Ma 
ciò che il < premier » pro­
babilmente cercherà di otte-

l'embargo commerciale con­
tro la Cina. 

Atene contraria 
alla mediazione NATO 
nel problema di Cipro 

ATENE. 20. — Il primo mi­
nistro greco Karamanlis, in 
una dichiarazione ufficiale al­
la stampa, ha deplorato oggi 
che da parte britannica si sia 
parlato di mediazione della 
NATO nella questione di Ci­
pro. 

Karnmanlis ha espresso il 
suo stupore per il fatto che il 
ministro delle colonie britan­
nico Lennox Boyd. parlando 
alla Camera dei Comuni, non 
abbia nemmeno accennato alla 
risoluzione doll'ONU. che au­
spicava trattative dirette fra 

nere è un allentamento del- Inghilterra e popolo cipriota. 

inizio dapprima nelle azien­
de connesse con l'industria 
navale e sarà esteso progres­
sivamente ai settori dell'au­
tomobile e delle costruzioni 
aeronautiche, finche il 6 apri­
le, se la vertenza non sarà 
stata risolta, lo sciopero sarà 
generale. Ancltc gli operai 
delle industrie meccaniche 
chiedono aumenti del 10 per 
cento. 

Stamane, da altra parte, 
a n c h e i dipendenti della 
<British Oversaeas Airways* 
(BOAC)% uria delle due com­
pagnie britanniche s ta ta l i di 
aviazione civile, hanno uffi­
cialmente richiesto alla dire­
zione un aumento salariale 
del 10 per cento. Prima di 
incontrarsi con i rappresen­
tanti padronali, il delegato 
del sindacato. Said Maitland. 
ha diciharato: « Se la BOAC 
risponderà negativamente. 
deve sapere che inizicremo 
la stessa azione dei nostri 
compagni dell'industria na­
sale e m e c c a n i c a ». 

Da Southampton si e ap­
preso che il transatlantico 
< Queen Mary », c h e a l l e ore 
13,15 doveva lasciare gli or­
meggi con 910 passeggeri a 
bordo, è stato costretto a ri­
tardare di 24 ore la parten­
za per New York. Ufficial­
mente il motivo della sospe­
sa partenza è attribuito alla 
forza del vento, ma in realtà 
il transatlantico non ha po­
tuto lasciare il porto perché 
gli addetti ai rimorchiatori 

non si sono presentati al la­
voro per solidarietà con i la­
voratori dei cantieri in scio­
pero. 

Iniziativa romena 
per i rapporti con l'Italia 
BUCAREST. 20. — Il primo 

ministro della Repubblica po­
polare romena Chi vii Stoica ha 
pronunciato, dinanzi al Parla­
mento, un ampio discorso sulla 
politica interna ed estera del 
suo governo. Dopo aver affer­
mato che la Romania popolare 
conduce una politica di difesa 
dei propri interessi nazionali e 
di amicizia fra ì popoli, Stoica 
ha sottolineato i rapporti di fra­
ternità con i paesi del campo 
socialista. 

Passando a parlare della po­
litica estera, il primo ministro 
romeno ha affermato che il go­
verno popolare condurrà una 
azione per migliorare e svilup­
pare .le relazioni con l'Italia 
con la Francia e con gli altri 
paesi occidentali. «« Gli scambi 
economici e culturali con la 
Francia e in certa misura con 
l'Italia — ha detto Stoica — si 
sono allargati. Consideriamo 
che nell'attuale situazione in­
ternazionale i nostri paesi sono 
interessati a collaborare per la 
realizzazione della sicurezza 
collettiva in Europa e per un 
normale svolgimento dei loro 
rapporti ». 

Concludendo il suo discorso. 
il premier romeno ha afferma­
to che per assicurare il mante­
nimento della pace, ì governi 
europei devono adoperarsi per 
la soluzione di due problemi 
principali: il disarmo e la si­
curezza collettiva europea. 

RIVELAZIONI D'UNA INFERMIERA SOTTO L'INCALZARE DELLE DOMANDE DELLA DIFESA 

Il dottor Adams non teneva stupefacenti in casa 
e alla Morrei aveva praticato iniezioni di vitamine 

Anche nell'udienza di ieri l'avvocato del "flagello delle vedove,, ha smantellato il castello delle accuse 

(Nostro serviz io particolare) 

LONDRA. 20 — L'atmosfera 
da - giallo sensazionale - che 
già caratterizza il processo 
Adams ha registrato oggi un 
vivacissimo rincaro di emozio­
ni: una telefonata anonima ha 
informato Scotland Yard, poco 
prima che avesse inizio l'udien­
za. che una bomba era stata 
deposta nell'aula della - Old 
Bailey » dove v iene giudicato 
il presunto - assassino del le ve ­
dove -. 

II severo edificio del tribu­
nale si è trovato, nel giro di 
pochi minuti, sotto assedio di 
agenti in divisa e in borghese 

La bomba, però, non è stata 
trovata nonostante la minuzio­
sissima perlustrazione nell'aula 
in cui si svolge il processo con­
tro Adams e in altre aule at­
tigue. Scotland Yard ritiene es ­
sersi trattato di uno scherzo 
di pessimo gusto. Esso, comun­
que. ha avuto quanto meno il 
potere di portare una ventata 
di brivido supplementare alla 
atmosfera emozionante di que­
sto processo che ormai sembra 
destinato ad alimentarsi di colpi 
di scena, siano essi di carattere 
procedurale o siano d'ordine 
marginale. 

Aveva, difatti. già provvedu­
to ieri la difesa del dottor 
John Bodkin Adams ad aprire 
la serie del le novità e delle 
emozioni, es ibendo registri di 
annotazioni sanitarie che le in­
fermiere affermavano essere 
introvabili, sgomentando con 
vivaci contestazioni una delle 
infermiere s ino a farla pian­
gere. e venti lando rivelazioni 
con le quali dimostrare che 
- d e r i v a da meditata manovra 
da bassa invidia - l'accusa che 
chiama Adams responsabile 
della morte-, per avvelenamen­
to da stupefacenti, della vedo­
va Edith Morrei. 

E le sorprese sor.o continua­
te nell'udienza di oggi, con ma­
nifesta soddisfazione del gran­
de numero di donne che . in 
maggioranza sempre più forte 
sugli uomini, affollano la pic­
cola galleria e l'esiguo spazio 
riservato al pubblico. 

Il primo colpo da maestro 
messo a segno nell'udienza di 
stamane dall'avvocato Geoffrey 
Lawrence si è avuto quando 
questi ha rivelato, sol levando 
sbigottimento e mormorii di in­
credulità. che le tre infermiere 
che assistettero la vedova Mor­
rei! si erano mosse d'accordo 
prima dell'udienza di stamane 
per negare determinate circo­
stanze già assodate in istrutto­
ri». 

Lo sbigottimento e l'incredu­
lità sono stati di brevissima 
durata perchè di questo accor­
do ha dato conferma una drllc 
tre infermiere. Miss Annie Ma-
son-Elhs. dopo esitazioni e con 
voce turbata. 

•• Nonostante voi e le vostre 
colleghe siate state esplicita­
mente diffidate di discutere in 
merito alle vostre testimonian­
ze - . ha detto l'avvocato Law­
rence a ÌUiss Mason-Ellis. - mi 

to vi siete Intrattenute con ab­
bondanza di discorsi ». 

Mason-Ellis: -Veramente, con 
pi Vltaìuuv. . . i^uil m a n p4i*-
prio... - . 

Laicrcncc: - A l l o r a vi rinfre­
scherò la memoria. Proprio 
questa mattina, mentre veni­
vate in treno da Eastbourne 
con le vostre colleghe Helen 
Stronach e Caroline Randall. 
avete parlato di come regolar­
vi in questo processo. Una di 

risulta che su questo argomen- voi tre, per di più. riferendosi 

Matrimonio a 
i 

SINGAPORE — Il signor S o G A Gong Tal si è sposato 
contemporaneamente con le signorine Kor Oc Hong (a sini­
stra) e Tan Siev Eng. Ecco I tre sposi subito dopo la cerimonia 

(Tclcfoto) 

ad una circostanza precisata 
proprio ieri da Miss Stronach. 
e cioè che Adams teneva gli 
stuppfriceiiti in un armadietto 
e che le chiavi di quell'arma­
dietto erano in consegna alle 
infermiere, ha detto esattamen­
te: - Non parlate di questa fac­
cenda. perchè mi mettereste 
nei guai ». E' vero o non è 
vero? -. 

La teste è diventata pallida 
Esitava a rispondere, poi ha bi­
sbigliato: - Si, è esatto ». 

Lawrence: - S i e t e stata voi a 
dire quella frase? ». 

Mason-Ellis: - No. no. io non 
l'ho detto - . 

Lawrence: - E allora precisa­
te^ chi è stata? ». 

La teste ha guardato il pre­
sidente del tribunale. Devlin, 
il quale la fissava accigliato. 
Poi ha detto: - Devo proprio 
precisarlo? - . Il presidente le 
ha ingiunto di non esitare. E 
allora l'infermiera ha detto: 
- E' stata Miss Randall ». Poi 
ha aggiunto che in realtà quel­
l'armadietto non ha mai conte­
nuto stupefacenti e che l'infer­
miera Stronach. quando ne par­
lò. evidentemente faceva con­
fusione con altra casa di altro 
medico. 

Il difensore di Adams ha cer­
cato di trarne precipitosamen­
te la conclusione che. stando 
cosi le cose. l'imputato non ave­
va una riserva di stupefacenti 
- da propinare alla vedova Mor­
rei 1 » e che l'accusa - s t a va­
cillando pericolosamente- . 

Lo ha interrotto il procura­
tore generale: - E' una circo­
stanza ancora da chiarire. Non 
abbia fretta l'avvocato Lawren­
ce a cantare vittoria - . 

Ma Lawrence era ormai lan­
ciato. H. incalzando nel le sue 
domande, è riuscito anche a far 
ammettere da Mits Mason-Ellis 
che non soltanto Adams non 
faceva iniezioni di nascosto 
alla vedova Morrell. ma an-

jche che una parie rieiic inie­
zioni erano a base di prepara­
tivi di vitamine 

Attingendo poi abbondante­
mente dai registri sanitari sui 
quali le infermiere annotavano 
gli sviluppi della l_.ro assisten­
za alla vedova Morrell. la di­
fesa ha fatto ammettere dalla 
teste che « in genere il dottor 
Adams non ci nascondeva la na­
tura dei preparati con i quali 
curava la Morrell -. 

Lawrence ha poi fatto notare 
che non soltanto il dott Adams 
aveva curato la vedova Mor­
rell. ma che spesso costei era 
affidata alle cure di un altro 
medico, il dott. Harris. 

- Dal registro sanitario — ha 
proseguito Lawrence — risul­

ta che una volta la vedova 
Morrell disse: - Voglio morire. 
Voglio conoscere un medico cho 
mi aiuti a morire, un medico 
che mi faccia addormentare pt-r 
sempre ». 

Mason-Ellis: « E' esatto. Ma 
la signora Morrell disse queste 
parole in una crisi di depres­
sione. come le capitava spesso 
di averne. Tanto è vero che poi 
si penti di aver pronunciato 
quelle parole ». 

L'udienza di oggi è stata, c o ­
me quella di ieri, di tutto con­
forto per l'imputato, il quale 
non ha fatto mistero del sol l ie­
vo che l'abilità del suo difen­
sore gli sta procurando. Adamr. 
abbandonata l'aria triste che 
caratterizzò il suo atteggiamen­
to all'inizio del processo, indul­
ge ora facilmente al sorriso 
e continua a commentare con 
brevi sorrisi carichi di sarca­
smo Io dichiarazioni del le in­
fermiere. ^ 

F.DDV GII.MORF. 
dell '- Associated Press -

Nota di Bulganin ad Adenauer 
sulla riunificazione tedesca 
BONN. 20 — L'ambasciatore 

sovietico a Bonn. Smirnov. ha 
dichiarato oggi, durante un rice­
vimento offerto dai giornalisti 
stranieri, di essere latore di una 
nuova lettera di Bulganin ad 
Adenauer. contenente a.qui:c 
proposte sulla riunificazior.e te­
desca. Nella nota — ha detto 
Smirnov — Bulganin tratta an­
che dei metodi per lo svi luppo 
di un'amichevole coopcrazione 
fra la Germania Ovest e l'URSS. 
coopcrazione che è già bene 
avviata (una delegazione di in ­
gegneri e tecnici sovietici è 
giunta ieri nella Repubblica fe­
derale tedesca!. 

Smirr.ov ha aggiunto che sor.o 
in cor*o ciinsuhazioni sulla r 0 *-
<ibi!i:à che il vice primo mini­
stro sovietico Mikoyan si rechi 
ad Hannover (Germania occi­
dentale) . come capo di una de­
legazione. in occasione della 
apertura della fiera industriale 
in quella città, r.cl mese di 
aprile. 
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